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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


HoBenica nimero speciale a olio pti- 
gine con la schiacciante docninenta- 
zinne della vittoria popolare e del pau¬ 
roso crollo della Democrazia Cristiana 

Organizzate la diffusione 
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LE PROPORZIONI DEL CROLLO DEMOCRISTIANO E DELLA GRANDE AVANZATA POPOURE A ROMA E NR MEZZOGIORNO 

LaD.C.hap 
Le forze po 

erse il 25 maggio 1 mi 
polari guadagnano n 

1 

1 

ione e mezzo dì voti 
ezzo milione di voli 


Tog liatti esalta il possente successo del le forze democratiche nel Sud • La DC ha perso nel Paese dal 18 aprile 4 mi lioni di voti ! 


r 


IL dlLIIIZIO m mUTTI 


Il comiìiigno Togliiitli ha con¬ 
cesso ieri a un redallnrc di Hai-sc 
Sera la seguente intcroista sai ri 
sidfali della recente coifsnlla/nnu 
eletloi ale: 

— 1 rÌMiltati (ina*;! {KTiiiili\i 
che ogfri si hanno, delle eie/ioni 
di domenica e lunedi — ha ti^pi*- 
6<o Togliatti alla prima domanda 



— conferuiano le 'iio.strc prime 
impressioni. Le forze popolari e 
democratiche di sinistra, alla le¬ 
sta delle quali si tro\a il nostro 
Partito, hanno ottenuto un ;rran- 
dc succc.sso, che credo nessuno 
potrà questa volta contestare. 
Kon soltanto abbiamo resistito a 
tutti ;rli attacchi condotti contro 
di noi dal partito povernntivo. 
dai fascisti c dai comitati civici 
con l’uso di tutti i mezzi, ma sia¬ 
mo andati avanti da per tutto, in 
modo impressioiiaiite. Salvo qual¬ 
che rarissima eccezione, i v«iti 
delle forze di sinistra e ì voti co¬ 
munisti sono da per tutto aumen¬ 
tati. In alcuni luoghi, come a Na¬ 
poli. noi da soli abbiamo avuto 
più ^oti che la lista del Fronte 
il IS a|)rile. Altrove, in numero'C 
località, i voti di sini^fra •■ono 
pili che r.tddoppiati. F' nn suc¬ 
cesso supcriore a tutte le nostre 
attese. II mio giudizio politico su 
questo sncces<^o, è, per, ora. il se¬ 
guente. Nel Nord 'te "nostre posi¬ 
zioni riman^dno forti e si esten¬ 
dono lentiiim'nte. Nel .Sud le m.is- 
«e popntori lavoratrici stanno 
compiemtD quello spostamento 
Terso la' sinistra democratica e 
pocialisfi che nelle regioni set- 
tentrionaT^fc^i compiè alcuni de¬ 
cenni or -ono. I partili di ‘•ini- 
stra che 'tanno alla testa di que¬ 
sto movimento c Io dirigono, 
adempiono una grande funzione 
nazionale, h’ l'Italia che inco¬ 
mincia davvero a rinnovarsi, at¬ 
traverso questo nuovo ingres‘:o 
sulla scena della democrazia, del 
Mezzogiorno bisognoso di un rin¬ 
novamento sociale c di pace. 

— Che cosa pensa, on. Tofilial- 
H, della notevole affermazione 
ottenuta ilalle forze di destra a 
Poma e net Mezzogiorno, e quale 
a suo giudizio potrebbe essere 
Tatteggiamento dei partiti vera¬ 
mente democratici di fronte ai 
pericoli che potrebbero derivare 
dalla nuova situazione? 

/ 

— La mia opinione in prop«*- 
sito — ha risposto il leader del 
PCI — non è ancora del tolto 
definita, perchè per dare un giu¬ 
dizio definitivo sarà necessario 
poter confrontare con attenzione 
i dati delle diverse provincie e 
quelli dei centri urbani con quel¬ 
li della campagna. • L’avanzata 
delle forze di destra, fasciste e 
monarchiche, è certamente grave 
e pone a tutti i democratici e re¬ 
pubblicani italiani compiti che si 
potranno affrontare con serietà e 
animo libero da preconcette chiii- 
snre. Per il momento ne conclndo 
che dhta la nostra situazione eco¬ 
nomica e internazionale c date 
pure le tradizioni lontane e vi¬ 
cine, non e,si«te per l’Italia una 
via dì rinnovamento e sviluppo 
democratico diversa da quella 
che venne seguita nella lotta con¬ 
tro il fascismo per respingere la 


invasione straniera, per iiislatira 
re la denioerazia e rondale la 
Itepnbbliea. Questa \ia è l’uni¬ 
tà delle ffir/e deinocraiiche e pti- 
polari per nn inlietu periodo tlel- 
la nostra storia. Se .si abbandona 
(piC'ta \ia. per fnrza di co.>e .si 
eonduee d Paese a gra\i crisi 
interne e a perdere l.i sua pace 
attraverso rasserviinento allo .stra¬ 
niero. Molto seria è ravanzata 
elettorale fascista, ma inm diinen- 
tieliiaino. anzi rieordiainn sempre 
che la D.C. è stata allenta dei fa¬ 
scisti «; dei inonaii-liiei nella re¬ 
cente lotta elettorale, in nnine- 
rosissinii e importanti centri ru¬ 
rali e non diinentieliiamo poi clic 
dal Presidente del r'oii-iiglio al- 
Piiltinin comitato civico, il parti 
to clericale ha combattuto con¬ 
tro le sinistre democratiche con 
gli Stessi argomenti usati tlalla 
C'trema tiestra fa.scisin. Qui sta 
il vero pericolo perchè qui si vede 
in atto tino spostamento verso il 
fascismo di tutta Pattnale elassc 
dirigente. Il popolo <erto non vuoi 
saperne, c le recenti elezioni di¬ 
mostrano che le forze popolari, 
.sempre più largamente e solida¬ 
mente organizzate tanto nel Nfez- 
zogiortio e nelle ìsole, (pianto nel 
.Settentrione, son,, quelle che pre 
varranno 

— Nelle sue dichiurazAoni alla 
slampa estera — chiediamo an 
cara uU'nn. Togliatli — ella ac¬ 
cennò alla opportunità di affret¬ 
tare le elezioni poliliclie in base 
alla risposta che avrebbe dato il 
corpo elcllorale. Il suo aoniso è 
sempre il medesimo? 

— Certo, i risultati elettorali di 
qnesl’anno, uniti a quelli dcIPan- 
no passato. (làmio nn quadro così 
niioAo degli schiernmentì politici 
del paese clic nn governo anima¬ 
to da spirito democratico dovreb¬ 
be prima di tutto sentire il do¬ 
vere di affrettare una eonsnlta- 
zione politica generale e sincera. 
Oggi il governo non corrisponde 
più alla situazione reale della 
pubblica coscienza. 

Non iiiifro però fiducia alcuna 
neironesfà democratica dei no¬ 
stri governanti. .\(I ogni modo 
noi ci mettiamo subito al lavoro 
per cnn.solidare il grande risul¬ 
tato oftemiio, che lia rinnovato 
in tutti noi la fidneia nel popolo 
italiano, nella 'iia maturità, nel- 
siia capacità di avanzare ed 
affermare sempre più decisamen¬ 
te i propri diritti di unico c vero 
sovrano del Pae>e. 


/ risultati ufficiali definitivi delie ele/.ioni provinciali del 2^ maggio (esclusi i dati 
di Bolzano città e della piovincia di Aosta) rivelano - l'hnpetuosa avanzata del movi¬ 
mento popolare e il clamoroso crollo della Democrazia Cristiana. 

Il movimento popolare ha totalizzato j.qóz.zjó voti nelle elezioni provinciali, guada¬ 
gnandone qoy.zyy rispetto al /.S’ aprile, A queste cifre bisogna aggiungere i yoi mila voti 
circa conquistati in Sicilia dove si sono svolte le elezioni comunali. Si ottiene cosi un to¬ 
tale di circa 3.163.000 voti conquistati dalle smistte in questo turno elettorale, con un 
aumento complessivo di circa 46j mila voti. Nelle ' sole elezioni provinciali la percen¬ 
tuale dei voti ottenuti dalle sinistre aumenta così dal 26,q*l» al 33*^*. 

Il movimento popolare ha conquistato, secondo calcoli ancora parziali, circa 600 co¬ 
muni, strappandone un minimo accertato di iqo alla D. C. E* questo un fatto storico in 
Italia: rovesciando secolari posizioni reazionarie, lo schieramento popolare c oggi all'avan¬ 
guardia anche nel Mezzogiorno. 

In pari tempo le elezioni del 23 maggio danno la misura completa del crollo della 
D. C. La Democrazia Cristiana ha perso complessivamente nelle elezioni provinciali ri¬ 
spetto al iS aprile 1.438.934 voti, precipitando dalla percentuale del 4y,S*I* alla percen¬ 
tuale del 29,4"-0. l monarchici rappresentano l'8,8*I*, il MSI il I3,y^i^. Assorbendo in gran 
parte i voti della D. C., l'estrema destra è passata complessivamente dall'8,y*f» (18 aprile) 
al 22’‘l* (23 maggio), l partiti satelliti della D. C. - PRl, PSDf, PLl - sono polverizzati. 

Sommando i risuitati di questo turno elettorale con i risultati delle elezioni svol¬ 
tesi lo scorso anno nel nord si ricava fin da ora che la D. C. ha perso in tutto il Paese, 
dal 18 aprile, oltre 4 milioni di voti. 

dica cento deputati democristiani al Parlamento non rappresentano piu che se stessi. 

(Leggere In 3.% pagina I dati relativi alle elezioni provinciali) 


Il crollo della D.C. nel Paese 

confer mato dalle cifre del Vim inale 

1 dati di Sceiba ammettono l’avanzata delle sinistre dal 18 Aprile 


Il cluinoro:>o crollo della D. C. VRl 
e l’avanzata delle sinistre sono 
stati confermati ieri persino dal 
dati, — .sotto molli vcr.si falsati — 
comunicati dal Ministero diJgli 
Interni, dati relativi alle elezioni 
provinciali svoltesi lo scor.so amie 
nel nord c alle elezioni provili 
cirU del maggio. 


l dati sono 
D. C. . . . 


Sinistre 


PSDl 


seguenti: 

1951 

19.52 

Totale 

1951 

1952 

Totale 

1951 

1952 


5.B48.39U 

2.173.603 


8.021.99.^ 

5.544.514 

2.447.641 


7.992.161 

1.432.720 

266.843 


Totale 1.699.571 


IL POPOLO FRANC ESE 0601 E’ IN PIEDI CONTRO I GUEBIMi FOHDAI ATLAHTICI 

Imponenti manifestazioni contro Rfdgway 
Provoca torio arresto del compagn o Duclos 

Le (limosirazioni nel ceniro di Parigi — La polizia spara sulla folla: un morto e centinaia 
(li feriti e di arresti — Il P. C. F, chiama a manifestare contro V inaudita offesa a Duclos 


PLl 


PNM 


ftlSi 


1051 

1952 

Totale 

1951 

1952 

Totale 

1951 

1952 

7 Oiule 

1951 

1952 

Totale 


427.218 

144.47» 


571.69T 

553.77» 

326.30*1 


880.288 

143 473 
661.33V 


804.80R 

575.950 

843.791 


1.419.741 


PARIGI. 29 (notte). — Il compa¬ 
gno Jacques Duclos. segretario del 
Partito Comunista francese è stato 
arrestalo ieri sera alle 22 mentre 
rientrava a casa sua in automobile. 
Duclos aveva appena lasciato la 
redazione de « L'Humanité », ch« 
ha l'abitudine di visitare frequen¬ 
temente La macchina su cui egli 
viaggiava è stata fermata ed assn 
tifa da poliziotti, che hanno imme 
diatamenle trasportato con loro U 
grande dirigente proletario. 

La moglie di Duclos. la compa¬ 
gna Gilberta che sì trovava con lui 
è stata pure arrestata. Da quel mo¬ 
mento piu nessuna informazione è 
stata fornita sul luogo in cui U 
compagno Dnclos è detenuto. 

Nel comunicato diramato dal mi¬ 
nistero degli Interni, si asserisce 
che l'arresto ha« avuto luogo du¬ 
rante le grandiose manifestazioni 
contro la venata di Rìdgsvay in Eu 


NUOVO BAU O RISPEnO AL 3 GIUGNO 1951 

56 mila uon guadagnali 
dolio sinistro in S icilia 

Dichiarazìoiii di Li Canti — L* arretramiento del M.S.I. 


Il compagno Girolamo Li C^us;. 
segretario regionale del PCI per 
la Sicilia, ha cosi commentalo i 
risultati delle elezioni :n Sicilia: 

■ La prima (^rattenstica che 
presentano i risultati comples-iv: 
delle elezioni del 25 maggio nella 
regione .si(hliana è data dairulte- 
nore progresso delle forze demo¬ 
cratiche e pooolari rispetto al 
giugno '51. 

n 3 giugno *51 già aveva segnato 
:n Sicilia una tappa importante 
nella avanzata delle forze demo¬ 
cratiche € popolari. Ora, nel breve 
giro di un anno, ai 200.000 voti 
guadagnati allora rispetto ai Ift 
aprile *48. le sinistre aggiungoi.a 
ancora 36.400 voti. Se si tien conto 
della generale .situaz.one di pe-an- 
tezza e di incertezza. (ìei peggio¬ 
ramento delle condizioni di vita 
delle massF popolari, della esa¬ 
sperazione delle masse contadine 
per la mancata applicazione della 
riforma agraria e per gli inganni 
ripetutamente subiti, deiraceen- 
tuata tendenza repressiva dell'ap¬ 
parato statale e delia progres.siva 
involuzione reazionaria della clas¬ 
se dirigente isolana, il risultato del 
25 maggio rappresenta un successo 
ancora maggiore di quanto le 
stesse cifre non stiano ad indicare 
a prima vista. 

' La seconda caratteristica p(x^tiva 
che presentano le elezioni del 25 
maggio in Sicilia è data dal rin¬ 
culo del MSI che baldanzosamente 
£i Tìprometteva di mietare larghi 
su(»:essi contando lul generale mal¬ 


contento e 'Ul fatto che alla Si¬ 
cilia è stata risparmiata l’onta e 
l'orrore della dominazione nazista 
e la vergogna del regime imputri- 
d.to della rcoubblica di Salò. 

L’aumento di voti d.c. rispetto al 
3 giugno '51 è la terza caratteri- 
.'tica dei risultati elettorali del 25 
maggio. Questo aumento di voti, 
però, non solo non raggiunge lon¬ 
tanamente la misura dei suffragi 
raccolti si 18 aprile, ma è di gran 
lunata «prpjrzionato alla intensità 
degli sforzi fati; dalla organizza¬ 
zione clericale per ricreare il cli¬ 
ma di allora. L'aumento dei voti 
d.c. r.on ha infatti questa volta 
incrinato il fronte delle forze de¬ 
mocratiche e popoiari. che hanno 
anzi aumentato la propria consi¬ 
stenza. ma piuttosto ha largamen¬ 
te intaccato la consistenza delle 
altre forze politiche governative, 
come i liberali e i repubblicani 
fin quasi a nullincarla. 

Tuttavia, pur non avendo la D.C. 
rinunciato al bagaglio del suo so¬ 
lito sistema elettorale, che va dai 
brogli su larga scala al più sfre¬ 
nato terrorismo religiosa e al ri¬ 
catto. è certo che la maschera an¬ 
tifascista assunta airultimo mo¬ 
mento nella grande città siciliana, 
assieme alla rinnovata demagogia 
riformatrice, ha deciso molti elet- 


rupa. l.’asserzìone è ra^calmcnts 
falsa, poiché al momento in cui 
poliziotti hapno fermato la vetta 
ra, tutte le manifestazioni erano 
già terminate da parecchio tempo. 

Immediatamente riunitasi la di 
rezione del Partito Comnniata fran¬ 
cese ha lanciato il seguento ap¬ 
pello; 

4 Jacques Duclos è arrestato. 

« Il segretario del Partito Comu¬ 
nista francese è stato catturato ie¬ 
ri sera per ordine di Pìnay, grazie 
ad una grossolana provocazione pò- 
Abiesea. 

«Il governo della guerra è in¬ 
quieto. Esso sente elevarsi la con¬ 
danna di tutto un popolo contro 
una politica che restaura la poten- 
ea dei militaristi tedeschi assetati 
di rivincita. Esso è spaventato per 
l'ampiezza inegoagliata delle ma- 
nifestanonì ebe si s(mo svolte a 
Parigi ed in tutta la Francia con¬ 
tro Ridgway. per la pace. 

«Perciò, esso ba preso, d’accor¬ 
do con A suoi padroni americani, la 
decisione mostruosa dì arrestare 
Jacques Duclos. Questa misura fa¬ 
scista. estremamente grave, provo- 
eherà sin da stamattina una im¬ 
mensa emozione in tutte le offici* 
ae, nel Paese intero. 

«L’L'fficìo Politico del PCF cbla- 



alia ripugnante minaccia di un 
aperto ritorno al fascismo prean- 
nun(hata dai lugubri gagliardetti 
neri del MSI*, 


il compapno Duclos, una fra le 
più fulgide figure di combatlent» 
per la libertà e per la pace, è 
stato arrestato ieri con irtandita 
provocazione dal governo fran¬ 
cese. Il gesto del goteno,^ fran¬ 
cese, offesa ai principi più ele¬ 
mentari di libertà e di dem^, 
crazia, ha sollevato enorme, ro¬ 


tori a votare per essa con ragioneJ dignazione in Francia. Oggi il 


popolo /roncete manifesta contro 
gli imperialisti nemici della Fran¬ 
cia , r per la immediata scar- 
cerazion» del conifMgne Ducloé 


ma solennemente tutti i lavoratori, 
lutti i democratici, tutti i france¬ 
si preocenpati per l’indipendenza 
del loro Paese e per la pace gra¬ 
vemente minacciata, ad elevare una 
immensa e Dreslstìbile protesta. 

« E* necessario che mi torrente 
di risolqsioni, di maalfestazionl, di 
sospensioni di lavoro, si innalzi Im¬ 
mediatamente nella rapitale e in 
tntta la Francia. 

« Accettare rimprigionamento di 
facqnes Duclos aìgnìfieberebbe ab- 
bandisnarai alla gnerra al fasci¬ 
smo, alla catastrofe. 

«Jacques Dnclos deve essere im¬ 
mediatamente liberato. Noi efaìa- 
miamo la classe operaia e il popo¬ 
lo di Francia ad imporre la sua 
liberazione. Firmato: l’Ufficio Po¬ 
lìtico del PCF>. 

Questa notte, allo scopo dì pun¬ 
tellare la montatura provocatoria 
contro il compagno Dnclos il mi¬ 


nistero degli interni ba diramato 
un comunicato nel quale si lancia 
la fantastica quanto vieta accusa 
di « colpo di stato ». Il aostegno di 
questa accusa, secondo il governo, 
sarebbe nel fatto ebe nell’anto di 
Duclos sarebbero stati rhiTenati 
oltre a un revolver carico e a nna 
radio ricevente, anche nna coppia 
di piccioni viaggiatori 


La protesta eli Parigi 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Parigi è balza¬ 
ta in piedi oggi in tutti i suoi 
quartieri, con le sue masse di la¬ 
voratori e di cittadini patrioti, pci 
gridare al criminale Ridgway, al 
generale della guerra batteriologi¬ 
ca: fuori di Francia! Tutta la cit- 
G IUSE PPE BOFFA 
(Continua In 5. pagina t. coIoana> 


A questi dati si aggiungono 269 
mila e 273 voti che il Ministero 
degli Interni attribuisce a non me¬ 
glio identiticati •< indipendentisti ». 
306.724 voti attribuiti a «indipeu 
denti di destra », 41.526 voti al- 
rU.Q. e 326.675 voti attribuiti ad 
«altra parliti» non meglio ìdcnll 
Acati anch’essi. 

Che cosa risulta da questi dati? 
Risulta, come già documentano 
dati analitici da noi elaborati 
riportati in terza pagina, (die la 
D.C. ha perso nel Mezzogiono un 
milione c mezzo di voti. Risulta 
inoltre che la D.C. ha perso in 
tutta Italia, nei due turni eletto¬ 
rali, quattro milioni di voti. La 
D.C. aveva avuto infatti il 18 
aprile 12 milioni e 711.305 voti 
Nelle elezioni del ’51 c del '52 ne 
ha avuti, .secondo Sceiba, 8 mi¬ 
lioni e 21.903, a cui vanno aggiun¬ 
ti dai 700 ai 750 mila voti presi 
in Sicilia, in Val d’Aosta e nel 
Trentino: il crollo è dunque di cir¬ 
ca 4 milicmi di voti. 

Perfino i dati di Sceiba docu¬ 
mentano, in seexindo luogo, l’avap.- 
zata delle sinistre. Ai 7.992161 
voti (die Scelb'a attribuisce alle zi- 
nistre, vanno aggiunti inlatti i 700- 
800 mila totalizzati in Sicilia, nel 
Trentino e nella Val d’Aosta, aic- 
|(dié rispetto al 18 aprile si registra, 
sempre secondo Sceiba, uix au¬ 
mento di cÌT(m 650-700 mila votL 
Ma occorre tener presente il 
trucco che i dati di Sceiba naacon- 
fono. Questi dati non tengono con¬ 
io, infatti, che in gran numero di 
collegi sono andati alla D.C. voti 
di repubblicani, socialdemocratici 
liberali • fascisti, che non hanno 
presentato loro candidati. Questi 


dati non tengono (.‘onto, in secon¬ 
do luogo, che in alcuni collegi la 
Xorze democratiche hanno presen¬ 
tato Clamidati socialdemocratici, ai 
quali sono andati i voti delle si- . 
nistre. Infine i dati di Sceiba qua- 
Itficann come « indipendenti » can¬ 
didati democratici alleati delle sìa 
lustre. 

Ne consegue che i dati di Scclba, 
anche senza tener conto dei bro¬ 
gli, delle ccntinaìu di migliata di 
voti riibuti ccc., dànno un quadro 
falsato della situazione, in quanto 
regalano molti voti alla D.C. a 
molti ne tolgono alle sinistre. B 
ciononostante risulta, (iai dati dì 
Scelbu, il crollo democristiano, la 
av'anzata delle sinistre, c — fatto ’ 
politico essenziale — die la com¬ 
posizione attuale del Parlamento 
non corrisponde più alla volontà 
degli italiani. Che cosa rimane dei 
tentativi delia stampa avversaria 
per occultare il crollo della D.C. 
o per consolarsene affermando eba 
le forze popolari non avrebbero 
guadagnato voti? 

Rendendosi conto di ciò la 
pagando governativa lenta ora di 
nascondere il crollo democristiano 
affogando i dati che si riferiscono 
alla D.C, nel complesso del blocco 
governativo e affermando che taJo 
blocco avrebbe totalizzata 11 mi¬ 
lioni e 173.547 voti: il che serva 
solo a dimostrare, contrariamente - 
alle intenzioni delle centrali pro¬ 
pagandistiche, che non solo la D.C. 
ha perso quattro milioni di voti 
ma che il blocco governativo nel 
suo complesso ne ha persi circa 
cinque milioni, dal momento dia 
il 18 aprile aveva totalizzato 16 
milioni e 225.023 voti. Ciò signifii» 
che non solo la D.C., ma neppure 
il blocco governativo ha più la 
maggioranza. A prescìndere dal 
fatto, naturalmente, che il cosid¬ 
detto .«blocco governativo» è una 
espressione piuttosto vaga, liberai 
sigfìaldcmocratici essendo, bene 
o male, aH’opposizione (ciò che 
non era II 18 aprile). 


11 grappo dei deputati comu¬ 
nisti è convocato per questa 
mattina alte ore 16 neU’anla X 
di Montecitorio 


L'anAasciatore Di Stefano 
ricev uto da Sr reniifc 

MOSC.A.. 28 — Il nuovo Asnbo- 
Bciatore italiano a Mosca, OOaris 
Di Stefano, ba consegnato og^ le 
Bue credenziali a’ E'resldante del 
Presldium del Soviet Supremo, in¬ 
coia Sctemiic 

XA^mbosciatore X>1 Suefano era 
accompagnato da .Adalberto m 
(^opeil'.o, che ha avoìto le tunalom 
di in(»ricato d’affari- 


RESPINTO IL RI NVIO DELLA LEGGE CONTRO IL NEOFASCISMO 

Lo Cornerò opploude unonime Toppello 
di Gioncorlo Pojetto oll’unitò ontifoscisto 


« 


Condanuiaiiio tutti uniti il fascismo per assicurare la pace e la concordia agli italiani > 


Ieri sera la Camera, con una¬ 
nime manifestazione di antifasci¬ 
smo, alla quale hanno fatto ecce¬ 
zione soltanto i deputati miSHini e 
vaia dal fas(ùsta Almirante contro 
monarchici, ha bocciato l.a pregiu¬ 
diziale di incostituzionaiità soUe- 
la legge che sancisce lo sciogli- 
menlo del partito neofascista. Su¬ 
bito dopo, con identico schiera¬ 
mento. l’assemblea ha boccialo la 
proposta del liberale 
di rinviare la discusoior.e della 
legge antifascista per abbinarla 
alla cosideietta legge «polivalente» 
diretta contro i principali nemici 
del fascismo. Nel corso della di¬ 
scussione è intervenuto il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. Egl: ha fat¬ 
to un appassionato richiamo alla 
Amità patriottica e ftntifascista ri¬ 
scuotendosi per ben due volte lo 
applauso dagli stessi democrislia- 
ni, e di tutti i gruppi antifascisU 
della Camera. 

Appena posta in discussione li 
legge contro il neofascismo, che 
come è noto si in titol a «Norme d) 
attuazione delia Xn disposizione 
transitoria e finale (comma primo) 
delia ( isti tuzione ». il missino ALn 
IQRANTE ha sollevato contro d) 
essa la pregiudiziale di incostitu¬ 
zionalità. 

Contro la pregiudiziale ha par¬ 
lato il compagno socialista ICAZ- 
ZAU. E^l ha detto die il proble¬ 
ma giuridico era già stato risolto 
dal Senato e dalla Commis^oM 


Interni della Camera. Bisogna ri¬ 
solvere invece, ha detto hlazzoh, 
il problema politico. Pur non vo¬ 
lendo sopravalutare il valore di 
qiieiita legge peridié sappiamo che 
il fasciano si distrugge soprattutto 
liquidandone le basi economiche • 
tociali, è chiaro che aH’indoinanl 
delle elezioni un rifiuto di discu¬ 
tere il provvedimento antifascista 
assumerebbe un grave significato 
perché darebbe al paese Timpres- 
5 Ìone che la Camera ri(»no£ce pie¬ 
na legalità al neofascismo 
A favore della pregiudiziale sf 4 
esprcMo il fascista RO BERT I. Su¬ 
bito dopo il ministro SCELBA ha 
definito inammissibile la questicme 
pregiudiziale e ha difeso la legge 
-iffermando che la norma Xll del 
le Costituzione è finale ed ha qgùn- 
di un carattere permanente. 

La pregiudiziale di incostituzio¬ 
nalità è stata quindi recinta eoo 
I voti di tutti i deputati, ad ecco- 
tione dei fas(nsti e dei monarchicL 
Subito dopo l'on. CASALINUOVO, 
tra il palese compiacimento dei 
fas(nsti, ha chiesto la sospensione 
della discussione e Tabbìnamento 
della legge antifascista a queOa 
polivalente già presentata dal go¬ 
verno al Sena to. 

n ministro SCKTJIA si è dì^la- 
rato contrario a tale proposta. Li 
legge antìfaseista, egli ha dettai 
non è stata varata dopo le ele¬ 
zioni ma due anni fa e non può 
quindi esser considerata coma una 


risposta del governo al risultati 
del 25 maggio. Un rinvio acqui¬ 
sterebbe invece un chiaro carat¬ 
tere politico. Sceiba si è pronun¬ 
ciato anche contro Tabbinamento 
di questa discus-^ior.e a quella del- 





la legge polivalente, peridié quo- 
st’ultuno provvedimento, egli ha 
aggiunto, ba carattere generale 
mentre la legge contro O neofa- « 
seismo ha carattere partiimiare. A 
favore del rinvi o h a parlato fl 
missino AUGURANTE. Egli, in so¬ 
stanza, si è lamentato del fatto 
che il governo, d(^ aver varato 
ta legge «polivalente» diretta lo- 
prattutio contro i partiti popolari 
e dopo le dichiarazioni fatte a Na¬ 
poli da De Gasperi sulla lotta su 
due fronti (mntro i nemici della 
dem(xnazia, ritorni oggi a sostane- 
re legge dirctlra seltcntc 
tro il neofascismo, A favore del 
rinvio ha parlato anche il liberale 
CAPUA. 

A questo punto, tra l'attenzione 
della Camera, ha preso la paro la 
il compagno Giancarlo PAJÈrtA. 
La sua breve di<diiarazione di voto 
ha profondamente colpito tutta la 
assemblea facendo aleggiare nella 
aula di Monte(ntorio una atmoata- 
ra di unità antifascista. Gaoievub 
collegi, ha detto Pajetta, siala 
contro la proposta Casalinuova pct 
due ordini di motivi che si rife¬ 
riscono a quelli che egli ha accam¬ 
pato per sostenere la sua proposta. 
Prima di tutto p e rch é consideria¬ 
mo che ^ tratti qui Bi appM ci ro 
una nonna costifiiiiiTle e che lo 
arggmenìo che altra l egge è ^ 
■tata p r e ce otat a al. SeasRo non 
posa essere valido. HsBa C oetìta- 


le •, 
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Ptnve'dl 29 maiflo 1952 


Tutti il 2 giugno 
al Teatro Adriano 


Cron£àC£à dì Romek 


alla manifestazione 
contro II fascismo! 


ESAMINANDO I RISULTATI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ECCO dimostrala collagio por collogio 
la por gila o. c. oi 197.851 s uiiragi 

Altrettanto provato è T impetuoso progresso delle sinistre di oltre 63 mila voti - Alcuni 
dati significativi dei quartieri alti - La pietosa fine dei repubblicani e dei socialdemocratici 


Per quanto sia ancora molto dif¬ 
ficile fare un quadro comparativo 
tra i risultati delle elezioni dei IB 
aprile 1948 e quelle attuali, per la 
mancanza di dati precisi sui voti 
riscossi quartiere per quartiere da 
ciascun partito per l’elezione dei 
consiglio comunuic, è invece giù 
possibile fare una particolareggia¬ 
ta analisi tra i risultati ottenuti 
in questo elezioni provinciali e 
quelle del 18 aprilo. Naluralmcnto 
il computo dei voti ò stato fatto 
su quelli raccolti dai vari partiti 
nei vari collegi elettorali ed ù 
quindi da tener presente, al fini di 
una valutazione generalo, che le 
cifre sono indicative, in quanto 1 
risultati totali tra dati provinciali 
e comunali sono leggermente difTc 
renti: infatti mentre la lista « Tor- 


46.6 ®/« al 33 , 90/0 e le sinistre sono 
salite dal 34.4 al 43,2 •/*. 

NEL QUARTO COLLEGIO 

(quartieri Portuenso, Gianicolenso 
e Magliana, Castel di Guido, P. Ga¬ 
leria, Maccare.se c suburbio Aure¬ 
lio) le sinistre sono passate dai 
18.764 voti a 26.628, aumentando la 
percentuale dal 36,8 al 42,8‘/o. 1.® 
D. O., dal canto suo, ha perso 4.366 
voti pa.s.sando da 22.422 a 18.056 (dal 

43.6 O/o al 23*/o). Repubblicani e so- 
cigldemocratici sono passati da 2.760 
a 1.386 «> da 2.196 :i 2.091 pari a 
1.374 e 105 voli perduti. 

NEL QUINTO COLLEGIO (rioni 
Ponte e Borgo e quartieri Aurelio 
c Trionfale) le sinistre sono passa¬ 
te da 18.329 voti a 21.928 guada¬ 
gnandone 3.599; la D. C. no ha per- 


SKIVZ/t 1.4 TRUFFA lll!l.l.'APPAni:\TAMI!\Tn 

Questo sarebbe stato 
il Consiglio comtuiale 


Assegn. eaagi 
con proporz. 


Lista Voti Assagn. saggi 

oon apparant. 

^ Lista Cittadina . 306.904 16 

^D.C. .... 285.306 39 

>M.S.1. 142.892 8 

VP.N.M. 53.862 3 

NP.L.1. 39.50? 6 

’.P.S.D.1. 29.876 4 

'^P.R.I. . . . . 20.651 3 

nFf. economico . 8.683 1 

Faro. 5.717 0 

U.Q. .... 5.610 0 

Da quasto quadro appara chiaro‘oh# la 0.0, ha rublto 14 saggtf 
Il P.L.I. 3, il P.8.0.1. o II P.R.I. uno clasouno. Par far# la Qlunta, la 
• D.O. avrabba potuto rloorrara nuowamanta atta irasl^ oltra oha dagli 
attuali paranti, anoha dal faaotatl. Oli alattori aha hanno rlohlamato 
in Campidoglio I d.o. hanno di oha riflattaral 
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re del Campidoglio • per le elezio¬ 
ni provinciali ha ottenuto nel 15 
collegi romani 305.638 voti, la « Li¬ 
sta Cittadina » per il consiglio co¬ 
munale ne ha raccolti 306-904, ai 
quali debbono essere aggiunti i 
5.717 del «Faro» e i 1.588 della 11- 
sta < Libro, spiga e martello ». 

Ma da im primo calcolo, innanzi 
tutto, balza evidentiaslmo li gran¬ 
de passo in avanti compiuto dalle 
forze popolari che hanno conqui¬ 
stato migliaia e migliaia di voti in 
tutti i collegi, anche quelli del 
quartieri < alti », considerati dai 
partiti di destra loro feudi csclu 
si vi. 

D'altro canto, evidentissima è la 
paurosa emorragia di voti avuta 
dalla Democrazia cristiana, che in 
alcuni collegi ha perso perfino 
quindicimila voti! Come è noto, 
nel complesso dei 15 collegi, la 
D C. ha avuto 256.750 voti contro ' 
454.601 del 18 aprile con una per¬ 
dita secca di 197.851 voti. 

Analoga emorragia hanno avuto 
i partili repubblicano e socialde¬ 
mocratico, i quali non lono riu¬ 
sciti ad avere un consenso notevole 
nemmeno In quel collegi In cui la 
Democrazia cristiana non si era 
pre.<%ntata. in parte per timore « 
in parte per facilitare un afflusso 
di voti alle liste apparentate.- Co¬ 
me esempio basta citare il caso del 
XV collegio, comprendono i rioni 
di San Saba, i quartieri di Ostien¬ 
se e il Lido, e la zona di Capan- 
nelle, Castel di Leva, Mandriola. 
Appia Antica, Laurentina, Decima 
Fiumicino e Acilia: qui la lista de¬ 
mocristiana non esisteva c, secon¬ 
do gli accordi tra i partiti di cen¬ 
tro i voti d-. c. avrebbero dovuto 
affluire ai repubblicani e al social¬ 
democratici. Invece, rispetto al 13 
aprile 1 due paniti hanno rispetti¬ 
vamente guadagnato 532 voti e 2A9!l 
voti, passando i repubblicani dai 
3.474 del 18 aprile ai 4.006 di dome¬ 
nica c i socialdemocratici da 1.900 
voti del 18 aprile a 4.592 di dome¬ 
nica. Questo, quando nello stesso 
collegio le forze popolari sono pas¬ 
sate da 21.302 del 1948 a 27 228. rag- 
giungendo cod una percentuale del 
46,9*/* e quando — stando ai voti 
del 18 aprile — tra i partiti appa¬ 
rentati c’era da dividersi 1 22.527 
voti raccolti allora dalla D C. 

Date queste premesse generai) 
altri interessanti dati emergono da 
un primo esame per ciascun col- 

NEL PRIMO COIXEGIO (rioni 
Esquilino e Castro Pretorio) con¬ 
tro i 2^84 voti conquistati dalle si¬ 
nistre, i democristiani ne hanno 
persi lisa passando in percen¬ 
tuale del 59*/t ottenuto il 18 apri¬ 
le al 394*/.. Repubblicani e social- 
democratici sono scesi rispettiva- 
niente da 3.376 voti a 1.696 e da 
8J02 a 2.592. Le forze popolari, in 
percentuale, sono nlite dal 17,6*/* 
al 22.5 

NEL SECONDO COLLEGIO (rio¬ 
ni Monti, Campiteli!, Trevi-Colon¬ 
na, Pigna-Parione. e SanfEusta- 
chio) la disfatta d. c. è ancora più 
cvldrate in quanto in questa zona 
centrale essa ba perso 15362 voti 
contro 1 2-528 conquistati dalle si¬ 
nistre, passando cori dal 563*/* a! 

67,7 */•- Repubblicani e sociald. da) 
•372 e 2.706 voti ai 1.714 e 2.151 
perdendone rÌQ>ettivamente 1356 e 
555. 

NEL mZO COLLEGIO (rion) 
Begola. S. Angelo, Ripa, TesUccio 
e Trastevere) la D. C. da! 27348 
voti del '48 è passau a 18380, per¬ 
dendone 8JS0: le forze popolari so- 
no passate da 20.196 a 2L874 con 
qoistandone in più 3.47* e ! repub¬ 
blicani e social^mocratid ne han¬ 
no persi 2.107 e 335 passando da 
4.254 a 2.147 e da 2.180 a 14)45. In 
paroentoalc, ) d. c. tono acesi dal 


si 0.720, passando da 30.357 a 20.637. 
Le percentuali cosi sono rispetti* 
vamente mutate dal 30,6 ®/o del *48 
al 37.8 */• per le sinistro e dal 50,5*/* 
«1 35,4 */• per i d. c. Pur mancando 
<n questo collegio i socialdemocra¬ 
tici, 1 repubblicani hanno perduto 
ugualmente 1.502 voti, passando dai 
3.332 del *48 ai 1.830. 

NEL SESTO COLLEGIO (Tomba 
di Nerone, Isola Farnese, Cesano, 
Monte Mario, S. M. di Calerla, 
quartiere Della Vittoria e suburbi 
’À'lonfale e della Vittoria) l’emor¬ 
ragia d. c. di voti è arrivata ai 
13.005 voti, passando dai 33.476 del 
'48 ai 20.471; dal canto loro le si¬ 
nistre hanno guadagnato 3.723 pas¬ 
sando dai 15369 voti ai 19.092 e ot¬ 
tenendo il 31,3 */• contro il 24®/i 
del 18 aprile. La D. C., Invece, è 
passata dal 52*/« al 33,5. Anche In 
questo collegio, pur mancando i 
socialdemocratici. 1 repubblicani 
hanno perso voti: da 2.817 a 24)08. 

NEL SETTIMO COLLEGIO (rio¬ 
ni Campo Marzio, Ludovisi, Sallu- 
•stiano. Prati) l’emorragia d .c. è 
ancor più peggiorata: 15.873 volli 
perduti, con passaggio dal 37.942 del 
*48 ai 22.069. Le sinistre Invece ha t 
no guadagnato 1.600 voti passando 
dal 10.469 ai 12.069 voti. Repubbli¬ 
cani e socialdemocratici hanno per¬ 
so rispettivamente 1.723 e 460. Le 
percentuali si sono cosi spostate; 
sinistre dal 16,2 al 20,8 c i d. c. dal 
58,6 al 38 «/e. 

NELL’OTTAVO COLLEGIO (Fla¬ 
minio. Parioli, Plnciano, Tor di 
Quinto e Prima Porta) la D. C. ha 
perduto 13.985 voti, pas.«ando dai 
33.643 ai 19.658 voti e scendendo 
dal 57,4*/# al 34,8 V». Le forze po¬ 
polari, pur essendo questi l quar¬ 
tieri aiti, hanno egualmente gua¬ 
dagnato 2.142 voti, passando da 
10311 a 12333. raggiungendo così 
il 21,8 */• dal 17,5 •/• del *48. Repub¬ 
blicani e socialdemocratici hanno 
perduto •■ispcttivarocnle A.113 e 621 
voti passando da 2.453 a 1342 e da 
3362 a 2.641. 

NEL NONO COLLEGIO (Salarlo 
e Trieste) la D- C. ba perduto al¬ 
tri 13301 voti passando dai 37376 
del *48 ai 22375 e passando dal 
58,6 al 343*/#. Le sinistre, inve¬ 
ce. ne hanno guadagnati 3346 pas¬ 
sando da 10338 a 13.684 e toccando 
il 203*'* rispetto al 16*/* del *48. 
Repubblicani e socialdemocratici ne 
hanno persi J.446 e 558. 

NEL DECIMO COLLEGIO (No- 
mentano e Monte Sacro) la D. C 
ne ha persi altri 14359 passando 
dai 33305 ai 19.046 e dal 55*/* al 
33*/». Le sinistre sono passate da 
12.625 a 14.466 raggiungendo il 25 */« 
dal 20.6 •/• del *48. I repubblicani e 
i socialdemocratici hanno perso 
1.340 e 873 voti passando dai 2.702 
ai 1382 e -dal 3.464 ai 2391 voti. 


!il PRI che da 2.199 voti ò finito a 
1.181; 1 socialdemocratici Eolo 4, 
mantenendo 1.889 voti contro 1 

1.89.7 

NEL TREDICESIMO COLLEGIO 
(quaitiere Tuscolano e .suburbio 
Tuscolano) dove i d. c. non .si so¬ 
no presentati, le sinistre hanno 
guadagnato 6.8S9 voti passando dai 
17.014 ai 23.873 c raggiungendo il 
41,4 •/. contro il 32,4 ®/o del '48, Ben 
poco, invece, hanno guadagnato 
PRI c PSDI dalla mancanza della 
D. C.: 6.381 c 1.832 voti: una baz¬ 
zecola contro i 25 mila voti rac¬ 
colti dalla D. C. nel ’48. 

NEL QUATTORDICE.SIMO COL- 
LEGIO (Celio, Appio Latino c su¬ 
burbio) la D. C. ha perso 10.903 vo¬ 
li passando dal 51,5 */• ai 31.1 ®/o c 
dai 29.923 al 19.018 voti. Le sini¬ 
stre, invece, ne hanno guadagnati 
4.054 passando dai 25,6*/* al 32.4 c 
da 14.893 a 19.849. PRI e socialde¬ 
mocratici ne hanno persi 1.799 c 
214, passando da 3.594 a 1,795 e da 
2.893 a 2.679. 

NEL QUINDICESIMO COLLE¬ 
GIO (S. Saba, Osticn.so, Lido, Ca- 
pannellc, Castel di Levo, Mandrio¬ 
la, Appla Antica, Laurentina e De¬ 
cima) dove la D. C. non si è pre- 
eontata, le sinistre hanno guada¬ 
gnato 5.026 voti passando da 21.302 
a 27.228 e raggiungendo il 46,9 ®/o 
contro il 40*/* del ’48. Ben meschi¬ 
no il guadagno dei repubblicani e 
socialdemocratici: 532 c 2.602 pas¬ 
sando da 3.474 a 4.006 e da 1.900 a 
4.592. _ 

Laborioso computo 
delle preferenze 

Ieri sera solo un centinaio di seg¬ 
gi erano sfati passati al vaglio della 
mectale commissione elettorale in- 
caricata di proclamare gli 80 consl* 
gllerl comunali In base al voti pre¬ 
ferenziali da essi ricevuti. 

Ne'.la Lista Cittadina emergono fl- 
"o»-» neirordlnc alfabetico Dt Vit¬ 
torio, D’Onofrlo, Lizzadri. Natoli, 
Nlttt e selvaggi. 

Sulla base delle preferenze rice- 
»ute, nella Lista democristiana 0 
calciatore Amadei segue a ruota Re. 
beechlnl e gareggia preoccupanfa 
mente con AndreoR. 

Fra 1 liberali si distinguono Litpl* 
naccl e Cattanl; fra l socialdemo, 
craticl Romita e SalmtncI; fra * 
• frantlstl economici » Il presidente 
di Cinecittà Marconi e 11 commer¬ 
ciante Paloinblnl. 


Pietosa retebranone 
della «vittoria» d.c. 

Alcune centinaia di democristiani 
tatti affluire persino dal Castelli 
hanno festeggiato ieri sera In Piazza 
del Gesù la « vittoria » dello Scudf 
Crociato. La folla non riempiva nem 
meno la rlstiettlsslma piazza e il 
servizio auton;ofranvlarla che s4 
svolge lungo U corso Vittorio noti 
ha subito 11 benché minimo intrei- 
ciò. Con una notevole dose di ce¬ 


raggio, non disiliunto d.i terioa fso- 
da tosta, ha parlato agli astanti 
roti. Gonella, 11 quale ha del tutte 
<8norato la perdita di circa 200 mili 
'mti. 

Alcuni camloti di attivisti, rlen- 
•r.nido a'ie basi, sono stati presi a 
Bschl o a torsi di cavolo mentre 
transitavano per l'Appla Nuova, fn 
piazza Sa«i oiov.sntil. capannelli dt 
cittadini hanno commentato l’avve¬ 
nimento In nrettn Vcmacolo. 


T lioiii (Iella ex G.LL. 
alla Poiifificin C.A.? 

Secondo una notista pervenutaci 
ieri aera, oggi verrebbe firmate una 
convenzione secondo la quale I ben, 
della ex Q.I.L., attualmente In te- 
«tione «I Commissariato Qloventù 
Italiana, sarefalrero affidati ella Pon¬ 
tificia Commissione Aeelstenza. 

La «totifla, che è di una gravità 
eccezionale, merita immediata pre. 
ctsaxiono. Nella convenzione si con¬ 
tinuerebbe a non parlare dette 
«orte e della carriere deqll 640 di- 
pendenti delle Qloventù Itelieniu 


DOMENICA ALL 'AUSONIA 

Convegno dell’Attivo 

della Fe derazion e del PCI 

Dotuenica 1 giugno alle 
9 , 30 , il compagno Aido Na¬ 
toli terrà al Teatro Ausonia 
un rapporto alPAttivo della 
federazione comunista sul 
« bilancio della battaglia 
elettorale r le prospettive 
di lavoro dei comunisti ro¬ 
mani ». 

Sono invitati a partecipa¬ 
re: i membri del Comitato 
foderale, i candidati comu¬ 
nisti ai Consigli comunale c 
provinciale, i propagandi.sii 
. c gli attivisti della Federa¬ 
zione (i quali ritireranno da 
domani i biglietti di invito 
in Federazione), i segretari 
di Sezione e di cellnla, i di¬ 
rettivi di Sezione, i Capi- 
gruppo c i membri comuni¬ 
sti dei Comhati sindacali 
(i (|iiali ritireranno i bi¬ 
glietti di invito da domani 
nelle Sezioni). 


DURANTE LE VOTAZIOHI D I LUNEDI’ 

Un prete utilizzava un bimbo 
per fa r propaganda ai ia d.c. 

/ tre cittadini, che stroncano Vahuso, vengono arrestati - Le 
huffonate del ^Momento» e una Ietterò del padre del bimbo 


RIUNIONE EXTRA — Stasera 
alle ore 18,30 a Ponte Partono 
riunione straordinaria del Se¬ 
gretari e delle Responsabili 
femminili di Bellone. 


Il 26 maggio, la compagna Mirella 
Neri, rapprceentantc della Lista Cit¬ 
tadina presso la Sezione elettorale in 
Via delle Carine, uscita un momento 
dot suo ^ggio, si accorse che un ra¬ 
dazzo stava diffondendo nelle Imme¬ 
late vicinanze cartoline di propagan¬ 
da anticomunista del Comitati Civici. 

Vuol chiamare un agente: ma fili 
agenti brillano per la loro assenza. 
Chiama lelcfonic.Tmente qualcuno: 
giungono immediatamento 1 compagni 
Uvlo Bussa e Oscar Bianconi, i quali 
avrebbero voluto condurre 11 ragazzo 
al vicino Commissariato Monti, ma, 
ad evitare che si spaventasse, prefe¬ 
riscono recarsi essi a denunciare la 
patente violazione dell’art. 36 della 
legge 7 gennaio 1946. n. 1. che pu 
nisce con la reclusione fino a sei 
mesi chiunque faccia propaganda 
elettorale entro il raggio di 200 me¬ 
tri dairingre.sso della Sezione elet¬ 
torale. 

Il funzionario di polizia quando gli 
si dice che la propaganda è del Co¬ 
mitati Civici, resiste, tergiversa, di¬ 
scute. manda le cose in lungo. 

La Neri si spazientisce nell'attesa, 
nerchò ha Tobbligo di rientrare nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni: fun¬ 
zioni che di per sé stesse l'autoriz¬ 
zano a vigilare sulla regolarità della 
consultazione c sulla repressione de¬ 
gli abusi, che il bimbo stava com¬ 
mettendo come inconsapevole stru¬ 
mento della Illecita attività altrui. 


ESASPERATO DA I MALTRAnAMENTI INFLini ALLA MADRE 

Un giovane Impiegalo del Calaste 
nccid e il padre con 5 revolv erate 

Rancori repressi per anni sono esplosi fulminei in una iragedia che 
ha destato grande commozione al Quadrare - Jl parricida è latitante 


Un giovane di venttnove anni, de¬ 
scritto da tutti quelli che lo cono¬ 
scevano come un « buon ragazzo ». 
mite, gentile, ha ucciso con cinque 
colpi di pistola li padre. 

I-a tragedia si è verificata fra la 


che le percoaae del marito le aveva¬ 
no lasciato su un braccio. Ieri mat¬ 
tina. senza nessun motivo apparente, 
una nuova lite è scoppiata. 11 Conti 
ha colpito la moglie con un pesante 
ceiTone, poi è uscito, ri è recato In 


ore 13.43 e le 14 in un vUllno rufU-Juna «ua vigna presso Morena, all’al- 
co, ma ben tenuto, situato tra il ver-|tezza del km. 13 della via Tuscolana, 

ha sbrigato alcuni lavori compaatrt 


de degli orti e del giardini al Qua¬ 
drato. L'ucciso à il sessantaaattezme 
Terzo Conti, ex capitano dell’Eser¬ 
cito c della PAI. attualmente penslo 
nato. 11 parricida è 11 figUo primo¬ 
genito del Conti. Giuseppe, Impia¬ 
gato del Catasto, n fatto ha profon¬ 
damente Impressionato la. popolazio¬ 
ne deUa zona, che al è subito affol¬ 
lata sul luogo del delitto, addolorata 
c commossa. 

In apparenza, la causa dal litigio, 
al termine del quale Giuseppa Conti 
ha ucciso il padre, è di una banalità 
aconcertante. Qualche giorno fa, 
condo quanto abbiamo potuto ap¬ 
prendere nel corso di una inchiesta 
da noi condotta sul posto, un cana¬ 
rino al quale l'ex capitano era molto 
affezionato mori, ed egli ne attribuì 
la colpa aUa moglie Alice Greci, dJ 
06 anni. Ne nacque una baruffa piut¬ 
tosto violenta, tanto che la donna 
mostrò ad una vicina di casa 1 lividi 


tm M FAWi aiA Dira ia yinan iA di nRRi 

Rebecchini o Cìngolani 

nuov o Sindaco di R oma ? 

Andreoli, Francini e mi liberale ia lotta per il poito di vice 


(quartieri Tiburtino. suburbio No- 
menianù, Tiuurtmo c Prenestifto, e 
Marcigllana, Tufello, Coazzo, S. 
Basilio. Tor Sapienza. Settecami- 
ni, Limghezza, S. Vittorino, P; 
Mammolo, Torre Spaccata, Torre 
Nova) le sinistre hanno guadagna¬ 
to 7382 voti passando dal 46,8 ®/s al 
51,8*/* e da 24379 a 31.761 voti. La 
D. C. passando dai 20.010 voU ai 
15369 ne ha perduti 4,741 toccando 
la percentuale del 244)*/» contro 
il 38,4®/* del *48. I repubblicani ne 
hanno persi 1331, mentre 842 voti 
in più hanno preso i socialdemocra¬ 
tici da 1387 voti sono possati 
1329. 

NEL DOtmiESIllO COLLMtfO 

(Tuscolano e Prenootino) le forse 
popolari hanno conquisto 8337 
voti posando dal 21396 al S1.783 
e dal 463 •/• al 513*/.. La D. O., 
invece, ha perso 5J16 ondando da 
20393 a 15.877 e passando dal 393*/* 
al 29,7*/*. Altri 1.018 voti ha-pcno 


^Ringraziamo Iddio, ha aeritto 
ieri sera IXTsservatore Romano ri¬ 
ferendosi ai voti della Democrazìa 
Cristiana; , Ringraziamo Iddio , 
hanno ripetuto ieri sera alcune 
centinaia di persone, invitate dal 
Popolo a giuSìlare sotto il ' balcone 
di Piazza del Gesù per la •vitto¬ 
ria» conseguita. Tutto è questione 
d’accontentarsi: seppoi la Demo¬ 
crazia Cristiana sia rimasta di 65 
mila voti al disotto deWóhìettivn 
di 330 mila voti fissatole dal Vati¬ 
cano non coma. L'importante è — 
ringraziando Iddio — che i Nogara 
e i Pacelli, f BlumensthU e i Ga- 
leazzi possano continuare a pom¬ 
pare quattrini ai rómani attraver¬ 
so la Pantanella, la Roiruina Gas, 
la Romana Elettricità, la TeTi, ecc. 

Conclusa comunque in superfi¬ 
cie, la campagna elettorale si pro¬ 
trae in seno al gruppo di maggio¬ 
ranza per la detìgtuùìone del Sin¬ 
daco e del pro-Sindaco e degli as¬ 
sessori. Non tutti sono infatti d'ac¬ 
cordo nel riconfermare Rebecchini; 
al Comitato romano d. c. ri dice pa¬ 
pàie-papale che Rebecchini si # 
c sputfzmoto » troppo e bùopna so¬ 
stituirlo con tin uomo che raccol¬ 
ga maggiori simpatie, angolani, 
per esempio, hla in Vaticano sì in¬ 
siste per U sor Sarcatore, in modo 
da ,non dare soddisfazione ai co¬ 
munisti,. Vaticano e Comitato ro¬ 
mano d. c. arriveranno ai ferri cor¬ 
ti? Sono cose che non ci riguarda¬ 
no: ai ferri corti arriveranno inve¬ 
ce quasi sicuramente democristiani 

NELLDNDICESIMO COLLEGIO 1* designazio- 

’ne del pro-Stndaco e degli assesto- 


renze, nulla di ufficiale potrà esse¬ 
re annunciato. Fra i più autorevoli 
degli aspiranti alla tintarella si 
fanno i nomi delVavv. Cattoni e 
delVammiraglio De Courten, ma si 
accontenteranno costoro di fare il 
vice-Rebeechini dopo essere stati 
rispettivamente vice-presidente del 
Consiglio e ministro della Marina? 
E chi ci capisce niente/ 


eome dt tanto in tanto si compiace¬ 
va di fare, ha raccolto del mangime 
per il pollame e una notevole quan¬ 
tità di ortaggi per la mensa fami¬ 
liare e quandi è ritornato a casa. 

' Al auo'‘rientrare, nuovp scambio di 
parole violente fra 1 due coniugi e 
nuovi ceffoni. Le moglie, spaventata, 
è fuggita di casa, he cercato riparo 
presso la famiglia Muratori e ha te¬ 
lefonato al figlio perchè venisse a 
difenderla. R figlio si è rivolto al 
eapo ufficio, ha chleso il permesso 
di uscire mezz’ora prima del solito 
(erano ormai le 1330 circa) e. chia¬ 
mato un tassi, si è diretto subito ver¬ 
so essa. 

Al suo arrivo, nessuno ha avuto 
l'Impressione che uiui minaccia in¬ 
combesse. Ma. pochi attimi dopo, tutti 
i vicini hanno udito nuovamente, per 
!a terza volta nella giornata, gli echi 
di un -violentissimo alterco. Molti ri 
sono infine decisi ad intervenire. 
Sulla soglia del villino, però, ri è 
affacciata una sorella di Giuseppa, 
Bruna, di venti anni, che ha detto: 
«Vi prego di andarvene,'non succe¬ 
de niente di grava». Poco dopo, tut¬ 
tavia, poiché I clamori dell’alterco 
ainnentavano di intensità, 1 vicini 
sono nuovamente intervenutL 

Uno d! costoro. Renato Muratori, 
presso la cui moglie ri era già rifu¬ 
giata la consorte del Conti con la 
figlia Natalina di 19 anni, ci ha poi 
narrato: • Ho * visto il capitano in 
pledL anabnante. con un manico di 
ocopa in mano. Mi ba detto: — Vede 
che cosa mi hanno fatto? — Aveva 
infatti un grosso bernoccolo sulla 
fronte. H figlio era già stato accom- 
ooonato in un’altra stanza e c’era chi 
tentava di calmarlo. Ho risposto: 
— Siate buono, sig. Conti, smettetela 
di litigare, venite con me. vi accom¬ 
pagno in farmacia a mcdlearvL — 
MI è sembrato che acconsentisse e cJ 
riamo avviati giù per le scale. Sul 
portoncino, pero. Invece di awlarri 
verso il cancello. U capitano ri è di¬ 
retto verso l’orto. L’ho chiamato, te¬ 
mendo che volesse andare a prende¬ 
re qualche arma, forse tm fucile da 
caccia custodito in cantina, poiché 
era tm cacciatore appassionato. Ma 
proprio in quel momento il figlio 
mi è passato accanto di corsa. Sono 
scomparsi diatro l’angolo. Ho sentito 
dei colpL Ho sperato che avesse ti¬ 
rato in aria, non volevo credere a un 
delitto e non ho avuto nemmeno 11 
coraggio di sndzrs a vedere con l 
miei occhi. Poi ho sentito più voci 
^dare: — E’ morto! E’ morto!». 

Infatti U vecchio era morto. Cri- 
vrilato di pallottole, era stramazzato 
bocconi sa un piróolo baliccle di 
canne, ptopclo accanto aUa rete foe- 
del pollalo, sotto 1 psmp ‘ 
dM pergolato e 1 rami fronzuti 


ri. I liberali riuscirono ad ottenere 
Vimpegno dell'on. Goneiia perché 
un --uomo libero, —■ mopari oon 
a torso nudo come lo raffigurava U 
noto cartellone propagandistico — 
ricoprisse l’ambita carica di se¬ 
condo quirite, ttui sembra che fon. 
Gonella non abbia ora nessuna in¬ 
tenzione di rispettare l’impegno. 
Possibile? Non sarebbe la prima 
volta. Oro, per di più, la D. C. si 
troca impegnata a dover piazzare 
il pro-Sindaeo uscente, avo. An- 
dtecU, il quale ha fra l’altro speso 
una bella sommetta per condurre 
una campagna elettole del tutto 
personale intorno al proprio nome. 
Ma non basta: in agguato e’i anche 
l’ex assessore Francini, il quale sta 
facendo la posta ad AndreoU e al 
probabile liberale. 

n partito dell’uomo dal torso nu¬ 
do aurebbe già per conto suo desi¬ 
gnato il proprio candidato, ma fin 
quando non tarsnnq nate le prefe- 


Gravemenfe feriti 

da m «in finito» 

Due operai sono rlnutsU Ieri gra¬ 
vemente fertU in un incidente al¬ 
quanto aìngolare, meotra ottraw^ 
savano 11 Tevere sa di una .chiatta. 

SI tratta di Dullle Martire, di 31 
anni, abitante In via della àlagUa- 
na 27. e Vincenzo Barbusca. abi¬ 
tante in via Natale Falli 31, dipen¬ 
denti della ditu Serafini, l quali_ 

sono addetti a tai traghetto presso fico. H figlio, gettata la pistola (txna 
Ponte Milvlo. Ieri mattina, verso le.vecdiia arma spagnuola caL 7.65) al 
S.M, insieme con altri due compa¬ 
gni di lavoro, essi stavasio appunta 
attraversando 11 flusns e attendevano 
a manovrare tm argano, ittqirovvl- 
stinente sfuggivano loro di mano le 
manovelle della pesante ruota efae, 
senza più controllo, cominciava a 
girare vorticosamente, colpendo ri* 
petutamente 1 due operai in vario 
parti del corpo. 

Immediatamento soccorri dal conv 
pagnl e trasboirdaa a terra, 1 pove¬ 
retti venivano trasportati con una 
auto di passaggio all’ospedale di 
S. Giacomo, dove rimanevano rico¬ 
verati m osserv a zione. Q Martire 
ha riporuto la frattura della man¬ 
dibola, dell'avambraccio destro o 
della gamba destra e altre ferite 

«A a # am aamaa^am 

Dcrone destro e numerose ferite ed 
escoriazioni alle gambe. 


è andato a cambiare, con una calma 
Impressionante, e si allontanato, pri¬ 
ma che giungessero 1 carabinieri. 

Questi 1 fatti, nelfa loro superficiale 
obiettività. Scavare più a fondo non 
è cosa facile. I vicini, i più diretti 
testimoni della tragedia, poco o nulla 
sanno dire. Essi stessi sono stupiti, 
sconcertati. E’ un compito. queUo di 
approfondire le cause della tragedia, 
che Impegnerà seriamente i magi¬ 
strati chiamati a giudicare 11 crimino 
compiuto dal giovane Giuseppe. Bi¬ 
sognerà guardare le cose con occhio 
molto sereno. Solo cosi si potrà fare 
luce sul motivi più, profondi, sulle 
origini più lontane ^ della tragedia. 
Da una parte, im uomo autoritario, 
all’antica, abituato a comandare, con 
una mentaUtà non certo aperta, un 
uflicials «tutto d’un pezzo», brusco, 
burbero, nemico giurato della tene- 
re=s s dal sssntlmsntallsral». Dal¬ 
l’altra, -\ma moglie remissiva • del 
figli che fin dall’infanzia si sono abi¬ 
tuati a vedere nel padre im avver¬ 
sario, \m tiranno, e non -un amico. 
Rancori covati e ingigantiti nel chiu¬ 
so delle coscienze sono esplosi d’un 
tratto con furia sanguinosa. 11'risul¬ 
tato é stato U seggtora sbs al po 
tess’e prevedere. 


Lascia ad altri il ragazzetto 11 quale 
dice subito che, affidato dai genitori 
al parroco della Madonna dei Monti, 
C*uffa. perchè fosse cu- 
stodito e non corresse 1 pericoli delia 
strada, era siato invece da costui in¬ 
viato a diffondere cartoline propa¬ 
gandistiche e a portarle anche a do¬ 
micilio. 

Taluno lo riconosce e si intrattiene 
amichevolmente con lui, offrendogli 
anche caramelle, in attesa che gli 
agenti giungessero per accertare le 
responsabilità del mandante. 

Finalmente la polizia giunge con 
una camionetta ed 11 bimbo nella 
plausibile opinione che gli agenti 
vengano per arrestarlo, si mette a 
piagnucolare. 

Questo è tutto quanto il ragazzo 
ha raccontato con fermezza, con 
esatezza, conpreclsione di particolari 
al Commissario di pubblica sicurezza 
della Sezione Monti, In prsenza del 
padre e di altri. 

Ma la polizia non ringrazia chi ha 
collaborato con la giustizia per la 
scoperta di un delitto, non loda 11 
senso di civismo e di moderazione 
della Neri, del Bussa e del Bianconi; 
dimentica che i cittadini hanno l’ob- 
bl*go civile e qualche volta persino 
giurldlco-penale di contribuire alla 
scoperta dei reati e pci;sino allo 
arresto del colpevoli (art. 652 del 
Codice Penale e 242 del Codice di 
Procedura Penale), non persegue Don 
Guido Ciuffo: ma imbastisce una de¬ 
nuncia contro la Neri, U Bussa a 11 
Bianconi, per avere commesso Pabu¬ 
lo intollerabile di aver scoperto e 
■troncato l’aUruI attività criminosa, 
Il arresta, 11 trattiene e infine li as¬ 
socia al c.arcere di Regina Coeli III . 

E’ evidente che l’atmosfera di tn- 
Umidazionc, di terrore, di ricatto del 
Comitati Civici non risparmia i Com¬ 
missariati di pubblica sicurezza: ale- 
»*j 1 funzionari, magari In buona 
fede, finiscono con l’esserne succubi 
e ne sono Influenzati al punto di co¬ 
struire denuncie che distorcono e ca¬ 
povolgono la verità, favoriscono chi 
commette del reati, perseguono chi 
contribuisce a far rispettare la legge 
penale, ad individuare e a punire 1 
colpevoli. 

Spetta ora all’autorità giudiziaria 
stroncare subito questo indegno ca¬ 
povolgimento del fatti e deUe re¬ 
sponsabilità. ricacciare In gola al Co¬ 
mitati Civici, al Momc)i/o. al Tempo, 
al Giontnle d’italfa le loro grottesche 
t vergognose menzogne e calunnie. 
Un primo passo è stato fatto: per in¬ 
tervento del compagno on. Capaloz- 
za, 1 tre compagni sono stati mfattl 
scarcerati, ma é necessario andare più 
a fondo e tagliare le unghie a quel¬ 
l’individuo vestito da prete, il quale 
anziché in parrocchia, starebbe molto 
meglio (lui forse cl crede) all’inferno. 

Per quanto riguarda i tre ^ornaU, 
uno dt essi — il Momento è stato già 
Ieri costretto a pubblicare una lettera 
del padre del bimbo In cui ai metto¬ 
no le cose a posto. Quel giornale 
aveva fatto un titolo a quattro co¬ 
lonne cosi formulato: «Trascinato 
alla sezione comunista e Interrogato 
dalla locale Ghepeu». Buffonel 


r;.» 
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E' nate Roberto Donati 

La famiglia del nostro compagno 
di lavoro Germano Donati è cre¬ 
sciuta. Ieri l’altrq la sua casa 4 
sUta allietata dalla nascila di w 
florido maschietto al quale é stato 
dato il nome di Roberto. 

Giungano al compagno Donad. a 
sua moglie al neonato i migliori au¬ 
guri del compagni dell’Unità. 


LUNEDI’ 2 GIUGNO ALL’r A DRIANO » 

Una grande manifestazione 
per la festa della Repn iibllca 

Parleranno noti esponenti dell’antifascismo 


Die sediceiMì l’ imlei i inf 
perdiè «offese» Ale mtàì 

Due ragazza dt sedici anni al sono 
avvelenate Ieri alla stessa ora e pez 
Io stesso motivo: UUtf eoa la ri¬ 
spettive madri, dalle quali hanno ri¬ 
tenuto di essere state offese. A Saa 
Giacomo, é stata ricoverata In 
stazione Maria Antonietta Menga. 
abitante al ntanere «33 della via Fla¬ 
minia. La Menga, verao le ere 11. 
aveva Ingerito 1» compresse di «V^ 
ramon», dopo tai btstloclo con la 
madre. 

A S. Spirito, pochi minuti dopo, 
giungeva la studentessa Alba Meri- 
chini, abitante in via Caracciolo 6 
la quale aveva lng«r»o no tubetto 
di sonnifero. E* stata dichiarata gua- 
rlblla In quattro 


U sesto anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica ver¬ 
rà solennemente celebrato dalle 
forze democratiche e popolari 
della Capitale con una grande 
manifestazione antifascista al 
Teatro Adriano. 

FTenderaiuio la parola noti 
esponenti della Resistenza. 

Alla manifestazione, che avrà 
luogo limedl mattina 2 giugno, 
tutta la popolazione è invitata a 
intervenire per riaffermare anco¬ 
ra una volta e in modo deciso la 
tradizione risorgimentale italiana 
e romana in particolare. 

Um scaMsdifo riccoffo 
morente te vfa Nondbii 

Uno sconosciuto sui cinquant'anni. 
vestito modestamente, è atramazzato 
■1 suolo ieri mattina, verso le ore 9. 
mentre camminava in via Mondovl 


TRE CARABINIERI IN TRIBUNALE 

E* stalo fìssalo il processo 
per la “vacaoza» di Lo Verso 


tX Tribuaole T erri t o alola Mnitaze di 
Roma ha tlaaato per O 14 gtugBo proe- 
olmo a la o f *— " ■ carico del hrlga- 
dlcro del caraMirfar l Sola. dOira^ 
puntato CasgwM* a dàt m i nte Chi—c- 
colo. I tie aono f aspca a a bPI daUa 
nota «vacanza» eooesM airergoate- 
lano Gireinae ho Tatao aelllatar- 
TOSO tra rozilve aOa a tari o na Tar> 
miai • nagraaae a I ta gina OmU. D 
fatto risale ■ etzea diw bmoI ta. Co¬ 
me 1 Doatrf latlorl rieoedanano. una 
settimana etres prima che ovease tnL 
zio Q secondo processo davanU alla 
Corte d’Asalse d’AiveOo della nostra 
città, nmputoto fu tro^ortato • Bo¬ 
ta la traduziooo atraerdlaarla. 
Grazie alle ponlbllltà finanziarie 
del padre, il dott. Lo Verso potè 
viscere in uno seorapartlmento ri¬ 
servato di prtnia elasaa ani rapido 
Palermo-Roota. Per ua rigundo alle 
sue condizioni fbScbe (che sembra 
■laao pcecerls) al dateauta aon fu- 
rpsM> maaae le manette. MeDo aeom- 
parthnento accanto viaggiarono n pa¬ 
dre e il difenaore aw. Giuseppe Ro¬ 
mano Battaglia. Invece che aUa Sta- 
staw Termini, U Lo Verso fu fatto 
scendere alla atazlone ’nburtlna, d'on¬ 
de. a bordo di un tassi, fu trasferito-, 
nelle stadio dril’ovr. 


acni al Parloll e solo più tardi al 
carcere. La strana «passeggiata» fu 
fotografata da on reporter. Scoppia¬ 
to lo scandalo, la scorta, com pós ta 

ta eam ^atseméemsss m ma «awe^aasv aa sCo e» 

stonato, fu messa agU arresti e de¬ 
nunciata. Naturalmente. O maggior 
responsabile è fl brigadiere Sala. Gli 
altri due sono imputati di .favareg- 
glamento. 


Ite b ambhw frawlte 
<a mi (i mtep a S . tofwii 

Un bambino dt sei acmi, Sergle 
Pettirossi, abitante in via del cam¬ 
pani M. é state Ieri JnvaotDo da od 
autocarro ed ha riportato gravi I» 


L’Incidente é aocadùte aUe U,«s 
«olla via ’nburtlna. all'altezza di via 
4egll EquL n piccolo, nell'attraver- 
sare la strada, è stato travolto da 
on antnearro che sbucava propria 
in quei tnetnento dall’Arce di S. Bi¬ 
plana. Raocolto da alcuni passanti c 
trasportato all’ospedalt, gli venivano 
riscontrate gravi fratture, lesioni e 
oa mrts «choo». 


Raccolto da Mameli Nobili e da Mau¬ 
ro Pesci, q stato subito tra^^rtato 
all’ospedale di S. Giovanni, deve però 
é giunto cadavere. H poveretto ha I 
capelli castani Usci, Indossa una giae. 
ca verde, un palo di pantaloni Idea, 
una camicia pure bleu con chiusura 
lampo e un palo di acarpe marronL 


Derubato da due wspfsfi 
col sistema della «gonima forata» 

Un cittadino portoricano. Jorver 
coro, di 46 anni, alloggiato con la 
moglie e la figlia In un albergo di 
ria della Conciliazione, è stato rit¬ 
orna di un grosso furto. Sulla sua 
auto targata X-6059112 U Coro ri re¬ 
cava a piazza San Pietro. Gomma a 
terra: Il portoricano scende, e due 
passanti ebe « per caso » transitava¬ 
no in vespa scendono e lo aiutano. 

Poi taiprowlsamento gli rubano la 
giacca e fuggono sul loro motoscoo- 
ter. Invano il Coro, indignato, stre¬ 
pita al ladro; essi ri allontanano. Ma 
a cento coetri, per l'eccasslTa veloci¬ 
tà della fuga, stramazzano a terra. 
Alcuni passanti. Ignari di aver a che 
fare con ladri, u aiutano a risalila 
sulla vespa, e finalmente essi scom¬ 
paiono. 

Allo sforturmto portoricano, che 
ha assistito da lontano a tutte le 
(Osi della scena, non resta che re¬ 
carsi a denunciare l’awenuto alla 
polizia. La giacca rubatagli contene¬ 
va un portafogit con valute per cir¬ 
ca un milione. 


P I C C O L 
CRONACA 


Il fiorae 

— Oggi, giòttli 29 otggio (150-216): 8. Si- 
«ino. Il «»!« torno «Ile ore 4,43 * tiuxeU 
»!!« 19.59. 

— Btiltllint 4taiegriiic«: Registriti ieri. Ksth 
Dischi OS; leaiffllse 47. Nili morti 2. 'Morti: 
Divrhi 19: tcaimlne 16. ÌUtrimcol Inicrit- 
li 17. 

Bollittiiin melMrelegico: Tcm^ntar* mini¬ 
mi « ai«!ini 4*. !«!: 11,4-!3.8. Si prered* 
leai[» bncco. 

Vitibilfl • atcollabiU 

~ CÌBtDi: • Due toHl 41 eperuiu • «ll'A- 

(terin; • I m'glv.ri airi ^ol!a no«tr» riti • 

ill’Auguslu? o Oliava’’". «Li tim'gliA Pts- 
irgutl t« tertoc* • tl D acift e ilio SmeraJ- 

do; « Aehtmig, biaditi! • ilio Jeo.o; • fornici 
coriggiMl. «1 Mod«.tiii.<ìT.o, iti* B; f Tomr- 
hi«k. alI'E-’jori e • Roma o'o 11 » 

i! Parioli: • Il bacino della CaNbak t si 
Trovi; ■ In ’iand era svintola ancois • tl 

Tr aaoc. 

Gii» 

— Una giti in Spagna eia! 19 giugno si 6 

lunlio è alata orguiiuU dall'Ecal, Par!e«t« 
«Ilo 7.15 * rifctro allo 23.40. Viali* * Bar- 
eollooa. Vaimela, Madrid. Maoiantre*. Slvr 
qlia. Saragoia, ValJe-prrjs. Qunla Uro 6S.50O. 
i rate lir« T.'i.OOO. Icl(irm3r'<.ni a! 4f'A.S32. 

— Soggiorni ad Abano terme, M.iitecaln;. l.ug- 
iji Chiiceiino. (’a'.amleciola. R’cc'oco e ou- 
mero-’O altre. località, organiirati dall'Bnal. In- 
lormulcol al 460.832. 

Fette e tratlcnimeoti 

— Un foitiTal Itila marionelte e burattic;! i*- 

fà orgsoliiato dall'Eaal. Oh latereuitl prov 
laro contatto c.,i la d'ror.Veio proiiocialo. tei. 
f.’.TS.'!. , 

Solidarietà Popolare 

— La compagna F. E., ctcr.o-iatt !<^-jra!«, d «oe- 
eupat* di molto tempo e ridotta !n tri<it «• 
almo eondliloett ecocotnlche. fa tppel’o alla co. 
r.darietà popolare per rn’occirpai'< cc 'mmo. 
d ato 0 co aiuto ccccomico. 

Vario 

— Le linea IramTiatie a. 3 e 4 * drc.crere 
da oggi Terranno tcmporaaoameate deva'o, e 
dal largo Brancaeclo Terraneo latradate por 
ria Merulic*. V.le Manicai * t!« E. Filibeirto 
da dorè riorenderacco il loro eoemsle percorso. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

SEQRETilll E RESFONS. rsgaiie atarcra ore 
19 ili piatta LoTitelli 


LA RADIO 


fROGIUMMA NAZIONALE — G-.ernaU l«- 
8. 13. 14. 20 30. 23.15 — Ore 
8.S0: Mu«. legg. — 11,15: Oteb. Arila- 
bile - 11.4.V: Mut. legg. — 12.15: MuJ. 
opcfist. — 13,10: Giro d'Italia — 14,10* 
Giro d'ilslla — 16,45: Mut. legg — 18: 
Orch. Ferrar: — 18.25: Giro dTlalia — 
SO: Mua. legg, — 23: Canta R. SalrltU. 

SECONDO fROQRlMMA — Giornali nd'e: 
Ore 18,45, 15 18, — Ore 9.80: Rltaai 
— 13: Orth. Satin* — 13.30: Morale* e 
ordì. — 14: Mario fiarotennto — 14.30: 
Trio Meulc«no — 14,4.5: Vedette, I«st 
PorelT* — 13.15: Chlceilrlchl — 16.30: 
Oreb. NtoeHI — 1.80: Ballata — 18.45: 
Alio Jone* — 20,10: Giro dTtalta — 20.45: 
Teatro dei Sorriso — 22.45: Kriaer-Tro- 
TaJolS — 23,15: Da Parigi, otth. Lora- 
Uma*. 

TERZO PROORAMHA — Ore 22.30: Set. 
- taotetlfflo compleanno di Mal'.plero, 





RICARICHI 

miKIIIIII 

PREZZI IHIIiiini 


Coirifmia cfin fiiifirme giieeeMfi 

"UOMINI CORAGGIOSI. 

H 

al Omema MODERNISSIMO 

Immlnentfi al Cinema 

Fiamma e Aristan 


PIU'FORTE 

CANORE 


OGGI Grande aPrima» 
di IR fìln diTertentÌ88ÌM al 

C A P I T O L 


E' ssorte H 
investtto sulla Haiiiiria 



VEOOVO 


Alle ore iZS della scorsa notte, si 
é spento all’o^aedale s. Giacomo II 
ventlselenne Mario Amici, che alle 
30.4# dell’altro Ieri aera era stato 
Investito sulla via Fìanilnla, presso 
Is atazicna eli Sacrofano (Km. ItMC 
da un camion datosi poi alla fuga. 



Naie fii Irà cMdìmnti 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 
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PERFETTI 
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UNA SVOLTA NELLA STORIA DEL M EZZOGIORNO 

Ecco le ammìiiii§trazioiii 

• » 

conquii§taÉe dal popolo! 


Pubblichiamo, ultertortiiente aggiornato e am¬ 
pliato, ma ancora ben lungi dall’esser completo, 
l’eleiicn dei Comuni conquistati dalle forze popo¬ 
lari nelle elezioni del 25 maggio. Sono già circa 
600 Comuni, nella grandissima maggioranza meri¬ 
dionali, SUI quali sventola ura la bandiera del 
popolo lavoratore Qiies’o elenco è la migliore, la 
più imponente risposta j quanti tentano di ma- 
scherare il grande successo conseguito domenica 
scorsa dallo sihieramenco popolare. Questo non é 
un arido elenco di nomi. E’ l'indice di un fatto 
nuovo che si è Verifìiato nel Mezzogiórno d’Italia 
Il popolo meridionale ha, nelle sue mani, per la 
prima volta nella storta, uno stiuinento /ondamen¬ 
tale per condurre aranti la sua battaglia per la 
rinascita e per la democrazia: lo strumento di- cen 
tinaia e arlniaiu di amministrazioni strapjxite ai 
gruppi e el't- cricche cle’-iro-fasaste. Abbiamo 
contrassegiri'o con un arterisco i Comuni di cui 
sappiamo con itrtezza ihe sono stati sottratti a 
precedenti ainininistrczioni dem zcristiane, yionar- 
chico-fasi isti-, o coiniinqiu di distra. Queste indi¬ 
cazioni sono vero ancora, ripetiamo, largamente 
incomplete, come pure l'elenco generale. Incitiamo 
perciò i iiosiri corrispondenti provinciali che an¬ 
cora non raiessero fatto a fornirci i dati defini¬ 
tivi, precisando quali sono t Coinuiii oggi nelle 
mani del popolo che prima erano invece nelle 
mani dm nemici del Mezzogiorno. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Risultano conquistati 14 Comuni, di cui 7 strap¬ 
pati alla D.C. e alfa destra. 

*Joppolo. Menfì, Raffadali, ‘ Camastra, ‘Grotte, 
*Villafrancn Sicula, Lucca Sicula, ‘Ravanusa, San¬ 
to Stefano * Alessandria della Rocca. Sambuca di 
Sicilia. *S. Angelo Muxaro, RIbera, Palina di Mon- 
teohlaro. 

PROVINCIA DI AOSTA 

Aosta, Oonnax, La Salle, Montlovet, Saint Marcel. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

* Monsampietro Ionico 

PROVINCIA DI AVELLINO 

23 Comuni sono stati conquistati dqlle forte 
popolari. 

Lacedonia, Montecatvo Irpino, Caposale, S. Pao¬ 
lina, Roccibascerano, * Villamarina, Filicento, 
■'Conta deila Campania, Flumeri. <■ Sirignano, 

* Sperone, Mirra De Sanctis, Montella, ^ Cassano 
Irplno, * Atrioalda ^ Contrada, * Baiano, ^ S. Ste¬ 
fano del So'e, • Monteverde, Andretta, * Torrioni, 

* Tufo, * Bagnoli Irpino 

PROVINCIA DI RARI , 

Le forte popolari hanno conquistato 14 comuni. 

* Cassano, * Casamaseima, Barletta, Canosa, Al¬ 
berobello, Aoquaviva delle Fonti *ìlitento, Cellant- 
mare, Gravina Splnattola, Minervino Murce, Ruvo 
di Puslia, S Michele. Noci. 

PROVINCIA DI DENEVENTO 

Oestelneto. S. Bartolomeo in Qeldo. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Nella provincia di Cagliari le forte popolari han¬ 
no conquistato 62 comuni, di cui 23 sono stati 
strappati alla OC. e alle destre 

Carbonia, Armungia Capoterra, Carloforte, Col- 
linas^ Domusnovas, Gonnesa, * Barrali, Monastir, 
Samassi, S. Vito, Segariu, Serdiana, Serranti. Sili¬ 
qua, Serramanna, * Goni, Dolianova. * Ollasta Si- 
maxis, Villamassargia, Villaputxu, Villasalto, Villa 
sor, Arbus, « Portoscuso, Fiuminimaggiore, * Gia- 
maggiore. -Soiarussa, • Turri, Samnttai, • S. Ni- 
oolò d’Areidano, Villaspeciosa, Nareao, Sestu, Ma 
racalagonis, Silius, * Terralba, Tramatxa, Villaur¬ 
bana, Siemanna, Decimoputxu. Masullas, Bonarca- 
to, *8. Giusta. S. Antonio Ruinas, Sanie, Siurgus 
Donigala. Villanova Truschedu, Assolo, * Usaara- 
manna, •Villanova Franca. «Capoterra, • Villamar. 


• Barumini, • Santadi, « Villacidro, * San Basilio^ 

• Gonnosfonadiga, * Donori, • Mogoro, Quartu Santa 
Elena. * Gesico, Igleslas Guspini 

PROVINCIA DI CALTANISSEHA 

• Mattarino, * Niscemi, Rissi, • Delia, Sommati- 
no, Butera. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSU 

• S. Biase. Larino, * Gambatese, •Castellino di 
Ferro Santa Croce di Magliano, • Quglionesi. 

PROVINCIA DI CASERTA 

Maddaloni. Mardanlse 

PROVINCIA DI CATANIA 

Misterbianco, Milltello, Raddusa, Vittini, Beipasso, 
Piedimonte, San Cono, Trecastagne. 

. PROVINCIA DI CATANZARO 

Nel solo t( Marchesato » di Crotone (la tona della 
«riforma agraria» d.c ), le forte popolari hanno 
conquistato 16 comuni su 2S. Nel complesso della 
provincia, il popolo ha conquistato 36 comuni 
Carfitti. Pallogorio * S Nicolo dell'Alto, Savelli, 
Vartino, Crotone. • Cagliato, Melissa, Casabona, 
Rocca di Nato, Strongoli, Isolacaporixtuto, Cacouri, 
Caraffa, Badolato * S. Vito sullo «Ionio, Salila, •Fi¬ 
ladelfia, • S Pietro a Malta, Nocera Tirinese, Rom- 
biolo, Falernn, * Cropani, * Sortale, * San Fluoro, 
•Girifalco, >-Soverato * S. Caterina, * Valleflorita, 
•Curinga, • Montepaone, • Miglierina, ■'Staletti, 

• Petilia Policastro, • a Pietro Apostolo, *, 80 ^ 10 - 
giano, • S Mauro Marchesato, * Cotronei. • S. So 
stane. 

PROVINCIA DI COSENZA 

In questa provincia le forte popolari hanno con¬ 
quistato 57 comuni, dei quali 18 strappati alla D.C 
e alle destre 

• Rota Greca, • Celico, ■' Casolebrutlo, * S. Deme¬ 
trio Corone. • Mangone, • Verdieero, * 8. 8ofia di 
Epiro, • Bisignano « Grimaldi, « 8. Martino di Fi¬ 
nite. Castrolibero, Beisito, Acri, *8. Pietro In Qua- 
rano, S Giovanni in Fiore. Cassano «Jonieo, Spet¬ 
tano 8ila. Acquaformosa, •Corigliano. *Castrevil- 
lari. • Rende. Snettano Piccolo, • Spettano Alba¬ 
nese, • Lago, • Rosito, •Domanico, Rose, Pedace, 
Serra Pedace. 

PROVINCIA DI CUNEO 

Bergolo, Paroldo. 

PROVINCIA DI ENNA 

Nel capoluogo la lista Garibaldi è al prlrtro poeto 
Setta Comuni conquistati, di cui S strappati ai 
gruppi elerico-fescisti. 

• Centuripe, • Assoro, • Calaacibette, Traina. • VII- 
larosa, •Leonforte, Pietrapersia. 

PROVINCIA DI FERRARA 

Sui 18 Comuni in cui si è votato, 18 sono andati 
alle sinistre 

Ferrara. S Agostino, Ostellata, Berrà, Argenta. 
Comacchio Poggio Renatico, Bendane,' Codigere, 
Ceppato, Fermigiiana, Iolanda di Savoia. Lageaente, 
Mesola, Migliarino Portomaggire, Re, Viearene Mai- 
narda. 

PROVINCIA DI FOGGIA 

La metA dei comuni della provincia (2B su &) 
sono andati alle sinistre. Nove Comuni sono stati 
tolti alla D.C. 

Luoera. Castelnuovo Dauno. Portanova. Aprieene, 

• Biocari Bovino, • Carlantino, Casalnuovo, Casal¬ 
vecchio Castelluccio de’ Sauri, Calenta Valfortere, 
Cerignola, Dclieeto. Ispitello, • Rignano Qarganioo, 

« Rocchetta S. Antonio, • Rodi Gatganico. 8. Marco 
in Lamia, • S Marco Lacatole S. Nioandro Qarga- 
nico, • 8. Paolo Ci vitate. S. Severe, Stornare, Stor- 
narella, Torremaggiors. 


PROVINCIA DI GROSSETO 

PItIgllano 

PROVINCIA DI IMPERIA 

Riva S. Stefano 

PROVINCIA DI MANTOVA 

Sustinete, Serravalle a Po, Ronco Ferrerò. 

PROVINCIA DI MATERA 

Montoscaglloso, Pisticoi, Montalbano Ionico, Ber- 
nalda, Grottole, Feri andina, Irsinn, S. Giorgio Lu¬ 
cano, Stigliano. 

PROVINCIA DI MESSINA 

Capizzi, * S. Piero Patti, * All Marina, * Floresta. 

• Naso, *' Tortonlci, '• Piraino, • Ausilio. • Ficarre, 

• Sinagra, LetoiannI, Tripl. Pagliaro, S Teodoro. 
8. Filippo del Mela. 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Torre Annunziata, ♦Resino, •Portici, • Acerra, 

• 8. Anastasia. Pozzuoli, Galvano, Giuliano, Bosco 
Reale, • Boscotrecose, • Frattaminoro, • S. Vitalia¬ 
no, * Grumonevano * Brusclano. ' Castello di 
Cisterna. 

PROVINCIA DI NUORO 

Le forze popolari hanno conquistato 17 Comuni. 

• Tertenla, Ulassani, Gairo, Olzai, Osini, Bolotana, 
SInisoola, Dola, Sodali, Cuglieri, Mean.i Sardo, Qergal, 
Flassido, Esealapano, llbono. Azzare, FonnI. 

PROVINCIA DI PALERMO 

• Castelbuono, * Godrano, • Gsrael Sicula, Petralia 
Soprano, * Polizzl Generosa, Piano dei Greci, * Rocca 
Palumba. 

PROVINCIA DI PAVIA 

Lino. 

PROVINCIA DI PERUGIA 

Perugia, Montone, Gualdo Tadino, Cannerà, Passi- 
gnano sul Trasimeno, Costeociaro, Spello, Tuoro sul 
Trasimeno, Marciano, Umbertide. Città di Castello, 
Castiglion del Lego Magione. Todi, * Torgiano, Citer- 
no. Cordano, Battona Bevegne. Castel Ritaidi. Giano 
dall'Umbria Monte Castello di Vibio, Campello. Spo¬ 
leto, Gualdo Cattaneo, Messa Martana, Foligno, Gub¬ 
bio. Deruta, Lisciano Niceone. Fratta Todina. Piegaro, 
Valfabbriea. Montefaleo, Città delln Pieve. Pacieno, 
8 Giustino Trevi. Panicele, Monte 8. Maria Tibarino. 

PROVINCIA RI PROSINONE 

• Anagni, Paliano, Ceoeeno, Isola Liri, • Arpino, 

• Castel Liri, Sgurgola, Piglio, • S. Vittore, * Villa La¬ 
tina, «Aquino, «Cervaro, San Donato in Val di 
Cornino, Coprano, * Santa Apollinare, • Valle Corsa. 
•San Giorgio, Vidieuso, '^Atina, «Ausonia, Amara, 

• 8. Ambrogio, Corono Ausonio. 

PROVINCIA DI PESARO 

Maialo. 

PROVINCIA DI PISA 

Monteeoudaio. 

PROVINCIA DI POTENZA 

I Comuni conquistati dalle forze popolari sono 30, 
di cui 13 strappati ai gruppi elerieo-faseisti. 

Monte Milone. Pesoopagano, Aeerenza. Latrenioo, 
8. Angelo Le Fratte, Vaglio Lucano, Rapolla, San 
Seie, Lavello, Albano di Lucania, Casteliueeio Infe¬ 
riore, Marsico Nuovo. Filiano, Francavilla sul Simba- 
glio, & Severino. Avlgliano, R'onero in Vulture, Cer- 
eoeimo. Venosa, Bella. Brienzo, Atello, Pieerno, Ban- 
zi, Lauria, Calvello, Noepoli, Roccanova, RIpaeendIde, 
Oallieehio. 


PROVINCIA DI RAGUSA 

Le forze popolari hanno conquistato cinque Co¬ 
muni su undici. 

Vittoria, * Sclcli, • Comiso, * Acato, * Giarratona. 

PROVINCIA DI REGGIO CALARRIA 

Trentaoinque Comuni sono stati conquistati dalle 
forze popolari. Alla destre no sono andati 16, alla De¬ 
mocrazia Cristiana 37. 

Palmi, Polistena, • Gittanova, Gioia Tauro, 8. Alessio 
di Aspromonte, Rizzlooni, Roghudi, • Cinquefrondi, 
Brancaleone. * Mellcueco, Calanna, Bianco, Ferruzzano, 
■' 8. Eufemia ai Aspromonte, Stignano, Sinopoli, San 
Lorenzo, Antonimina, Bagoladl, Bivongi, Canolo, Car¬ 
dato, Olmina. Galjtrc, Gioiosa «ionica, Qrotterla, 
' Motta S. Giovanni, Siderno, Caslgnann, 8. Roberto, 
Maropati, S. Giorgio. Morgeto, Benestare, Roceaforte 
del Greco. 

PROVINCIA DI RIETI 

Le forze popolari hanno conquistato 18 Comuni, 
di cui 4 nuovi. 

Rieti, Poggio Mirteto, Cantallce, Cantalupo, Con- 
tigliano, Magliano Sabino, Stimigllano, • Antrodoeo, 
Torresablna, Berbona. Castel Di Torà, Concerviano, 
Poggio Bustone, * Cottanello, * RIvodutri, * Grecclo. 

PROVINCIA DI ROMA 

Le forze popol.iri hanno conquistato 32 Comuni. 
San Vito, Labico, Tivoli, Civitavecchia, Sambuel, 
Ganzano, Aricela, Lanuvio, Formello, Canale Mon- 
ternno, Rignano Flaminio, Genazzano, Manziana, 

• VelletrI, • Carpineto Romano, Castelnuovo di Porto, 
Colleferro, Piano Romano, Marceltlna, Marino, Men¬ 
tana, Cave. Monterotondo, Morleone, Poli, Rocca di 
Papa, Rovlano, Saerofano, Segni, Valmontone, Zaga- 
rolo, 8. Marinella, Arsoli. 

PROVINCIA DI ROVIGO 

Cestelmassa, Castelnuovo Bariano. 

PROVINCIA DI SALERNO 

Di Fascia, Trevioo, Mantella. Balano, Battipaglia, 
~ Minori, Eboli, Nocera Inferiore, Pontaoagnano Paia¬ 
no, Castel 8. Giorgio, S. Cipriano Picentino, Olivato 
Citra, Baronissi, S Angelo Fasanello. 

PROVINCIA DI SASSARI 

Le forze popolari hanno oonquistato 17 Comuni 
di cui 15 strappati alla Democrazia Cristiana. 

• Martin, Ittirl, « Laerru, * Uri, Olbia, • Chieramonti, 

• Eeporlatu, •Anela, «La Maddalena, * Romana, 

• Padria, * Bottidda. * Arderà, * lllorai, • Mara, 

• Nugheddu, * Villanova. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

Nel eapoluogo le forze popolari sono in testa. I 
sei Comuni oonquistati seno tutti strappati elle 
forze olerloe-faseiete. 

• Reeollnl, • LentinI, • Poohlno, • Francefonte, 

• Carlentini, *CBnicattinl Bagni 

PROVINCIA DI TERNI 

Terni, Giove, « Baschi, Narni, Amelia. Orvieto, Ao- 
quaaperta, Pelino, Cerane, Menteleone, Fleuile, 
Arrone, • Streneone. 

PROVINCIA DI TRAPANI 

Nel eapoluogo le forze popolari sono in teeto. 

• Castelvetrano, •Marsala •Campebelle di Mez¬ 
zore^ • Paceoo, • Erico, • Salami, • Busoto, • Vita. 

PROVINCIA DI UDINE 

Andreis. 

PROVINCIA DI VITERBO 

Montolto di Castro. 

TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Muggia, S. Donige. 


Il popolo crede 

alla riforma agraria 



Secondo il giornale democristiano di Roma, 
« il popolo crede alla riforma agraria » del go¬ 
verno De Gasperi. E a dimostrazione si cita il 
caso di Ciitro, comune del catanzarese, dove i 
clericali hanno ottenuto, anche se di stretta mi¬ 
sura, la maggioranza, gi’azie ai voti .dei monar¬ 
chici e dei fascisti. 

Ecco i dati del crotonese, unica zona in Italia 
dove i contadini hanno tfHscato con mano la 
riforma De Gasperi: 

— A ROCCA DI NETO le sinistre anmen- 
tano del 130 per cento i loro voti e conquistano 
il Comiine. 

— A S. MAURO MARCHESATO dai 64 voti 
del 18 aprile le sinistre passano a 527 voti e 
conquistano il Comune. 

— A, S. NICOLA DEILL’ALTO dai 27 voti 
ottenuti nel ’48 le sinistre raggiungono 428 voti, 
mentre la d.c. viene dimezzata (da 425 a 255) e 
perde il Comune. 

— A SAVl^LI da 53 voti le sinistre passano 
a 964 e conquistano il Comune. 

— A CRUCOLI le sinistre raddoppiano i 
voti e la d.c., assieme ai fascisti e ai monarchici, 
non mette insieme i voti del 18 aprile. 

Potremmo aggiungere Crotone, Pallagorio, 
Petilia, Policastro, Melissa, Verzino, Farfizzig 
Isola Caporìzzuto e tatti gli altri comuni del 
crotonese dove le forze popolari hanno compiuto 
iin formidabile passo in avanti. A questo punto 
diviene superfluo ricordare le grandi vittorie 
popolari nel Lazio nei collegi di Bracciano e 
Campagnano dove i contadini hanno imparato 
a conoscere il riformatore democristiano sena¬ 
tore Medici. Si « il popolo crede alla riforma 
agraria » ma non a quella di De Gasperi. 




500.000 voti guadagnati il 25 maggio dalle forze popolari 
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29585 

ROMA. 

327.679 

410.026 

47.794 

52.354 

72.202 

43 301 

! 579.385 

1 

331.459 

24.337 

52.769 

2.037 

77.886 

57.497 

178.161 

! RIETI '. 

28.888 

32.413 

5.846 

738 

3.735 

6 169 

1 50.580 

27.326 

3.416 

4.132 

26.343 

M.S.I. 

4529 

21.669 

, CAMPOBASSO. 

27.915 

35.388 

5.762 

« 

1 3.278 

I 

2.526 

120.526 

74.338 

30.740 

33.058 

14.775 

3.986 

6.614 

24572 

AVEIXINO. 

45.848 

59.174 

6.900 

11.913 

5.798 

1.092 

111.136 

76.576 

30.183 

6.175 

28.282 

40.521 

6.509 

12525 

1 BENEVENTO . 

17.239 

.26.111 

4.047 

746 

1.724 

— 

80.595 

.56 724 

42.0,53 

33.963 

13.464 

22.956 

5.122 

14586 

GASERT.A. 

46.011 

59.940 

7.407 

2.787 

1.965 

769 

144.878 

82.993 

23.662 

15.369 

47.590 

32.034 

7.086 

27.465 1 

1 NATOLI. 

2i7.7,54 

391.534 1 

1 

34.118 

10.475 

9.976 

1 676 

509.288 

303.770 

40.723 

• 

43.288 

119.425 

160574 

52.606 

116500 i 

i 

SAIANO. 

65.314 

109.453 

8.032 

31.220 

3.349 

P.S.D.I. 

207.705 

92.906 

28.936 

17.118 

52.201 

94.392 

9576 

22.163 

' BARI . 

155.024 

195.910 

23.375 

15.727 

5.697 

2.496 

299.652 

178.700 

62.568 

19.289 

29.346 

65.571 

9.042 

57.138 

' FOGGIA . 

118 410 

132 471 ! 

6.274 

2,7.4 

2.322 

P.SD.I. 

134.003 

79.795 

21.505 

8.816 

14.939 

47528 

9.104 

26.804 

MATERA . 

28 277 

,34 934 j 

4.200 

1.153 

1.935 

232 

.37^94 

25.118 

6.105 

3.403 

3.513 

10.064 

3507 

12597 

POTENZA ........ 

47.255 

60 041 j 

20.421 

27.381 

1.166 

770 

105.348 

72.880 


5.965 

13.058 

14.199 

3.767 

15549 

CATANZARO . 

91 012 

86 542 

5 897 

6.516 

12.20,1 

13.40.5 

156.839 

106.116 1 

1 

24.895 

12.287 j 

5.480 

M3X 

22.475 

53.488 ; 

COSENZA . 

94.1.55 

94.497 

6 875 

12 275 j 

12.231 

2.841 

158.801 

111.286 1 

! 

20.512 

781 

1 

2.693 

13.124 

16.444 

47.830 

REGGIO .. 

89.776 

98 266 

6 522 

11.117 

6.110 

9 085 

1 

141.074 

112.591 ; 

30.136 

P.N.M. 

6.079 

8.770 

11.733 

28.407 

.. 

74 236 

111.777 ' 

8 87.3 

3 314 j 

958 

— 

t 

148.424 

55.82.3 1 

T 

29.567 

22.625 

5.127 

26.674 

6.491 

41.161 

NUORO . 

17.277 

23 521 1 

3 687 

~ ] 

350 

_ j 

] 

63.115 

51.057 j 

7.283 

— 

2.153 

9.123 j 

3.458 

15.678 . , 


3I.OI4 

90 ! 

• .««arw 1 

9 8!! 

*7 1^7 
- 1 

2-495 

!.64'7 i 

97 «14 

47 714 i 

■ 1 

1.5.474 

— 

2.592 

!2.!8? 

m <9Aa 

«q 0 a*a»«q 

SPEZIA . 

71 610 

66 642 

7.938 

6.852 

5.457 

4.117 

56.215 

50.569 

1.771 

1.686 

1.117 

1529 

1.436 

6507 

PESCARA . 

45.390 

48.839 

7.280 

2.678 

3,770 

_ 


39.337 

7.254 

6.887 

1.323 


3.628 

9.782 

! 

BOLZANO (esci, cipnlaoco) . | 

r 

I 

5.822 

6 026 j 

1 

5 061 

415 1 

— 

— 


14.680 

1A59 

969 

— 


— 

2.354 

i w TOTALI 

2.854.959 

2.482.236 

294.386 

238.791 

285.442 

149J84 

3.847.237 

2.188.28.3 

481,885 

312.375 

399.888 

658.214 

288.435 

848.145 

I PERCENTUALI 

28.9«/t 

33,87«/* 





473Vf 

2848*/» 



3,24Vt 

1 851»'# 

353*/a 

13.66' . 1 


QiesH dati coBplessifi ed aflciaH per le elezieai prefiiciaH di doaeiica decoMilae la aaaiera bupaile la poderasa araizala del aeviBeate pepalare e deaecraliee lei ■e n niarae 
e jMBe altre regieii dure si è velate il 25 Banie. Le iorze del pepeie Iubm giadapato rispelte al 18 érfle pi* di 4 N.Ne veli (agginigeide a gaesti vali giefli (ladaRiati ta SMa, Tal 
riaala e Allo Adige, deve si seie sveUe sole le CoBuaU, si ba la padagao di drca bozzo Bilioie di voti). La percentaale dei soOragi racc^' è salila dal 26 , 9 % al 33,17 per celle. La I.C. 
alea tavece ballata uebe da fiesla CNsalUBne dMlarale, mbo gi* dalla ateiM della priBivera scena svaUesi laOe regisai del lari dltaìia. e perde dm pi allaM e boi» • veM 




-V. *.-=1’,. 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ » 


lìinvaW 79 manniit 1992 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


L’Inghilterra (3*0) 
ha battuto la Svizzera 


OQQI DA VKNEZIA A BOLZANO PER I PASSI DEL FALSAREQO, DEL PORDOI E DI SELLA 

*^******^' ' " —I I ■■ ■ I —, ■, ^ ■ ... . - , . ■ ,— —r m 

Con Coppi tutto in roso 


il Giro salo in montagna 

.r, ^ -t ^ ,.. ... . . - 

Fmtstù, ehm liA stVAppuio tt Koblmi ìu covohr di « gnin fnoorito » cloorii 
guavdHVsi dagli aUacchi della eoalitlonm avversaria - Aslrua e la jelìa 

(Dal healra Inviold epeelalo) luii mese ha la lebbre |)en:hé sa ehoiavvoigcro Copili. Il qiiuie rt è glAt j. 
LIDO DI VteMtr.».(A SA — il ettado devono airivabe 1 dam- inesiio d’accordo per un patto di as-| 



Stamane allo Stadio 

si alle nano laRomaela Lazio 

f^Orse Cardarelli non giocherà - Gli « spallini ’» 
Ncsti t* Fontanesi in predicato per la Lazio 

- - ■ 4 

Qucbta mattina procedendo nel la- Fotitanesl. Proseguono inoltre le 
voro .di preparazione in vista del trattative covi la Juvetitus per avere 
duro incontro con il Livorno, i Bonlperti c Vivolo, 
giallo] ossi si alleneranno allo Sta- . 


dloj è ddasl cello che Vlanl faià 

t.tDO Dt OH - il . hi Stille ethido devono eirlvabe 1 dain- inesao d’accorto per un patto di as- M » tV » 

tt) » Ièri. L ttvSfo rortùli: Aetrui; r“8»a J-tehzii e di cortLllO. cOh Uh IdUc- ,trà"a Llo"uZ\ sulli for‘mLzioni: SlipCi a lei Sv i^/Crlt 

nói Astrue. Ieri è etatd ebbaLllllB *hdelB ul uh gregario dHalsIaal. I dhletto di umn brovi ragazzi. Coi>- pci- om, infatli, non è stato ancoia ■ —' ' ' “ 

della Iella, il «dlru» ha avnlh rnh ‘^•‘Hiploril arrlvalio dopo. pi può ahbhè avere uh ruuto da A- deciso niente. Una eomptienziono zirtUbO, it. — Alia presenia di 

trina neri'lia uni nrtiMlHn tm arriva a questd. nelle corse u struu. tua Hun da Maghi, cHo peti- : imprevista è sorta per cardarelli, il 30 mila spettatóri la naziotiale cal- 

ìa mÌaHa taucrti.* tiliP.in.iirii’ lappCt bl aatrettaiio le dlsglaaie per serA alla aUa «orsa Sòltalltb. E liar- quale ha accusato del lotll disturbi Clsllca inglese ha oggi superato per 

nè dell'lttwrhrt Bit rttilueBlieraì-é di Vedere qualcosa di hiteno imi» Bertall -- cosi come stanno le “e reti a zmo la lappre.sentativa 

n* di iuttS r^hde^ ‘’SBl — pUò vincere li «Giro», ^ 1»"^''“ • so* nazionale e velica ul,o stadio di Zii- 

tOl è CiUlUtò AblHla nella isimtlh* "è^haló. La fcadUla di Astrua. Il tl- tìurtall è svelto, pronto; c non do* •Hluirlo. rigo. leailzza’é 

dàlltt cS?Xiu?^rt^U«\?etè?aru^iì^H^ GeitillllaHl. agitano dit po’ Vrebbó e.'Stcte la montagna ii ridurre P‘« si ..lltncianno . btan- jaVriviteum destro sèweU Ìl 13 ^ del 

torto uifulHUmmSu^f *al- di itomi, di numeri, senza lo flUe |io.salbllltft di vittoria. Baita- eo-azzUrrl ina in considerazione dei J ‘ ^ 

a ha nV^ Va \ L che è la clanstnca. Ma la ao- Il Im detto die itiuierii copili, e ec ||»K superaUollamehld della Infermeila. Ufthonsc al B’ c al «’ della tl- 

^*u stanza del « aUd » è ancora duella; Coppi nvtà bisogno di un aiuto. «iBogno ribvt fata dispitlalc la il- presa. 

ffVuoto d“ msTd^'S^lffrS niam‘'»oiunrtt''t"u»t“'m^^^^^^ chó%rXmio‘^\mÌmff GilIIlic ièri a Vciie/iu 

blèt. kubler. Magni, fearlall. Anche °‘A'^ HioU di ^ 000 ? 1‘«m ‘uf Nella Làzlo pioscgne la ridda di VENEZIA, zs. La Comitiva dd- 

CTóppl 01 è lanciato, jrclchè non potè- ‘A '"5® h...?"® ..k httNL-iir'm li vlHellni.a .i»tta campagna acquisti: ieri io cèstlsle azzunc. leducl da ^ìo- 

vn. Còppi, perderò li trtlto della tU- ,.,,x ... .» V»- AV n “m- clu.SbC. Delle sUe È“*nL® e |»hNLl L^I. il viHcUoré ilcua ^ appreso die 1 dirigenti bianco- sca. si è sciolta Oggi a Vetiezia ove 

ga. BUl\a quale OCkero aveva pianta- ‘ f: t‘“? ««‘»|««®-Ancona. uno dcr ragaz- azziiin hanno liti Compì omesso conio giunta alle oi'e 11,20 in treno du 

to la bandiera per Offrlrt a Van steetl- all ambizione blSogtia la- to: dell’aiuto degli altri, no. La po- zi hi gamba di « papà > Taveai la Spai pei In cessione di Nestl c Vienna. 

bergon roccaslone d’oro di guizzare, " slzione di coppi albi viglila del gros- fc, -- - i . ,. ... ... . . ... 

tin'oltra volta. sU un IraRUahlb. Kóh | «• ««tAnMiiinÀ MAM« 4 u 4 «l«k giuoco della montagna, è di prl- 

powv. coppi, 5i,rt (ermo d.™ .lu- Lg oiassiTica generale s »'rasségna dell’atletica leggerai chi vincerà* a Helsinki? 

.^^truu. perchè ne la tuga si i, coppi f. (maglia tosa) con X ..I*S. In VIAI- I ~ 


Por 3-0 lUnghiHerrtì 
supera la Svizzera 


ZirrtlbO, *4. — Alla (iresenia di 


imprevista è sorta i^r Cardarelli, Il 30 mila spettatóri la naziotiale cal- 
qua'c ha accusato del tot li disturbi Cistica inglese ha oggi superato per 
a Iplede sliilslioi In ogni modo tre reti a zoio la lappre.sentativa 
Elisili è ilslablllto e inoli IO a so-1 naziniiale e'votica itilo stadio di Zìi-j 
•litulrlo. rigo. 

Più lardi SI alluic.anno . b.an- ...V,® 


•litulrlo. rigo. 

Più lardi SI alluicianno . b.an- , Vv. V»*" 
co-azzurr ina in cònslderaziono dei 

«iiperaffollamehtò della Infermeila. i^ofthonse al 6’ c al 44’ della rl- 
Blgogno llbn fai.à dispiitalc la il- presa. 

tualc paiillcila. Forse Maccl. Dico- t '— 77 —• 

ictu t Koligna piendcratmo pane Gimiic lèl’l il Vciie/lil 

allMiiconUo che disputeranno 1 ra- . i* 1 i i 

Razzi nel vicino lampo delia non- |e itZKliri’e Cll UHSkct 
dlnellA. - _ 

Nella Làzlo piOscgce la ildda di VENEZIA. 28 La Comitiva do!- 


VENEZIA, 28. 


La Comitiva del¬ 


ti terra, quando è Bcappato oCkers. it 5 b'‘| 3 Dckèrs a i'IH’U a Maini n MneerthO L-oh un’azione illil deCl.‘»a 

quando sono Scappati Vmi Btèehbcr- J.”.. J’ J f' " ncll’urrthipicatli. sullo Dolomiti, da 

gen. Koblet. Kubier. Magni, tìertali. ^.^jn! J "“iHiHlrthl a .s'i!’'’; iJ. k.i- "rV* it^f'i’h^ cnmu'notra 

Coppi. Ha reagito con la foivA delia , g,*...», 1 , ha,,tl«in„i p a iiil”- thè Coppi pottA 

dlBpcrazlono. ma non è riuscito n "‘5^''^ inangmitì la polvere a « kugo 

prendere lo ruote In fugo. Ha pianto corrieri a hSB”i 13 cinse ^“n *ht' 

di rebbio, offeso della tristezza della „ m "® li^gbatdri di Imiiefeiio, Il »Ol- 

eua Bortei ha perduto la «Maglia. F^ei i li Cseli: vt.*d 

Ed ora 1 «Giro» lo butta fuori dal „ ^ Ij.gg.., „ lUl è 11 «Tour». 


RASSÉGNA DELL*AT LETICA LEGGERAt CHI VINC ERÀ* A HELSINKI? 

Nel deeathlon; incert ezza 

(loiili’u il loiie schièi^aiuetuo amepkdito l^Eiti‘o{)d metterà in eutiipo il IVaii- 
ceHe tteinrich, Fisldiidese Claueen e i eovietiei Lipp, Denieenko e VolkoV 


gros.so giuoco. Uovo Astrua puntava jj.’jgtt 
lo « chapces » del coraggio o della vo- 
loiità. ,,, 


Il gro-sBo gtUoCd della montugha è 
in vieta. Domani — da Venezia a 


// decathlon è quella gara che 


Gcininlanit Cdme Astrua, non è ttu- nhpnt-ii li Ua mA Palzarego (metri R.lBO), sul PobOo fji secondo la tabella dntaHAèiÈ •èiiriti .(Èf.l 

EClto a prenderò lo ruoto In fuga; la ^ campioni sono aheorà 11. Ma già pordol (metri 2.269) e -sul Pas- 

corto di Gerainianl- è la sorto di A- Coppi b1 veste di rosa. B dirò che 2314 ; ^ ortnil la mZ S «Urti lISSfiff 

Btrua. E’ una Bortp triste, decisa da Cdppl lassiT è sempre stato bravo: completi per quanto in queità ifH- Sul^ W. (OSA) 

lina CodUta. qUalido la corra. al pas- mal dd|lpl lidi! volèia rompersi lo (CiKjviija sulle strade cialltà che pute conta molti atleti Tiantader iSit.) 


so di strado, molla, senza vita, si aV- gambci volevo Vlicra Iranquilln. or- ^ci Monti Pallidi. Coppi, ha scritto di lalorc. sono siali tHxhl gtl ipétUd- K****** 

vlBva sul traguardò per far védera iiviile magati dlètlo Aslriia. slllb ni- sua biografia di campione, fcd 11 tiUlU ieri decatleti, frà qliàtl I‘/tdilild 

nello sprint che un po’ di forza lave- l'qmmft montagna: le Alpi, invece... ricordo, per doppi. ìioh ddvtebbe es- lltìistràta. Fino ad oggi 49 tldmiHi pèi ***'__ ' _ _ . 


t *0^° poChf inètti c alloia, ledeh- 

■ migliori ClGCfttldl dosi battuto attese il rivàie e dopo 

le 1951 1950 I9t9 aèergli Ètrelta la manó con perfetta 

lèi -.TTc cataneria spiccò la volatina filiale. 

'*• « 1 ^ Ò dii 1 7453 7297 7295 rantolante, raggiunse 

di (USaV‘‘ 7361 MBl - « traguatdo qualche decimo dopo, e 

di lerans (OSA) 7178 7102 — cadde al suolo, stremato ma vinci- 

i8- iiulH W. (OSA) 7174 — lore. 

iti Taaatader iSit.i 71 IO 7175 6718 Tùie la femnra di avesti ri ve. nvten- 


va ancora. 

Una caduta, il guiz 
rincorsa di Van etèe: 
Itubler. Maghi, Sarta] 
come un fìamwlféro 
prora fuoco. B* propri 
nello corso. 1 compio 


Astrua è caduto; la «Muglia» è di sere Ulia tomba. Domani conteià im cof/ipfcsSo d( tOO vòlte TtàHHo sli- 


“718 Tale la tempra di questi due auten- 
7287 «pecinllsft del decathlon, che af- 
_ fronleraniio t colossi americani, in¬ 
sieme a lApp c agli altri sovietici: 
. l'astista Denisenko e il giavellottista 


voglia di correre, dormono in bici- «uiro»; c e Kunier (iso ). c e ^,^^,, 5 .^ giotho. Il «Dlrtif/ic specialità. In questo Senso Un appassionanti dove la monotonia e ^esco Hlpp à far da comparse di gran 

èlelta. DCkera (2‘19’ ) é C’é Magni (2'59”). ferma i suoi rumori, non Strilla, non decatleta qtlàsi fierfelio fil ofen Afar- rofta dàt iSohUiiUo SpoatàiHitito del (./asse in quello che potrebbe essere 

Lo corse, perciò, hanno blsogliO c'è Barlall (801"). più staccati, ma la baruffa. Venezia è un mondo nói lincertdo a Éerlitìo portò it terreno al lotti: Afòr+fs età UH Htae- p pm grdiìàè decathlon di tutti f 

della bacchetta dei campioni e nbn hoh ancora dèi lutto fuòri del « Di- quale II « Diro » si Incanta. prfmafo p 7B00 punti ma dopo dì fui Mrd Het dosàggio delle fò'rze e fd flf- tempi dove sarà probabifMtertfé datò 

valgono gli appelli del direttore di ro* ci sono Gemlnlanl (5’45") o porciò cmi ii « r.im » d smai-risci» ** «accesso di Matliias. olimpiònico hióstfò col sHd feMlpo «il Ì500 ddCc pj cedere f primi ire giungere al tra- 

tbraai «Bttrlgatevl. pfct favbtè... ». koblet (B'tìa”). f,,uori dal suo mondo. Il kOlrt» ^ di Londra c poi nuovo recordman con ”®^“Hd è «idi Riuscito i /ir medilo guardo dégli iùBÓ putiti, mètà possl- 

La storia ò vecchia. Le corse a top- coppi 6 dunque 11 bersaglio più come un ragazzd Ul paCse Che atti- * , segnò il trionfo di un lan~ di 4 2’ ì. 5 ((g ^^i bironi decatleti del futuro. 

po. Comandate dal Capriccio del cdin- grosso, più in Viste e dovrà atere va in città e che cotifura ha blso- veloce tipo Obenveger fàfd- clottqito«f«nfe sema il decathlon il Lo STARTER 

pioni, si avviano su Uha brutta sttti'» oCchl di linee e gambe di camoscio ^nr* ut im niuio tisr tni-óara latiia dei disco c t4‘'S étti lió turila QleH dòti sdtèooé moi stato _ _ _ 

do, che — se non è quella dèlie ró- per non cadere nelle trappole dello strada giusta La strada del < Giro » ^ qualcuno nel campo dell'atletica per- —s=ga^=s .. 

vina—e quella della IrerdlBlorte. Olà dCohlbincs»: la rete di meglia stret- Va nioiilagna. Domani... l'avve- . t-ommeva d. mattina chè in nessuna specialità èra édpace ^ 

per It «Giro, si capisce e .si IntUl- dal glUoco delle fughe, a scatti, nlre del Giro, domani è Wsa còme rUnrZ Zr! «ozi //* ^“*1^ llfi P |M 

(.ppo vl,lgon6 Mltdlllo II. dU. od«. ” "" Al-ntIO C*M0R|AN0 I,o c i U ,4 , 0 . ,.ts e 40-4). ,opragg iu„som aUmUo.e lojorzo. Alhràbra, Alte. 1 Igu d.u. g.o.l,, 

eloiilt quando si arrampicano sulla . m. - - - ■ — ■- .. ■... t- ^ -- I. - 1 a Altieri, Adriaciae, Ambra Jovineill, Atlante; Prego sotrldà 

rabntagha (e. precisamente, quando m •* »m». 4 a »4 a • m__ ^ punti, lo SleSSò hoii pUO dirsi per toIoHlia, COrsO, colà di AltuàlUà; La sai chè l BàpàVerl-... 

I campioni. èUlla montagna, decido- INTERVtSTA COH BRUNA GIGLI, DIRÌGENTE NAEIONALE DELL U.Ì.S.P» Matmas « per gtl altn omerfrarti di itfeazo, bolósséo, drlstnlio. Elias, Augustus: i migliori ami dèlia H&s 

nh di dare battaglia), e quando de- -1_ HmHatdé. per eècmpfo, è quel Flaminio, Italia, Olimpia, orleo, pia- str'a vita. 

Tono farsi strada Col cronometro. Per — ^ ^ fòfmidAÌHle aailSta che « sa, Atbans netarle, RIMU»» Bladium» Bàia um- Aurora: iwro Jlma. 

II rpmn fe le eCTézJnhl sono mosche I Il «ra *-^ - is a _ ■ è un bèfocisfa rf0’*9 «ut fOO, i4"i «ui berto» SUIrer Cine, salone Marghe- Barberini: Marito e moglie. 

II Rassegna femminile ... 

Bono tante, sono troppe le tappe di —- JL ^ ^ ^ a ^ ^ D ra. ^ H -w* BraOcatèlo; La spia dèi lagò. 

un «Giro», di un «Tour»’ venti. ll|]|l*VA|*n iliimil lllÌSÌni*l Hlln etnim*# TÌATRI Capitol: Vedevo ceraà m^liè. 

più di Venti, fc più dèlia mètà sono IWS Sf^®ra VM raNUUHB ralU^BUI I UIIU SlIlUl l pàffè dfftl gora dt Helsinki perchè Alt'ti: tìrt 21: JPilotto-capoda^lò- caiU-anica: Nahcy và à Ilio 

I. lUirba t*pr. ■ - _■ ■ Mathias pare preferisca il rugbg c Pinetli « GU affetti di famiglia». Caprànichettat omertà. 

«•nfr Avviene II «nllin tran-trah del Richards avrà da fare nelTasta e in ELISEO: ore 21: « Cavalleria rustl- castello: La nostra pelle. 

.orohA ovvonennn le fu Mciitie ili tuttu Italia Si svolgoiio stcsso fctrtpo .vf tenderebbe possibile gresso. L’esperienen delio scorzo anno questo caso ci safebbero Sirnmons c cana » e «I pamiacci ». CentocellC; u capitano nero 

crnnpmnl; perchè avvengono te fu- ^ j («riccipacione delle san, un eieme^a d, quTsZ « negro Scruggs l»ALA*«tt hHai^A: bró 2l: Bll- dèdiralè: L’UómO dèi NèVàda 

E mS festazlonl In vista dilla li Rassegna regioni più vicine. Saràc-osì maggio, gresso. Oia provmnc hanno eh,ZrZ Qu^tt «oXi ri batteranno col ri> c-„- h. ^ ’**,‘.'* *”»“*• 

èlfica, ch^deltc corse a tappe e li ter- dmrunl”’^"*^^it“iiah'’ def/o ^r^'^fem? iZie di arricchire il programma delle spe- ciclico Lipp che ess^do primatista **Ro^a .Fra’^’diaVolo ^ ro i a - Rienzo: La^ signo*rTdai ca- 

ftiómetro, resta nempre quella: stac- organizzata dall Unione Italiana dtUo s/Wri fcmmimlé anche m quei- cialda rispetto al ’5f di alcuni sports dUròpeò del peri) c dfcertifo superato valle: Ore 21.13: Comp. Rascel pelli rossi. 

mata ImbalramBla. Popolart, abbiamo Voluto chic- le regioHi fin om trascutate. tOMie il fCrtitis. if «tffd in luugo ed A 5Ì mUri Udì disco Hèiitiù hèl no^ AtoOVfo 8L1 Be 51 Ore £2; Comp Colonna: u flgho dei delitto. 

T èAtniilntil hanno cenito sanno ® BrùHa digli, respotisablte ho- D. - Lo scorso anno « Rassegna é in «fio, i| pàlttHaggla artistico. vero dei lanàtetòri. stà ottré à tipp, bé Fllljzpò: « Amirfiià t,. * n sue* toìosseo; Èìiricd Càrùsó. 
eho tinnnntin ih uhn corra B tanoè «llniiale femminile dcU’tHBP. alcUhi incontro» hanno Coinciso, sarà cosi D. - «jUall sonò le atlete e le soUa- di cui Hon è «(^Ifo siCUr* fd parfifd* Cesso del giirad-». il morti noto toraO: Vòglièfnd dWtalHrè. 
fare SS che vomionoTnoh chiarimenti sUll BVllUppo c U lavoro abChé qUest’ahndf Urt più rappresentative dello s%rt Pdzionè. l'BUfvpà prCseiitèfà fi frùH^ iv r « 

; ..V . a.a hrAv^ romanda preparazione della Rassegna. Ecco R. - la Rassegna è c resta un'mi- popolare? ^ Cesò tìéiUnch c l'islartdese OrH ClaU- *^?*”**- ^ 1 Masèltèra: La vali» della V«. 

no non hanno pre^auion? ' la brave intervista, che ne c risultata; cafra demneontro. guest'anuo pc- ^ R. . f.' dlf/.cle dare un giudizio sen. due autentiche promesse - in DHI-wv»®: • It.cciardi n.H jj^*‘®;^errazzo; li doppio segno di 

r* la mnnttt#ne Che decide’ è verni l'annucfo su scai» na- rO le Final, Aa^ionafi della Rassegna preciso sa questo anche perchè sta- “»* certo senso già mantenute — che VARIETÀ* Zorro. 

«A .Ha mAnÌTiTtiA coniA ner un an-P**®”»'® 2® Rassegna quali .sono si siotgeràiiuo in urta htatii/esldzioiie mo alt'inicio delVatiìkìtà. A Genova. hdUHÒ Hèrtipitd cO| foro appàsslOHau- AlhamBWt La Via della molte e rlv. bèlle Vittorie; Pròfughi deiPamore.i 

^ «»fàiarlf& «v>ia àlcl Bnlli*» 4.0<vititg»7 ^CfìUmtiy Hfl fittfiìì/t rf#*fI*f#m Hi ^ __ AA''i>eM_ __ #2 Hss^lìl 1/9 «^rrtnetrV* Ftnftl AltÌGFÌS ItlCTOCiO DCTÌCOIOSO 6 rlV» Tàs»! VA«e»ral1n* TI A A ' 


non più 
un talco 
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d una cipria 



Talcocipria 
Vasenol 


TEATRI E' CINEMA 


CINEMA 


baraccone da fiera. Ore èd. ore delia Marzo comcuicnte rare di più tutto Vaspetto tecnico lagna. Roma. eie. tirata fino all'estremo. All’ottava prò- Quattro Fontane: xr.Umo perdono «1 Europa: Nancy va” a Rio. 

•lorMirasènza che I campioni met- Giornata Internazionale del- delle luric attività, ma darà anche Possiamo ritenere che alla prova «*- Clausen che era sempre stato tn grande spertacolo di rivista. | Exceisior: n principe lat 

L.Tin II num «iiiH finestra che si af- ^ DoUha la prima tappa di questa ima maggiore solidità c permanenza finaìè questa migliore c conUnuattra testa, cònduceva ancora per una ven- fiaiCMA 

z,.«-,nn sul haicnni. delta Coraa e ofDclfd. Infatti decine e decine -w- organizzaliia al movimento preparminne potrà preinlere. tino di punti ma alla nona. ,l già- 

•r^r.r.*n>, 1 * mi» 7 Te flcnire t nraràrl ”o Siale le gare. Che già m quella D. - Come vengono preparate le fi- n q veltóth). era andato in svahtaggio di A-b-t*.: Rondini in volo. 

f^^Crtà- JL^ano^e"* arri^a^ occasione hanno avuto luogo a fi- naii Nazionali? --- eira» srttanfa.- per rincere Vislande- ^ÌSS5lo-''^t«4fo 

iercìirn^ caloria Torino. Roma. Bologna, per r. - /fono preparate attraverso se- Vìlforìfisi «Jlllla Tlirrllia avrebbe dovuto staccare il rivale T^kra Dot^^' 

*^Lc coree a tappe sono troppo lun- dire ddle provincic piti attive. lezioni comunali pnma, provinciali e » •ItOrlOSl SUlla lurcllia ai BM dosx^ di secondi nell’ultima Adtlàiiè: L'uomo di ferro. ‘ 
unTcof^^a tanim^ra '®^ quest’anno regionali poi. Resta ,l fatto che que- J dilettanti naDolctani Pausava di potercela AI»a: l due derertiltl. 

tou rtnw^dSrara^lù d otfS la Rassegna? stanno abbiamo a disposizione più ‘ llrt| W»lCiani pMJUtando della sUé Skperiontà Ale^de; La spia del lego- 

c ò raffnre in una R- - Nott ci c ancora niente di prc- tempo pòichè le finali tfOHonali a- ^ «effe crasc. Era tardi, di sera, e sulla ^òKCIatori; BeUezze a capri 

la reclame che ciso a questo proposito ma II nostro vrannó luogo a settembre e r, sarà NAPOLI, 28 — Si è svolto questa pista illuminata dai rìJléUon parve AikùIo; n segreto del lago. 

vuofii; sul Irte C è Patte orienfamènfo è quello d, orgahizzare perniesSo di svolgere una altitità più ritrtmè il duello Reiff-Bdtopek quaU- w 

paga e vuole la sua («ne. ce ratte « •<- « t w» . «Gymnasium» un confronto dilettali- do w ride Clausen ad andatura soste- Aquila: Romanzo di irti chirurso 

CI Cóilè del Diavolo che vuole » le hnati nazionali in Sicilia, questo intensa _. , tisticò di pugilato tra la rappiesed- Arrebaleno: Elopemtni 

«Giro*, che vixo’.c ii «Tour»... ed il non solo perchè ci permetterebbe di D. - Prevedi che le partecipanti al- tatìva turca e quella di Naimli. lin- ” . n* ArèPtoUi li fiacre n. 13 (II cpi.sed 

«Giro»* va li «Tour » va! • Poi. il dare un gran contributo Olio svilup- la BaascgPa supererannd quelle dello forzala da alcuni elementi della na- He,nrtcn che eorrtxa ron la wva OM „ castigo). 

ftinroo rteil’Arrivo il cran slorno il po dello Sport femminile nel sud-^ scorso anno? rionale. La vittoria andava agli ax- bocca di tattonarlo. Uà Sul rettifilo ArUton: Ogni anno uha ragazza- 

paese di Colle del Diavolo che da nelle isole, ma anche perchè nello R. - seruzi dubbio ri àalù Un prò- zurrl per 9-7. d'oHIro l’islandese avetd conquista- Astori*: Due soldi di siieranza. 


‘Sta. Exceisior: n principe ladro 

Farnese: Era lui si «1. 

Fòro: La sanguinaria. 

3. Fiamma:'Ogni anno vaia ragazza. 

Fiammetta: Second WomàR (Eleen) 
ctiticabilc. Flaminio: Viaggio imHntratfcabile. 

r 212. Fogliano: Verginità, 

o. Folgore Achtusg banditi 

Fontana: Messalina. 

>go- OàltérU; La sonnambula, 

a Capri Giulio Cesare; i figli della gloria. 

Bgo. Gotdefi: i figli delia itlóHa. 

c. Imperiale: L’avventuriero di Macao 

chirurgo Impero: L'amore è bélld. 

Indnno: Quattro rose rassm- 
(II cpi.sod.o Iris: La prigioniera n. ST. 

Italia: Destino. 

ragazza. MXVsInto: I ribelli dèi «ètte mari, 

■(leranza. Mazzini: Ragazze viecnesi. 


Mètfl^Olltaii: Naso di cUolb. 
Modèfnd; L'aWeftlUHèfd di Macao. 
Mdtièrnd Balètta; Ln ladfà IH pa¬ 
radiso. 

(dodèrbiraimb: sala A: La splà dèi 
.lago 7_Sata B: Uomini córagdlesi. 
Nuovo:^ Tra , mezzan(>tle e l'alba. 
Novbclòe: TdmàhàWk. 

Odèdù; Éàhbic rOssè. 

OdààèàlfchI: Prigione séiiza sbarre 
Oly^iai La regUìa dM pltùtt. 
Orfeo: La mia amica IrrtiB. 
Ottavlono: i migliòri anni dèlia no- 
_ stra vita. 

palazzo: Le avventure di Màrcò 
Polo. 

Paiesirlna; La spia del lago- 
parioflt Roma ore li; 

Planetario: ... E mi lasciò senza in¬ 
dirizzo. 

p««: Caroline Chèfle. 
raAàvanè: che Vita oBh ùn cèw- 

„tóyi 

S PVeMslè: L'amoré è. Béllò. 
hlHiiàlé: 1 figli delia giOrià. 
hlHnèUa! Atigoscia. 

Rèàle; Là spia dèi lago. 

Rex: La signora dai capelli rossi. 
Rialto: Rasciomon. 

Rivoli: Angoscia. 

RoraX: Girano di Bcrgèràc. 

Rubino: Prego signora, 
salario: La figiia dello sceriffo- 
Sa'a VmbèHo: Il cònlc di Brechard 
salone Margherita: La valle det 
destino. 

SantTppoIito: Cavalcata di mezzo 
secolo. 

savola: i figli della gloria. 
Smeraldo: La famiglia passagual fà 
fortuna. 

Splendore: Quando le sictiorè si in¬ 
contrano. 

Stadium: La spada di Mcrilécrlstò. 
Superclnemx: Uniti nella vc«»detta. 
lirrèno; I conquistàlòrl détti Sirtè 
Trevi: li bandito della Casbah. 
•frlanoii: La bandiera sverilplà an¬ 
cora. 

Trl«*te: Co't 45 

T^uscolo: L'uomo meravi.glin, 

XXf Aprile: ii cóhlè di Bràchàrd. 
Verbano: Le due verità. 

Vittoria: ìi micròfonó è vòslrd- 
Vittoria Ciampino: Sotto due ban¬ 
diere 


Yj Af^>endtc& UNITÀ 

EA FlfiililA 
del cardinale 

Grande romanzo di MIClEtX IEVAC8 


Ma .aveva finito di trangugiare 
U primo bicchiere che un mona¬ 
co entrò nella stanra. Teneva il 
cappuccio abbassato sul viso • 
sembrava agitato. 

— Lo conosco — pensò Mau- 
levert c con rintenziòné di hon 
fare alcun incontrò si girò dal¬ 
l’altra parte bevendo un altro 
bicchiere. , , 

Ma non erano, passati pochi 
liianll cha «antt tt ifMMm at^- 
cinarf-éi al tuo taTMtì ed eacla* 

“’^^'MaUrtVetil l^Rse è Mdèa 

Eterto tìia t 1 ha mirteto qui* 

Il monMO il Héi ^. . ^ 

— Ma voi tìeia fazito! — ai- 

giufifd. 

— Inferii ('e' mesfièré — fè<*f 
Ifauicvert. — uta al tratu fola 


di graffiature! 

11 .monaco lo guardò pensie¬ 
roso. 

— Andate a Blois? — chiese. 
— A BlòiS nofl bd più nulla 
da fare, l^bbo andare olir# 
Blois, oltre la Loira. Me... 

Maurevert si tacque. Si era 
accorto che il monaco IWh lo se¬ 
guiva: era rimasto asaorto come 
•e nella suà mente eeretàse quàV* 
cliecoM. 

—* Voi. — disse d’uli tratto *• 
Mnosoalti qualcuDo al castello... 
Ifoo rlMep g rieofdatd il aUd nd- 

IMe On«ee 

— Crtlte ^ addgidttid JdàU- 
nrd«t Mirali 

tanti 11 #tmni njM: Im 


— Crillon, benissimo! — fece mostrò Un pugnale luccicante. me lo ha comandato e nesssuno 
il monaco. — Ve l’ho già detto — Con questo — disse il mo- potrà impedirmelo. 

che è Iddio stesso che vi ha messo nacO a denti stretti — cambierò Aveva pronunciate queste pa- 
sulla tnia strada-. il destino della monarchia. Iddio role con gli occhi fiammeggianti 

n monaco fece una pausa, poi 
racCtìgllendosi tutto sul tavolo, 
con le testa seminascosta nel cap¬ 
puccio. riprese; 

— Ora, sentite. Io debbo en* 
trare nel castello, debbo in tutti 
l modi incontrarmi con il re d 
per ottenere questo sono dispo¬ 
sto a tutto. 

— t)Ì 5 t>osto a tutto? — chiese 
Maurevert a voce bassa. 

— Disposto a tutto — ripeti 
il monaco mentre il suo Volto si 
andava acNrcndendo di una im¬ 
provvisa eccitazione. — Coirono 
voci — proseguì — che Valoi» 
è ritornato a Blois ed è nel suo 
castello. Io ho atteso questo mo¬ 
mento da lungo tempo. Iddio mi 
ha dàto la fòria di Ulta si lunga 
attesa. Iddio mi darà la forza di 
cambiafe la storia dellq tuonar*- 
cbia, se voi mi aiuterete a con¬ 
vincere Crillon, 

Maurevert non capiva bene* 

R(*stò un attimo silenzioso, poi, 

CUàtdatido 11 mònaco nei auol oc¬ 
chi sfavillanti, disse: 

‘ Se io debbo far dUeato* Mdà 
bcfiè thè mi dite con chiàtem 
Comi idtMktate feri ^a.TolU 
Se ANie A trafile ad l^tao 41 


• àiA là v-I<i pxf riffiMlàté 1 du- 

Icati che gU occorrevano. 


TI mòfiàòn non HnfiAge. Ant-1 

con un gesto geloso il saio c 



« Critloa vi introdurrà nél castello c »ut|to... > 


[e il volto, pallido per natura, im¬ 
provvisamente arrossato. 

Maurevert s’era fatto di nuovo 
pensieroso. Nuovi guai, pensava, 
dai qUali chissà e Còme sarebbe 
uscito. La tentazione però era 
foriè. Ed egli era esitante. 

Da una parte la via delle av¬ 
venture, degli intrighi* dall’altra 
quèlle della fuga dalla Francia 
verso la tranquillità; e nel mezzo 
roccaslone che gli si offriva: uha 
occàsione beffarda, rischiosa, ma 
forse l’unica da tentare. 

Con l’animo ancora Carico di 
incertezza, come uno che nel 
dubbio, si lascia trasportare dalla 
oottente, Maurevert acconsentì 
intanto ad accompagnare it-mo¬ 
naco dentro Blois. 

Maurevert gli aveva solo chie¬ 
sto freddamente ad un certo 
pilbto: 

— Quanti ducati, se io vi pre¬ 

sento a Crillon? 

— Cento — aveva risposto il 
mofiàcO e, per essere più persua¬ 
sivo, aveva mostrato un sacchet¬ 
to, togliendolo dalle profonde 
tasche del saio. 

Davanti ài porticato della 
grande piazza di Blois, Maure- 
Vtft ScOfse Crillòfi. 

Camminava svelto c Maiore- 
V«H 111 si iVvicind* II monaco 
aspetto in disparte. 

Chi è s— disse CtilloA a 
Itavrevcrt — chi è quel mon.t- 
Co. Tò cònoecrtp? 

— Lo ciiuiico. 


— Allora basta — fece Cril¬ 
lon. —= Sono a posto-. 11 cappel¬ 
lano non è al castello e la regiha 
madré. ammalata, vuole in tutti 
; modi un confessore. E* proprio 
Dio che lo manda — concluse 
Crillon guardando vetsO il mo¬ 
naco; — CHtiamatelo e seguitemi. 
Vi aspètto al castello. 

Maurevert ritornò presso >1 
monaco. 

Siete stato fortunato. Cril¬ 
lon vi introdurrà nel castello * 
subito, ma duecentd aUcati — 
disse deciso Maurevert — cento 
non bastano. 

— Va bene — rispose il mo¬ 
naco — accompagnatemi. 

E cosi dicendo esiràsse la bor¬ 
sa e gliela consegnò con gesto 
furti\'o. 

t*oCo dopo. MaurCVetl monta¬ 
va il suo cavallo e si dirigeva 
a, tutto galoppo vèhsO la Loita. 

Intanto il monaco, accompa¬ 
gnato da Crillon. entrava nèl cà- 
Btello, 

Il lettore avrà già èàpilo che 
questo monaco è una sua vecchia 
conoscenza. Egli era ihfàtti Già** 
corno Clemente, 

LVI 

LA llBGmA MADftB 

CrillOh. Seguitò da OiàcOfii* 
Clemenfè sì dfifè véirò 
ta^nto di CaterfiM etti Mediti 
Dà bià di Otto siotal là Mld' 
nn* madre era’ammalata, ma fle*- 
suno ^enibtaxa prcuccUparSi dèl¬ 


ie sue giravi condizioni, ttarfino 
i lacchè e le stesse cameriera 
compivano il lóro seivitio con 
Una certa ripugnanza. E p&rvè 
spaventevole anche al monaco 
duell’ihdlfférenzà genéràlè. 

Quella donna che aveva fatto 
tremare la F*rahcia, cHè àvevà 
tenuto nelle sue mani il destino 
del regno, si spegneva senza che 
nessuno pensasse à lei^Essa rap¬ 
presentava un’altra epoca. Suo 
figlio Enrico, che ella avèva tan¬ 
to amato, non la sopportavà più 
che con visibile impazienza. Al¬ 
la corte era in\'alsa Vabitudinè 
òrmai di trattare la regiha tna- 
dre come un’intrusa che non si 
decìdè a prendere congedò. 

- Grìllon. andando a cettàra un 
confessore "per Caterina morefi- 
tè, còmpi diihque Uh^a^òfiè da 
braV'uOmo, una epèciè di èàfìtà. 

Giacomo Clemente, avvicinan¬ 
dosi airapoartamento della rè- 
gina, notò quella solitudine. 
ÒUèll’ibdifferenza. mentre il re¬ 
sto del castello risuonava di rU- 
ffiòfè d*eHAt. di comersazioni èd 
andra di risate. Nel momento in 
cui Crulón stava fièBétìfàn* 
hell’aBtieainérà, . Il ftwoa^ lo 
tèffftd teeèàiidojtli ii tetrat o. 

— Dov*è il ra? — domandò. 
Non ài tfiHa d«ì ra. tnes- 
sere =- fece Crillpn — è ta vez- 
ratiiti ^ è àlBAÉtati. 

— SI, ma dov*è il re? 

tCoittlRaai 
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E DALL’ ESTER 



ANSIETÀ’ INGLESI DI FRONTE ALEA RIPRESA DEI, CONFLITTO 


1 


llexaniler a Tokio per inconirare Clark I primi commenti politici 

ai ri sultati delle ele zioni 

hìieronsati teniaiivi di snaturare completamente il significato del voto 
J.o ìiìeny.ogno della stampa gooernativa e il silenzio del Viminale 


Il riliro dalla Corea «hieslo ai Comanl 

Churcbill deplora i fatti di Koje - Duecentomiia elettrici contro ia guerra dei batteri e per 
un patto a cinque - I laburisti reclamano trattative con l’Unione Sovietica sulla Germania 


SMARRIMENTO NEGLI AMBIENTI GOVERNATIVI 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

LONDRA. 28. — li mlicstro in- 
glc.so della Gucrta, mare.'ciallr' 
Alexander, si recherà quenL» i)t‘* 
ma in Corea per incontrar'! con 
il supremo comandanlc amet icatu) 
fienerale Mark Clnik.- 

La dccixione brllnnmca di invi'i. 
re Alexander in Corca, annuncia¬ 
ta o^gi alla Camera dei Comuni 
da Churchill, è un segno dclTan. 
sictà con cui Lo’^dra con.'idern la 
prosputtiva che yli americani lie- 
scuno nel loro intento di rompere 
le trattative di Pam Mun Jon e 
di provocare la ripresa su larga 
scala dei combattimrnti. Chur¬ 
chill ha detto che la situazione co* 


Una Confe'’eiTza-stanina 
(fel Preslt^ente NIttI 

Il Consiglio Naiionule l'ernia- 
nente por la Difesa deU’lnfan- 
2 Ìa ha indetto per domani \e- 
nerdi 30 maggio alle ore 11,30 
alla Sala Citpizticchi, Piarza 
Campitclli .3. una conferenza 
stampa in occasione del lo giu- 
gou. Giornata Internazionale 
dell’Infanzia 

Il Presidente FRANCKSCO 
SAVCRIO NllO'I presiederù la 
conferenza stampa nel corso 
della quale prenderanno la pa¬ 
rola, tra gli altri, Fon. Giuseppe 
Di Vittorio, fon. Maria Madda¬ 
lena Rossi, l’on. prof. Nicola 
PerrottI, Carlo Scarfoglìo. la 
pruf.Bsa Elsa Bergamnsciiì e Ce¬ 
sare Zavatlinl. 

Tutti Rii Enti c le Associazio¬ 
ni assistenziali sono invitati ed 
i partecipanti hanno facoltà di 
intervenire nella discussione. 


reana si è fatta " molto grave « ed 
ha parlato della rottura dei ne¬ 
goziati come di una ev'entuahlà 
che non può essere ormai esclusa, 
assicurando alla Camera che «qua¬ 
lora i combattimenti riurendano, 
11 governo si impegna a tenero il 
Parlamento continuamente infor- 
mato ■>. 

Dal banchi laburisti, nuove pro¬ 
teste aono state levate per le vio- 
lenze perpetrate danli americani 
contro i prigionieri nei campi di 
Koje e di Pusan. E Churchill ha 
dovuto ammettere che • tali avve¬ 
nimenti non hanno soddisfatto 
nessuno ». Il breve dibattito che 
ha seguito le dichiarazioni dal 
primo ministro, si è chiuso su una 
nota drammatica e accusatrloe. 


con un intervento del laburista 
Henry Hiielu'- Hughe.-, ha parlalo 
della '■ priiliuida indlgiiuzionc dif¬ 
fusa in hi'AhlIterru per rimplogo 
Su larga scala delle bombo al >iu- 
pfl/iu, elio bruciano indlscrlmlria 
lame-ite i v.liaggl, le donne c I 
barn!) le j.cunle i gli oifano- 
tioli.. .E' l'oia elle il governo 
capi.'ca — ha detto il deputato 
della sinistra Inbuil.'ta — che la 
glande mnegloranzb degli Inglc.sl 
vuole ‘1 riliro delle noitie trup¬ 
pe dalla Corea, perchè ' quella 
guerra si è tliniost>ata ima delle 
impif'.v più erudi-li e [utili della 
«toi 'a ". 

L’onpo'r/io-u- pupul.tii- al riar¬ 
mo della Gormama occKicntalo, 
fornialmeu«c sancito dal trattati 
firmati in questi giorni a Bonn 
e a Parigi, ha avuto un nuovo r‘- 
flcssT nella mozione che è stala 
depositata, ieri ser.i. ai Comuni da 
trenta depuinti laburlsll e alla 
quale, oggi, .vi s(»:io aggiunte al¬ 
tre ventisette firme. 

La mozione cliiedc die Inghtl- 


teira. Stati Uniti e Francia ac¬ 
cettino la proposta sovietica di 
coiuocaie >en/a indugio una con- 
fcren/a a quattro sul problema te¬ 
desco e die, cominuiuc. il tratta 
lo eo.vliUitivo deiro.'eicito europee 
non venga ratificato prima che 
nuo\ e elezioni siano .state temile 
nella Germania occidentale I.o 
mozione ripete, cioè, i termini del¬ 
la nota dichiarazione che resecn- 
livo del Lnboiir Party aveva for¬ 
mulato Il mese scorso c che Al- 
lice rinnegò nel .successivo dibat¬ 
tito parlamentare sulla questione 
tedesca. 

Firmata da, bevanlsll. fta 1 (ina¬ 
li lo .'te.s-o Ancurim Bevan. e da 
altre frazioni della .sinistra, dai 
pacifisti, da numerosi deputati 
esponenti delle Tende Uitinnt la 
mozione costitui-ee dunque iu,i> 
Soltanto un gevt,-, di opposizione 
al governo const-i valore, ma una 
sfida alla destra socialdemocratica. 

AH’attivo della giornata è infi¬ 
ne da rogi.strare In risoluzione ap¬ 
provata dalla conferenza annuale 


della Kli-i trini; Trade Uliions, il 
sindacato «letti id, formato da 
(luceemomila aderenti. La risolu¬ 
zione didnar.i rappoggio della 
F.TLT al movimento per un patto 
di pace In le cinque grandi po¬ 
tenze e per la mo.sva al bando 
tlell’anne atiinm-a e battc-iologica. 
c dilede l‘ingro«o della Cina po- 
pol.nre nelle Nazioni Unite e In ri¬ 
duzione degli armamenti. 

Il .segretario generale della BTU 
Stevens. pi esentando In riaolu- 
rlono alia conferenza, ha detto fra 
l'altro che rnrgomenlo americano 
Secondo cui i prigionieri cinesi e 
coreani non vorrebbero tornare in 
patria ■ non vah* il foglio di car¬ 
ta .sul quale è .scritto». -Dovre¬ 
mo vedere il mondo intero sepol¬ 
to .sotto il nupalni, rntomlcn e le 
bombo batteriologiche — ha ag¬ 
giunto Steven."», in mezzo agli ap¬ 
plausi della conferenza — .solo 
perchè gli stati Uniti rifiutano di 
o.sservare la convenzione di Gi¬ 
nevra? -. 

FRANCO CALAMANDREI 


Il glande b.il/o m avanti com¬ 
piuto nelle elezioni amministrative 
0 provine ah dalle forzi' democra- 
tiene e popolari si impone sem¬ 
pre più airaite-i/ione ddroptnionc 
pubblica e dei oirci'ii politici. Con- 
qul't.uulo pc! !:> prima volta nella 
.•Jtoii.i iia/ionaU- centinaia di Co¬ 
muni ddl’Ilnlia meridionale, ed ns- 
sieiuandii'i >dtime po-»izloni nella 
ammml'-tia/io'ie delle principali 
proviiu-e le toize pojiolari ,s\>no 
entiate in postsesso di capaci strii- 
nienti di rina'cltn per le regioni 
più airetrate e pei il risveglio de- 
niociatico di quegli .strati di lavo¬ 
ratoli ".-i-iora l'vehisi dalla direzio¬ 
no della (ita nazionale. 

Di fi onte a questi succe.'.vi che 
nprouo al Mezzogiorno e a tutta 
t'italiu nuove pro.spcttive di svi¬ 
luppo. la tea7.ione degli ambienti 
clericali e governativi è appar.'a 
ancora una volta imncronisllca ed 
aitlflcio.>famente .staccata dalla real¬ 
tà della .'iiuazione. In primo luogo 
! circoli clerkali hanno tentato di 
conte.'iare alle .'in-.stro lì diritto di 
confrontare gli cdicrnl risultati a 
quelli consegniti dalla D. C. e dal 


Un’ìminediata conferenza cun rU.R.S.S. 
chiesta dai socialdemocratici a Bonn 

l'a/si delta propaganda occidentale sulla siluazioiìe a Berlino — Dichiarazioni di Adenauer 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BERLINO. 29. — Nella Germa¬ 
nia occidentale, il partito socialde¬ 
mocratico ha chie-to icii che um» 
conferenza a quattro venga te¬ 
nuta nel pi'iiodo intercorrente tra 
la firma e Iti ratifica degli ' accor¬ 
di eontr-Tttuaii ». A .sua volta. U 
vescovo Dibelius ha sottolineato 
l'importanza della nota .sovietica e 
l’urgenza di trattative tra le gran¬ 
di potenze, rilevando che non al 
può addurre a giustificazione della 
volontà di non trattare il latto che 
non ai sa preventivamente come 
andranno a finire le conversazioni 

Da ieri, intanto tacciono 1 tele¬ 
foni fra le due parti di Berlino.' 

Nella» vita di una città questo è 
certo un fatto Importante e grave 
ed in una città come Berlino, dove 
già gli occideniali hanno stabilita 
una situazione anormale, carattt- 
rizzata soprattutto dalla esistenu 
11 due monete, essa non può che 
rendere ancora più compleaaa la 
-rlta degli abitanti. E* perciò logi¬ 
co ed anche giusto che si dedichi 


a tale questione tutta l’attenzione 
'he essa merita. 

Su questa linea si sono tenute 
'eri sera od oggi le diverse radio 
Iella Germania occidentale, (i gior¬ 
nali non c.scono a tau.sn dello scio¬ 
pero di 48 ore proclamato conti < 
le leggi nntìslndacali). dimentican¬ 
do però di dire In cosa fondamen- 
'ale; le comunicuzioni telefoniche 
non sono state tagliate dalle au¬ 
torità di Berlino democratica d\ 
loro iniziativa, ma bensì in segui¬ 
to ad un’iniziativa di quelle del 
settori occidentali. Lunedi sera. In¬ 
tatti. il borgomastro Reuter tenn» 
"ina riunione con i dirigenti gene¬ 
rali del telefoni situati nel setter* 
occidentale od ordinò che dalla 
mattina successiva venissero tron¬ 
cate tutte le comunicazioni nor¬ 
mali 

Miture di sicurezza 

In funzione rimasero solo al¬ 
cune linee che dovevano permet¬ 
tere alla radio americana e alle di 
vcr.se organizzazioni di questo g« 


IN UNA RELA ZIONE DEL DELEGAT O FILIPPINO 

I Dessimi sistemi italiani in Somalia 

denuncia li duraménte alla Commissione dell'ONU 

Kegime di terrore • Tremila arresti per nn ferimento - Gli sti¬ 
pendi e le capacità dei fnnzlonart - Un vespaio di lej^grl farciste 


NEW YORK, 28 — Aspre cri¬ 
tiche sono state formulate nel gior¬ 
ni scorsi in seno alle Nazioni Uni¬ 
te da parte del delegato filippino 
contro l’Amministrazione italiana 
della Somalia, la quale dovrebbe 
giungere aU’indipcndenza, sotto la 
guida dciritalia, dopo un periodo 
di dicci anni. Di questi dieci anni, 
due sono già trascorsi, ma il filip¬ 
pino Carpio ha dichiarato che 
della intera situazione dovrebbe 
ora occuparsi l’ONU, per sentire 
le lagnanze dei somali, poiché in 
caso diverso — afferma Carpio — 
*-t'unu, potreODe ancne cniuaer 

bottega e scrivere la parola fine 
a questo nuovo esperimento inter¬ 
nazionale dei mandati 
Secondo una relazione ufficiale, 
nei due anni ora tra^orsi, i tre 
membri del Consiglio consultivo e 
cioè Carpio, un delegalo colom 
biano ed uno egiziano, si sono l»'o- 
vati insieme a Mogadiscio per soii 
quattro mesi. Occorre dire, inol¬ 


tre, che gran parte delle decisio¬ 
ni propo-'te sono rimaste lettera 
morta, per il disaccordo regnarne 
tra « tre delegati. 

Il filippino ha Inviato P^r conto 
suo airÒNU una relazione sup¬ 
pletiva nella quale spiega che sc^ 
le cose in Somalia continueranno 
ad andare così, i somali perderan¬ 
no ogni fiducia nelle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda gli italiani, 
il Carpio scrive: I miei contatti 
con la popolazione avuti negli ul¬ 
timi due anni, mi convincono che 
gran parte dei di."!agi e dei malin¬ 
tesi e.'istenti fra il popolo ed il 
governo, deriva dal fatto che, da 
una parte, gli indigeni non j-osso- 
no capire perchè sotto il nuovo 
regime di mandato essi devono ve¬ 
nir governati da un inestricabile 
vespaio di vecchie leggi italiane, 
di decreti reali, proclami ed ordi¬ 
nanze dei passati regimi mentre 
d'altra parte, alcuni maresciailL 
carabinieri od agenti di polizia. 


IL PROBLEMA 1>ELLA COSTITUZIONE 

Un Convegno a Roma 
di giuristi democratici 


C!ome già annunciato, il 2 giu-! 
gno. Festa della Repubblica, 
avrà luogo a Roma nella Sala 
degli Avvocati del Palazzo di 
Giustizia un Convegno nazionale 
di giuristi sul tema «Il problema 
della Costituzione ». 

Il Conv^no è promosso e or¬ 
ganizzato dalla Associazione Ita¬ 
liana Giuristi Democratici, chei 
ha invitato a parteciparvi insignii 
personalità del mondo parlamen¬ 
tare, giudiziario, forense e uni¬ 
versitario, delle più varie corren¬ 
ti politiche e ideologiche. I»e due 
relazioni introduttive saranno 
svolte dall’aw. Govanni Selvaggi 
e dell’on. Girolamo Bellavista. Il| 
primo parlerà sul tema: « Il po-j 
tere pubblico: Carta costituzio¬ 
nale e realtà »: il secondo sul 
tema: «Costituzione e processo 
penale ». 

.Al Convegno uarteciperanno 
naturalmente anche rappresen¬ 
tanze delle nrincipali Sezioni del- 
TAssociazione (Roma, Milano. 
Torino, Padova, ecc.). 

Numerdsissime e autorevoli 


adesioni continuano a pervenire 
da ogni parte, mentre si prean¬ 
nunziano importanti interventi 
su particolari aspetti del proble¬ 
ma costituzionale. 

Duplice omicidio 
scoperto a Corleone 

PALERMO. 28 — Alcuni contadini 
hanno rinvenuto in contrada «Man¬ 
dola Grande» in territorio di Cor- 
leone. due cadaveri che. in aeculto 
ad indagini, risultano essere queOi 
di Mariano Pennino di anni 40. me¬ 
diatore, e di Salvatore Cuccio di an¬ 
ni 33. bracciante, entrambi da Cor¬ 
leone. 

Accanto ai due uccisi giaceva an¬ 
che una mula crlveRata di colpi di 
arma da fuoco come I due cadaveri. 

Sul hioco del delitto si è recate 
l'AutoritA Giudiziaria per le con¬ 
statazioni di legge. Pare che la cau¬ 
sale del doppio omicidio «la da ri¬ 
cercarsi in motivi di vendetta. L’Ar¬ 
ma dei carabinieri di Corleone con¬ 
tinua le indagini per enicurare olla 
giustizia gli antod dell'orrendo cri¬ 
mine. 


forse pc"- abitudine o per incapa¬ 
cità di Comprendere pienamente il 
nuovo Stato di cose, non hanno 
sempre impiegato metodi e -rau¬ 
che diversi da quelli deU’epoca 
pa.‘;?ata ». 

Ecco un esentipio. Nel marzo 
scorso — sempre come riferisce il 
delegato filippino — un somalo dì 
nome Osman, che c segretario ge¬ 
nerale di un partito politico filo¬ 
italiano, rimase ferito lievemente 
da un colpo sparatogli da uno sco¬ 
nosciuto. Come risulta al Carpio, a 
cau<:a di tale episodio venne messa 
in moto «l’intera macchina poli¬ 
ziesca italiana, con i carabinieri c 
e la polizia che 'arre.sfarono indi¬ 
scriminatamente da due a tremila 
persone, in gran parte giovani 
membri della Lega dei Somali. 
Nelle strade, nelle case, dovunque. 
Essi vennero tradotti si comandi 
di polizia della città e per non 
aver fatto il nome della tribù di 
appartenenza molti ^^vennero presi 
a calci e percoli, ^alcuni ebbero 
delle costole fratturate, a^tri il na¬ 
so o i denti... Quasi duecento per¬ 
sone che avevano casa e famiglia 
a Mogadiscio, vennero deportate 
senza alcun processo, in varie parti 
del territorio». 

Egli ha pure criticato il sistema 
di porre degli impiegati italiani al 
posto di somali che sotto gli in- 
gle'i ebbero incarichi di respon*!!- 
bilità; e afferma che gli stipendi 
dei funzionari italiani sono spesso 
tre o quattro volte superiori a 
quelli dei somali che fungono da 
Istruttori per gli impiegati gover¬ 
nativi indigeni e che svolgono 
spes'o la maggior mole del lavoro 

La Svezia si ritira 
dal Consij^lio enropeo? 

STRASBURGO. M. — La Svezia ha 
aramneiato oggi per bocca del «uo 
ministro degù esteri Oesten Unden 
che «"wa si ritirerà dal Consiglio di 
Europa qualora II Consiglio stesso 
venisse associato all'« esercito euro¬ 
peo» ancora più strettammte d: 
quanto non sla ora- 


Un vitello con due teste 

VIAREGGIO. 88. — In una ttoDa 
del colono Paolo Cosci, abitante nel¬ 
la campagna di Viareggio, una vac¬ 
ca ha partorito la notte a cu«j> «1 
termine di una gravidanza le^ilara 
un bel vitello che preeentava dne te¬ 
ste complete e naturali, fomite di 
due oochi daeenna e nettamente dl- 
vlM fino al coRo dove andevane 
poi a coogiungersi al corpo unico e 
regolarteslmo dcU’anlmole. 


nere, di continuare ad Infastidirà 
1 funzionari governativi, I partiti 
0 anche privati cittadini con tele¬ 
fonate a carattere provocatorio. 

Logicamente, come diretta con¬ 
seguenza di questa prima applica- 
tlone del trattato generale, il bor¬ 
gomastro della Berlino deinocratl« 
ca decise la sospensione di quellè 
comunicazioni di disturbo. Tutte 1« 
nhre, quelle normali, erano già 
state Interrotte dagli occidentali. 
Bui cavi telefonici regna corii il 
silenzio e regnerà fino al giorno 
In cui Rculer non abrogherà U 
provvedimento. 

Le radio ocidentali non sono pe* 
fft ricorse solo a questa Inesattczi 
sa. Esse hanno anche annunciato 
con grande clamore che dal 1. giu 
gno i cittadini della Berlino oc 
cldentale non potranno più entra¬ 
re nel settore democratico senza 
Un la.<»c;apa.<;sarc rilasciato dalla 
polizia popolare. Un annuncio del 
genere è stato dato ieri sera an¬ 
che dalla radio governativa itatfa- 
ria. La realtà è invece interamen 
te differente. Il governo democra¬ 
tico ha unicamente annunciato che 
dal giorno di Pentecoste i tede 
schi che intendono viaggiare o 
soggiornare nella Repubblica de¬ 
vono essere muniti di documentj 
di identificazione rilasciati dalle 
autorità statali oppure di un sal¬ 
vacondotto dato dafia polizia po¬ 
polare. Le • norme intarprotatlvo 
saranno successivamente comuni¬ 
cate, ma ad ogni buon conto .nel 
comunicato non si fa alcun cenno 
a Berlino, pur essendo sottinteso 
che i cittadini dei settori occiden¬ 
tali l quali Intendano recar.'i nel 
la Repubblica, dovranno munire* 
del lasciapassare. 

Non si fa cenno a Berlino nca- 
foss’altro che per il motivo fini- 
damentalc che un provvedimele 
del genere non può essere pre^o 
dal ministro degli Interni in quan¬ 
to la città, in ottemperanza agli 
«ccordl Intemazionali, gode tutta- 
ra di uno status particolare. F.**« 
ha una sua polizia od un borgo 
mastro il quale entra in rapporti 
sulla circolazione unicamente con 
la commissione sovietica di con¬ 
trollo. La notizia diffusa dalle ra¬ 
dio occidentali è perciò fab» efl 
inventata di sana pianta in quan¬ 
to non è "dato stabilito alcun prov 
vedlmento per limitare la circola 
rione dei cittadini "oi 'tiver'"; -.c* 
tori di Berl'no 

Proooctaioni occidentali 

Le invenzioni, però, non fnv* 
scono a questo punto. La radit 
americana di Bonn sta cercand* 
di far (U'edere che la fine del moti- 
do darebbe stata scatenata sulla 
linea di demarcazione da parte 
delle autorità democratiche: ma 
anche qui la real’-à è ben dlveroa 

Avevamo già informato ne» 
giorni scorsi che :1 governo di 
Adenauer era andato costituende 
una fascai di frontiera della pro¬ 
fondità dì 10 Km. dove affanno¬ 
samente venivano costituiti .«bar 
ramenti militari e posti di poli¬ 
zia. Quasi ogni ora, per di più 
ai dovevano registrare atti di prò- 
vocazione sparatone contro I* 
pattuglie' della polizia popolar* 
sconLnamenti, minacce alla vite 
dei cittadini. Questi, in decine di 
assemblee, in risoluzioni ecc, han¬ 
no chiesto al governo di prenda 
re misure per proteggerli e ien i 
pro\'vedimenti sono stati annun¬ 
ciati: costituzione di una faacia di 
frontiera della profondità di 5 lem 
lungo tutta la linea di demasca- 
«ione fnon lungo le coste del ma¬ 
re del nord come inesattamente 
annunciato daH'agenzia di stampa 
berlinese ieri). Per entrare o aof- 
giomare in questo territorio oc¬ 
correrà essere muniti di un lascia- 
pas-sare rilasciato dalla polizia. 

m Naturalmente — rileva sìama- 
oe reditonale del Neues Deat- 
schland — per la popolazione re¬ 
sidente ai confini sorgeranno ai, 
cani problemi ed alcuni disagi, 
ma U governo farà tutto il nece^ 
sarto per rimediare a tale 
coltà». 

In I>articolare, secondo quante 
apprendiamo, a coloro che primi 
aadarano a lavorare al di là del¬ 
la ItronUera verrà a.«5ctirata im¬ 
mediatamente una analoga o mi¬ 
gliare aistemazione. Tùtti questi 
provvedimenti sono dovuti al i.'.. 
tlnno intensificarri dell’azione di 


disturbo legata con la firma dei 
trattato generalo che gli occidon- 
tali vogliono far entrare al più 
presto In vigore 

Proprio oggi, infatti, appena ri¬ 
tornato da Parigi, Adenauer lia 
onnuneiato che è intenzione del 
suo covcrno, giungere alla lat'fi¬ 
ca dello strumento prima eh-? Il 
Parlamento prenda le vacanze 
estive, il 15 luglio. 

S. Se. 


Riprendono oggi 
le trnRative sindacali 


Il Ministro del Lavoro ha convo¬ 
cato per oggi, giovedì 29, alle ore 17. 
1 Lappresentantl della Conflndustrla 
e quelli delle tre organizzazioni aln- 
dacali del lavoratori (CGIL, CISL. 
UIL) per la rlpres.*i delle trattative 


blocco del partiti satelliti il 18 
aprile 1948. Il riferimento ed II 
confronto sono Invece più che le¬ 
gittimi o logtct poiché clericali e 
satelliti hanno vi:>.iutti per quattro 
unni sulla facile rendita di un voto 
strappato con In frode e l'inganno 
alle precedenti elezioni politiche 
che legittima il paragone. Ciò che 
.su'scltn oggi le ire clcrienll è sol¬ 
tanto il fatto che II ralTronlo indica 
in maniera concreta in quale mi- 
stira sia cambiata in Italia la situa¬ 
zione pclltica dal 18 aprile ad oggi, 
e denuncia come la D. C. cd i suoi 
alleati non rappre.sentiiio pKi la 
maggioranza del popolo Italiano. 

In secondo luogo clericali ed 
esponenti del partiti satelliti han¬ 
no corcato di puntare il fuoco del 
loro riflettori propagandistici quasi 
e.scluslvamente sul risultati con¬ 
seguiti dalle forze monnreo-fa- 
sciste. Dichiarazioni di esponenti 
dei partiti di centro, voci più o 
meno ufficioso diffuse dai giornali 
hanno tentato in queste ultime 
24 ore di distogliere rattenzlone 
dcU’optnionc pubblica e far pas¬ 
sare in secondo plano i grandiosi 
success! delle forze popolari, per 
antepone ad c.s.iì quelli dei mo- 
narco-fosclsti. 

I tentativi di Goiiclla, di Saragat 
compagni di presentarsi oggi In 
veste di difensori della democra¬ 
zia acquistano un più vero e pre- 
cLso significato di fronte ai risul¬ 
tati elettorali. La responsabilità 
della conquista da parte dei mo- 
narco-fa':ci.sti di talune posizioni 
neiritalia meridionale, ricado in- 
toramente sul governo. Sono pro¬ 
prio i risultati elettorali anzi che 
contribuiscono a chiarire agli occhi 
di molti cittadini le ragioni della 
rinascita neo-fascisia in Italia c 
elio rivelano come c.ssa non sia 
nitro che la conseguenza di quattro 
anni di politica antipopolare pro¬ 
fondamente contr.aria agli lntere.*sl 
del Paese. Secondo Saragat. di cui 
il suo compagno di partito, Calos.m. 
denunciava ieri alla Camera le gra¬ 
vissime ro'pon'JabiHtà per avere 
infranto l'unità dei socialisti. Il solo 
mezzo per >• difendere la democra¬ 
zia » è quello di tornare ,il gover¬ 
no e di ribadire 1 vincoli del PSDI 
con i clericali. E’ questa la tesi 
anche del pacciardlani, i quali ieri 
sulla Voce Repubblicano, dopo aver 
ammesso di non essere stati « pre¬ 
miati » per 1 loro » sacrifici » dagli 
elettori, non sanno far altro che 
auspicare la prosecuzione della 
collaborazione con De Gasperl ed 
il «rafforzamento» del cosiddetto 
« centro democratico ». 

Altri quotidiani governativi, di 
maggior pe.so della pacclardlana 


Interconfederali _ _ _ 

alhfserif dTtacoÀtrf ri!e ?là a%va”|^‘’^”'^ affemano intanto ben altre 
no avuto luogo presso 11 Ministro " necessità », per sostituire alla cor- 
dei Lavoro. 'rosa formula del 18 aprile, una 


nuova formula ed Invitano aperta¬ 
mente De Gasperl a chiamare 
far parte del governo 1 monarco- 
fascisti. Nonostante ciò la realtà 
del grande balzo in avanti com 
pluto dalle forze popolari e la evi¬ 
denza della funzione democratica 
che esse assolvono nel Paese si 
impongono sempre più. Già 11 si¬ 
lenzio del Viminale, Il quale for¬ 
nisce 1 risultati elettorali con la 
consueta lentezza, e con lo sfac¬ 
ciato Intento di giovare agli inte¬ 
ressi della D. C, appare Indicativo. 
La stampa governativa è costretta 
inoltra al più comici e grotteschi 
contorsionismi per tentare di ne¬ 
gare la realtà. 

Ma la verità si impone malgrado 
tutto, come prova la constatazione 
che ieri alla Camera facevano nu¬ 
merosi parlamentari; dopo il 25 
maggio e il 3 giugno 1951, che han¬ 
no causato alla D. C. una perdita 
di oltre 4 milioni- di voti, almeno 
cento deputati clericali non rap¬ 
presentano più che se stessi. La 
D. C. ha cessato definitivamente di 
rappresentare la maggioranza del 
popolo italiano. 

L’incontro di ieri 

tra Di Vittorio e Locitredi 

Ieri il SottosDfireiarlo alla Presi¬ 
denza del consiglio, on. Liicifredi. 
si è Ineontr.Tto al V»!minale eon 1 
rapiJresmtanti dei pubblici dlpen- 
detiti, aecompagiiati dall'on. DI Vit¬ 
torio per la segreteria della C.G.I4<.> 
per discutere il problema della ri- 
totma della burocrazia. Nel corso 
del colloquio i rappresentanti delle 
ealegorlc hanno esposta al sottose- 
itretarlo I.uelfredl II punto di vista 
dei sindacati In merito al provve¬ 
dimento relativo allo stato giuridico 
del personale della carriera diretti¬ 
va e ai criteri Kcnerati per la Iin- 
iiostazionc del rapporto giuridico di 
Impiego del dipendenti deli» pub¬ 
blica aniministrazicne. 

L’on. Di Vittorio, nel sottolineare 
la np’portmihà di giungere a una 
soluzione che tenga conto del leglU 
limi interes-sl e aspirazioni del per¬ 
sonale di tutti 1 gruppi e categorie, 
attraverso un’auspicabile Intesa tra 
rii organi competenti e le organlz- 
tazloni sindacali, si è riservato di 
presentare un pro-tnemorla Illustra¬ 
tivo contenente 1 punti di vista del¬ 
la C.Q.T.L, e della Tederaz'one «tei 
pubblici dipendenti. 

A conclusione del coUoquio è sta 
V> cbilesto che abbia luogo un nuo¬ 
vo incontro per \m piu approfo«i- 
dlto esame degli aspetti della rifor¬ 
ma nelTlnfcresse del personale. Lo 
on. Luclfredl si 6 riservato di rife¬ 
rire al Vlce-Rresldente del Consl 
riio, on. Piccioni, l’opinione deli'or- 
ganizzazlone sindacale, dopo avere 
esaminato li prp-memorla che sarà 
trasmesso dalla C.O.T.L. nella gior¬ 
nata di oggi. 


SI DEUNEA IL CROLLO DI UNA NUOVA MONTATURA POLIZIESCA 


Stase ra la sentenza a Mo dena 

Lievi condanne e numerose assoluzioni richieste dal Pubblico Ministero 
Le prime arringhe degli avvocati di difesa — Oggi parla Von, Terracini 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

MODENA, 28. — La ripre-sa del 
processo al Tribunale di Modena 
per reccìdio del 9 gennaio ha regi¬ 
strato tre fasi: la deposizione del- 
rultimo toste d'accuisi, il Comml^ 
sario di P. S. Pcdulla; la requisi¬ 
toria del P. G.; le arringhe di 4 
avvocali 

Il Pcdulla ammette subito la con¬ 
testazione di Terracini, secondo la 
quale il teste il 12 gennaio non 
aveva .ancora presentato rdenco 
dei fermati, 

E’ poi emerso che il dott. Pe- 
dulla privò della libertà 130 per¬ 
sone soltanto perchè transitati »ul 
luogo dell’eccidio, che non ha sa¬ 
puto fornire prove circa lo usta¬ 
mente di massa da altre province 
emiliane, che aveva diffidato due 
i^omi pilnia del fi gennaio II capo 
della C. I. delle Fonderie Riunite 
solo perché agiva da sindacalista 
e non aveva invece diffidato l’In- 
dustrlale Orsi, autore di una serra¬ 


ta arbitraria. 

Quando ormai rinterrogatorìo 
aveva assunto le caratteristiche di 
una requialtoria, il Commissario ha 
fatto ricorso ai suoi appunti scritti, 
cavandone una fantomatica riimio- 
ce che sarebbe awaniita il 14 di-, 
cembro alla C. d. L. di Modena e 
in cui, nonostante il parere con¬ 
trario di im ignoto awixxito, si sa 
rebbe decisa un’azione di forza 

Vani sono stati i reiterati tenta¬ 
tivi del Sen. Terracini perché II 
CommlswiTlo preelsasae in che con- 
ri.sle.sse Fazione illegale predispo¬ 
sta dai -Sindacalisti: il teste non ha 
saputo dire niente, anzi ha soggiun¬ 
to — mettendo jn difficoltà lo stes¬ 
so p. M., che si sbracciava per far¬ 
gli Intendere l’errore in cui stava 
cadendo — che le masse non ave¬ 
vano mèta precisa. 

n teste non ha infine saputo for¬ 
nire spiegazioni sufficienti circa la 
definizione di «seriamente feriti» 
attribuita ad agenti che guarirono 
in cinque giorni, nè il numero esat- 


GRAVISSIM A SCIAGURA A MADRID 

Un Iram con 100 passeooerì 
preci pua nel Manza narre 

Undici morti sono stati finora accertati 


MADRID. 28. — Undici morti e 
60 feriti rappresentano il tragico 
bilancio di un disastro tranviario 
n tram procedeva ad apdatqm 
normale quando all’inizio di ur 
forte pendio che porta al ponte d: 
Toledo, 1 freni della motrice «-• 
«ono ìinpro^-vLiamente allentati. D 
tram ha Iniziato cosi una folle 
corsa che è terminata solo sul pon¬ 
te. dove, uscita dai binari, la vet¬ 
tura è precipitata nel Manzanar 
re, sfaKiandosi completamente. 

n tragico incidente è aweiultO 
in un’ora di punta e si calcola che 
on centinaio di persone ri trova*- 
se a bOTdo della vettura al mo¬ 
mento del disastro. 


Il boia Franco ^ 

al CoofTrififio Eacaristioo 

BARCELLONA. 28. — Nella oOier 
no seCut* del 33. Congresso Eacazl 
«tico Intemazionale, in corso a Bar¬ 
cellona. è stata data lettura di un» 
bolla papaie che suona elogio per « U 


«onqulste industriali raggiunte dal 
la Spagne cosi come quelle nel cam 
po della preparazione spirituale». 

Stamane, avera preso la parola R 
cardinale arclvescoTo di New Tork 
Francis Sprilman. 11 quale aveva pr» 
nuttcìato violenti attacchi allindi- 
rizzo dell'Unione Sovietica. In gior¬ 
nata è giunto per smisero al Con¬ 
gresso anche li dittatore fascista 
Francisco Franco. 

Partecipa al Congres."?© Il cardinale 
Tede<»c;hinJ. che reca l'apostolica be¬ 
nedizione papale « a tutto 11 nostro 
beneamato popolo spagnolo ». E* 
giunto Infine In senta il propagan- 
diMa gesuita padre Lombardi. 

Il venliseftesimo figlio 

BENEVENTO. 38.-11 vcntlactte- 
rimo figlio è venuto ad alUetar* la 
casa del Big. F rances co Mlnoochia. DI 
tanta numerosa prole, ve ntiqua ttro 
sono viventi, sani e gagUardl. Anche 
la madre Maria CamièDo, gode otti¬ 
ma salute. 


io degli automezzi danneggiati dal 
chiodi a tre punte, come pure ha 
taciuto circa la mancata verifica 
del colpi sparati dagli agenti, tan¬ 
to che Fon. Terracini, rinunciando 
ad altre domande ha avvertito che 
non mancherà di contestare que¬ 
sto atteggiamento, assieme all’altro 
dell’industriale Orsi, il quale non 
si è pre.scntato in atila. 

E’ stata poi la volta del P. M.. 
Dopo aver reso omaggio alle vit¬ 
time del 9 gennaio e dopo aver 
proclamato che «soltanto quando 
anche j funzionari di P. S. si sot¬ 
tometteranno alla legge, possiamo 
dire di trovare! di fronte allo stato 
di diritto e non alla stato di po¬ 
lizia -, ha proseguita a parlare cer¬ 
cando di scagionare la polizia da 
ogni responsabilità («dobbiamo 
escludere la volontà omicida dei 
carabinieri e degli agenti... I mort* 
«ono atati il risultato di una sittia- 
zione caotica... di un franamento 
«plrituale... i poveri agenti ad un 
certo momento non capivano più 
nitUa». ed hn terminato ammet¬ 
tendo esplicitamente che, se in 
questo processo qualcuno è aimar- 
«o sotto la veste dell’accusato, que¬ 
sto qualcuno è soltanto l’autorità 
«istituita. Egli ha infine chiesto 
l'assoluzione per insufficienza di 
prove di tutti gli imputati circa le 
violenze e la resistenza a pubblico 
officiale, eccezion fatta per Adel¬ 
mo Dotti, e la condanna di tutti 
per tentata Invasione a 4 mesi d' 
reclusione e a 10.000 lire di multa 

Si avvicendavano quindi gli av¬ 
vocati Canestrini, FogUoni, àfalUo 
c Cattiti, n primo ha sopratutto in. 
sistito sulla rtcostruzioae del fatti 
e, dopo aver definito l’attuale di- 
battimento un tipico processo socia¬ 
le, uno di quei «procqgsi delle ple¬ 
bi» che il movimento operaio ha 
tempre incontrato lungo il suo 
cammino di redenzione, ha rilevato 
la gravità dei provvedimenti Ule- 
eali delFirdustriale Orsi, il quale 
— dopa aver violato l’accordo sul¬ 
le Commissioni Interne, dopo aver 
violato la Costituzione con^^una ser¬ 
rata e dopo aver violato la legge sul 
•ollocair.ento — con un gesto sle- 
«ale. deciso proprio quairio aveva 
«.«sicurato di voler proseguite le 
Uattitive. provocava uno sciopero 
•ar.to poco «sovvertitore a Intor- 
reziouate.. da guadagnarsi Rade- 
•ione anche della organlimzlaaa 
rindacale liberina. 

II nrocesso riprenderà domattina 
Ile 9, Prenderanno la parola ^ 
altri difensori, fra cui il Senatore 
Terracini. 

La sentenza è Prevista per la se¬ 
rata di domani. * 

GINO PAGLIARANE 


La protesta 
di Parigi 

(Continuazione dalla prioia pagiii.i) 


tà ha manifestato. Le dimostra¬ 
zioni hanno assunto uno slancio 
eccezionale. La capitale, che da 
stamane viveva pralicamenle ni 
litato d’assedio, è rimasta per più 
di due ore sotto il controllo dei 
cortei di manifestanti, che hanno 
occupato tutti 1 punti più impor¬ 
tanti, hanno percorso a banolcre 
spiegale l grandi boulevard», han- 
no forzato gli sbarramenti del po¬ 
liziotti, hanno trascinato con loro 
la popolazione. Una mobilitazione 
poliziesca quale mal si era vista a 
Parigi, è stata resa inutile dalla 
meravigliosa combattività d(fi pa¬ 
trioti parigini. 

£’ alle 18,30 che i primi cortei 
si sono formati In diversi punti 
della capitale. Ovunque essi innal¬ 
zavano cartelli, bandiere, striscio¬ 
ni. Dalla forza dei dimostranti, 
dal loro numero, dalla simpatia 
che essi suscitavano ovunque, si è 
visto subito che la manifestazione 
odierna avrebbe superato in por¬ 
tata e in estensione tutte quelle 
dello stesso genere che si sono 
svolte nel passato. Lo schieramen¬ 
to delle forze di polizia, accura¬ 
tamente studiato durante tutta la 
notte dal Prefetto con 1 suol col- 
laboratori, non poteva fermarla. 

La piazza della Repubblica, luo¬ 
go indicato In un primo tempo 
come centro della manifestazione, 
era isolata. Molteplici sbarramen¬ 
ti di poliziotti presidiavano le lar¬ 
ghe arterie che vi conducono. Le 
stazioni della metropolitana erano 
state chiuse. I « flic », in pieno as¬ 
setto di guerra, erano armati di 
moschetti, di mitra, di pistole, di 
maschere antigas oltre che dei so¬ 
liti randelli bianchi. Ma 1 manife¬ 
stanti avevano già provveduto a 
radunarsi altrove; essi si erano 
concentrati in una quindicina di 
punti diversi. Da qui essi scende¬ 
vano verso 11 quartiere in cui si 
trova la storica piazza. 

Ovunque regnava nelle loro filo 
Un grande entu.slasmo. La circola¬ 
zione è rimasta bloccata in più 
luoghi. Cartelli di lotta ondeggia¬ 
vano sulla folla insieme alle ban- 
•iiere. Le grida di <■ Ridgway as- 
.'as.sino», «Ridgway alla porta», 
«gli americani a casa loro» si uni¬ 
vano a quello di « liberate Andre 
Stil». 

Nel quartiere latino, presso la 
stazione di S. Lazaire, nella piaz¬ 
za Clichy, lungo i grandi boule- 
vnrds, a Menilmontant, gli sbarra¬ 
menti polizic-''chi venivano reltii 
Un camion della polizia è stato in¬ 
cendiato, altri rovesciati, in Ire 
punti della città, in via Stalin¬ 
grado. in via Polssonnière e in 
via della Banca, i «flics» hanno 
fatto uso delle armi da fuoco. N('l 
momento in cui telefono si ap¬ 
prende che un manifestante, gra¬ 
vemente ferito da una pallottola 
In pieno ventre, è morto pochi i- 
stantl dopo essere stato trasportato 
all’ospedale. Sì tratta di un gio¬ 
vane lavoratore algerino. Altri 4 
manifestanti sono rimasti grave¬ 
mente feriti. 

Ciò nonostante, nell’Insieme, la 
polizia è stata costretta a ripie¬ 
gare registrando anche nelle sue 
file numerosi feriti: è impossibile 
per il morne.nto dare cifre com¬ 
plessive. 

Alle cariche selvagge dèi poli» 
zlotti i dimostranti hanno risposto 
con estrema fermezza. Pronti a di¬ 
fendere il loro diritto di manife¬ 
stare, decisi a gridare in faccia al 
generale americano la loro osti¬ 
lità di patrioti e di lavoratori, essi 
hanno risposto ad ogni "Colpo, poi 
hanno contrattaccato. 

Alla Gare du Nord, essi hanno 
costretto i "■ flics » ad evacuare lo 
edificio della stazione. E* cosi che 
essi hanno potuto imporre il suc¬ 
cesso di questa loro bellissima' 
manifestazione di compattezza e di 
forza. 

Oltre che a Parigi, altre mani¬ 
festazioni hanno avuto luogo in 
diversi centri delle province fran¬ 
cesi. Le più importanti sono state 
quelle di Marsiglia, Nizza, S. ^ 
tienne, Chateauroux e Brive. 

La popolazione di numerosi cen¬ 
tri dei Dipartimenti della Loirq 
o della Scine et Oise è pure scesa 
nelle piazze per gridare il suo sde¬ 
gno ed il suo odio al generale a- 
merlcano venuto per ripetere in 
Europa le sue barbare imprese di 
Corca. Ridgway non può dirsi sod¬ 
disfatto: certo egli è riuscito a far 
spargere per le vie di Parigi san¬ 
gue di lavoratori, come già aveva 
fatto a Tokio. E per lui dovrebbe 
essere questa la preparazione ne¬ 
cessaria per crimini ancor più gra¬ 
vi, per il massacro delle popola¬ 
zioni europee nella guerra dello 
imperialismo contro la libertà dei 
popoli. 

Afa. se ogzi gli hanno trasmesso 
nel suo palazzotto di ITersaillcs 
tutte le notizie sulle manifesta¬ 
zioni che .ri svolgevano nelle via 
della capitale, anche l’uomo dalla 
bomba all’occhiello deve essere di¬ 
ventato livido. La voce del popolo 
parigino ha dimostrato agli occu¬ 
panti come tutte le forze di re¬ 
pressione poste al loro servizio da 
governanti Indegni non bastino • 
contenere lo slancio eroico di mae- 
se popolari decise a vivere libere. 

Come egli è partito da Tokio In¬ 
calzato dalla voce della popola¬ 
zione .scesa pochi giorni prima fin 
nelle vicinanze del suo quartiere 
generale per gridargli di andar¬ 
sene, cosi, appena Aaieato in Eu¬ 
ropa, ha dovuto sentire che nep¬ 
pure qui egli avrà ■^ta facile. 

Ridgway è Foppressore. I popoli 
che gli l^no dato da comandare 
fo odiano.’ De oggi essi hanno par¬ 
lato con estrema- chiarezza per 
bocca de^i eroici lavoratori di Ifa- 
rigi: se ne vada Ridgway. e con 
tui se ne vada la minaccia di guer¬ 
ra che i suoi dirigenti fanno pe¬ 
sare suIFEuropa. 

Qui si vuefie la pace; e perciò 
non c’è posto per lui. 

I numerosi dirigenti atlantici 
convenuti a Parigi per la firma 
del trattato sull’esercito europeo 
non devono essere rimasti meno 
impresrionati. Le notizie suHe ma¬ 
nifestazioni li hanno colti alla fine 
di lunghi conciliabol!, nel corso 
dei quali essi avevano dlscumo le 
numerose difficoltà sorte dalle 
contraddizioni della politica ced- 
denUle. 

Do Gasperl. che è rimasto a Pa¬ 
rigi, ha fatto colazio ne^ q ueste 
mattina con Adieson • " 

ha intrattenuti, secondo Indlswe» 
noni di fonte italiana, gpra tutto 
■ ni problema di Tileria. Para tut¬ 
tavia che i suol i n tef l oea t ort. do- 
Sidero-ri di dare a qoerio incontro 
un carattere meno impegnativo 
• posribile, si Steno Bpdtati ad ascol- 
Iterlo senza tn^ip* convinzione 
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Le donile 
nel mondo 


m zione della Kepubblica abbianifi 

.... condannato il fascismo perché ab- 

biamo voluto un’affermazione 

unitaria, patriottica, contro coloro 

DOPO LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO IT _ rlruwninrf» 

- JlJl JIJ iC presentato una parte politica ma 

. una sciagura per tutti gli italiani. 

V V ' m 11 11 questo punto scoppia un aj}- 

Dove le donne portano ? 5 ?ndo |= |s— 

LA SIGNORA 0RAY80N moglie *l fascismo, prosegue Pajetta, aii» 
■* di un deputato coni>er%atore del che per coloro che hanno soste-' 

■M A ' ^ Parlamento ingleee. • di ritorno da r.uto il fascismo per un certo pc- 

■ 2 __ M —— 2 _ —^ Masca dove ha partecipato alla Con- ‘iodo di tempo, anche per coloro 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ Vg ■ ■ Ab ■ Il ■ ■■■■ ■ H Vi ■ ■ terenza Economica, ha fatto molte, che hanno creduto nel fascismo 

I II H I il I BI il B| Bfl BBIBBH IB interea->anti dichiai-azionl alla stain- Anzi, io credo che dal punto di 

I H ■! |H I H 1 ^ H II I I I |B II I II I I p pa biitannica. vista morale, che conta di 

1^ Soprattutto la signora Diujson .si Più delle sofferenze e dei saciilici 

* è .soffermata sul piobleini femminili. materi.Hli, abbiano sofferto di p'.U 

- sulla vita delle donne sovietiche, sUi pcr il fascismo proprio quei gto- 
. 1 . . • » n> t m piezzi correnti che. in tutti 1 paesi ehe hanno credulo negli i • 

Le compagne Balbont e Prampohni riconfermate Sindaco a Ferrara e Spello ‘ mLdavà.m a' monle 

- ---———— - «Per non puilaie deirabbondanza rth'* e m na.'-vondovano e scappa- 

deiie merci — ha detto la signora *''mo come qualcuno che è ancliQ 
La uulio tra drinemca c lunedi Liiira pvìisuvn, cammuiando, a ben due chilniiietn e mezzo di IJru\.-on — debbo uiev.ne il costante -''n questi banchi. Per questo .ib- 

Llll.^a Balbont, sindaco di Ferrara, quetili unni in cui aveva uinmini- slrudii, da quella parte il lavatoio coiuiollo dei pie/zi dei geneii ali- biamo condannato il fascismo, ab- 

uon Ini dormito. E’ rimasta sola strato la tua bella ciitd. Anni di pubblico, le tre scuole rurali della mtiuaii Nc-iiino specula nc-aiino biamo voluto che quella nonna 
nel suo ufficio del Municipio. an~ lavoro intenso, di fatica, di prandi pianura e quella della mvtiiayua, i ))Uo guudiigiune .-flilutando i bi.-,ogni ehiaia. Questa legge riguaida 

che quando tutti gli altri se ue soddisfazioni e speranze; nuove ca- seicento metri di nuove fognature, dei con-iiiniaioii l.u donna sovietica i aluiazn-ne di quella norma. 
erano andati e la luce del giorno erano sorte, e scuole, c usili, il fianco del monte Pietrolungn ancne in (iik-.’.o. vive scienamente ‘"^hi ce un altio aigomento clic 

nuovo cominciava ad entrare dalla tiuove strade erano state aperte, lutto rinverdito... e .-'Cii/a lireoccupa/ioiu » stato pollato qui tiaU'on. Casali- 

finestra. Pai, quando è staio il mal- ta.^se nou erano piti un incuba Cosi che quando llariii, la lua ! nuovo Kgh ha detto che i risultati 

tino, è uscita per le vie della sua ogni rittudino. Nel camuiiiiare figlia di diciotto unni, t'hu abbrac-l JENNIFER JO- delle c ezioni doviebbeio spinac- 

città, di quella città a cui con lau- P®-'*'* accanto al cancelletlo di fer- ciata gridando u Vittoria, mamma.'»ì 
lo amore, per anni, aveva pensato, battiUo, lavorato con grazia, Eig^ sorriso, sicura e felice | 

Ih cui conosceva, a memoria tanto » «Casa del bambinouna , 


«o C„.„ S- U-» <lon„a di Roma 

' " ‘ • '■ errar..... ruxu di olii,, chiora, d. , M,cl,ou,. MwliHIi. Mul,,;!,. Mi- 

pia..i, gli angoli. giuochi, di docce, di alberi verdi, chetti, Michetti... „. Il presidente 

fu una lunga passeggiala, ma nel giardino. del seggio elettorale in citi ero rap- 

Lnisa non aveva fretta. L’aria hin- pensò all'altra «Casa del barn- presentante di lista ripeteva il iio- 

pidu del matlino, le strade ancora bino» di cui si sarebbe iniziala me con voce purlicularnienie mn 

. deserte, le davano il sentimento ‘ra poco la costruzione a Fossa notona. l ruppreseiiiiniti di listi: 

L.e ragazze ceramistc che lavorano nelle centinaia di fabbriche italiane, porteranno alla l'Mo.stra di „ volte, l’essere AInreo, e la sua mente fu deniocnstiani, li accnnio, stringeva- 

Firenze, che si svolgerà nei giorni 7 c 8 giugno, i loro lavori e le loro rivendicazioni, percliè la loro soli coll 1(1 natura. Era mia ^bcllu|®“ùilo nj0'ol/olii di progetti, di_di-|uo le labbra; io segnavo attenta 

vi.» o il ..,0 (avaro .ia„„ piO .. r„l e ..cari »,ar„a,«. mTJm- 

........... appaitotrice che i suoi prezzi era- li...» U presidente si voltò berrò 

■ ì mi A MB ZMV ■ mL m a.-v a rai a mr ■ ^ i a ^^9 "" ^foppo alti, bisognava stabilire di me: «Ma insomma, chi è Que- 

: U Al A K 'Jl' I 4 dP I.J O 1^ I K A A I A V 1 W A A 4P’ che gU operai dovevano essere re- sta Michelli? «. 


UH A K 'I' I V O la 4» l> I 


10 A A 'r A 


I bambini vogliono vivere 


Orrendi smeirli di bimbi - De Gasperi, Paecmrdi e Seefba ami pensano ai ';i ;rdi:;T.:d;;;V':::'a;;a;a’';;,"^;;n;Z 

figlt tlel popolo - Verso il Pruno rpinino. Giornata internazionale dell’mtanzia SaTVrr/adf a.' ai’'b/“nó“"ri.arai.'I'’c!!a "" oe;ruRs.s l.|ara''candìda'Ìo nona iiMa'dói'Msi 

‘ che aveva il viso stanco. « Ca.sco et ubbia condotto a questa grande ... di Roma il dire*lo- 

- rial sonno - rispore Sono slnf.i udlonu che anche, soprattutto le re d. un altio quotidiano repub- 

E’ paurosa, inaccettabile, contro insensatezza tradotta realtà. Ba- anche di guerra, anche di sitimi- sti, chi per una co.-a e ehi per iMtla. lo dotte in P'odi. Ma non oune hanno conquistato, ni pagamento dt una multa di 100 000 nuelle"%ie e df quei'caineficrche 

natura la morte violenta di un sla, con i bambini infelici; essi nio, un rifugio sicuro, forse una un’altra. Quello perchè a .scuola andrò n casa fuichè non vedrò Avrei cercato di raccontarle co- franchi per aver copiato a Inviato «er conto dei tedeschi hanno mas¬ 
bambino. Un minuto prima rideva, hanno diritto, per esser venuti al galleria blindata, forse un aeico non può andare, e raltro perchè sventolare sulla Torre dell oro.ogio me impara subito il nome di tutte, all’estero alcuni modelli di otto fa- Arroto nartìoinni 'Nrnn cntniro la 

aveva le guance rosse, la dolce mondo da un tempo tanto corto, per trasportarli altrove . gli manca il pezzo di terra per lo bandiera tricolore». c come si ricorda che tubai «« jr.osi sarti parigini fra i quaU Chri- orean^zazionoT’ouesti crimmali 

carne ad un tempo tenera e forte di vederlo sotto una luce ro.'^a ed M;, i nostri? I bambini del po- tiare il calcio a un pallone di fool- In quel momento, grandi, gonfie bimbo ammalato, o il manto cKe ^ Robert non nuò sieniflcarc^volere la naco 

degli esseri nuovi, la voglia .di azzurra, con la favola, con Tillu- polo? I bambini dciritalia? A ball. Un terzo perchè vorrebbe di vento e splendenti di colori *of- m tl soldato, e ile parla con te. pjgue- j Hanno inoltre chic- deeli italiani il notmlo it-iliano 

giochi, la voglia di baci, il sonno sionc, con la felicità dcirinfanzia. causa della politica di suona si giocare e il posto ci sarebbe ma to il .sole, si innalzarono le ban- B atrei cercato anche di raccon- , risarcimento del danni per n onesto momento ^onsiderefeb- 
tiepido come un uccellino, l’ap- Ma, come si può? I nostri barn- chiudono le fabbriche, si smonta- il pallone è fatto di carta c di diere sulla Torre, e scoppiò nella torte conio tf inseguii dna sera eomp'.essivi otto milioni be come un di deSzz^ di 

peUto goloso e felice di cose buo- pini sono tristi, anche se, per far- no le officino, aumenta la d.soc- stracci. Un quarto che desidere- piazza un grande applauso felice, nei corridoi dell’Unita, cercanrtrf di ^ ue con un ^lo di de c ezza, di 

ne, e ad un tratto si riduce ad tuna. solo in pochi casi giungono a cupazione. E i bambini sono i pri- »‘‘bbe andare al cinema, ma i .'ol- n sindaco — le ridevano gli occhi avere, senza riuscirvi, tma infer- LOLLO- "Smorti’ 1 » nostra esitazione dì 

un corpo freddo ed merle, una sopprimersi con volontà propria, mi a soffrirne, per le tri.sti situa- «i »on ci sono. ancora bagnati di lagrime commos- usta con Im che era stata el^ta BRIGIDA la «ato- fronte alia letoe aniiface^ia 

faccia pallida, mutata, che quasi chi si occupa, in Italia, dei barn- zioni familiari. Questa classe dirigente, questi .se — si j;oIse terso il Castello e si rtel Comitato Centrale del P.C L mica » italiana ol- rfenern^l antifa.cn.a 

neppure la riconosce la mamma bini? Abbiamo mai sentito, nelle Buio. buio. E i bambini sono tri- «ignori del goccino, non sono ca- avviò verso casa. “Ma che vuoi che ti dica? — di- che una eran ti o eooói^ n..iieoo è 

■ .sue grida isteriche e nella sua ap- ._paci di tutelare, d, salvaguardai;c bella radazza ha ..il 


che gli operai dovevano essere rr- sta Michelti? ». 

cintati sul posto, bisognava... Ma Mi sarebbe piaciuto spiegarglielo, 
chissà^ se sarebbe stola rieletm. signor presidente, se avessimo avu~ 
Chissà se domani mattina sarebbe pfj-^ tempo, ma non so se sarei 
entrata ancora nel suo ufficio del j(a(a capace. Avrei cercato di rac- 
Mtinicipio. L ansia la riprese di contarle Maria come la abbiamo 
nuovo. • vista in decine o decine di riunio- 

Ora era già mattino inoltrato; ni, serena, intelligente, costruttiva, 
passavano le biciclette degli operai, avrei cercato di raccontarle In sua 
si vedeva la gente riunita a dttcu- voce chiara, incoraggiante, decisa 
fere tu capannelli, nelle edicole si Avrei cercato di descriverla nelle 
vendevano le prime edizioni dei manifestazioni più pericolose, ••mi 
yiornnlt, ma Luisa non volle ve- il suo viso da mediiglm romiria un 
dere ancora nulla. po’ teso e ansioio, di ricordare co- 

Andò in piazza, e la gente la 'ae sappia impostare bene iimi lot- 



JENNIFER JO- delle c ezmrii cioviebbeiu spingc- 
NES .H be.la al- Camera ad un gc.sto di coa¬ 

ti-ice aaiencan-i conila e d; pace per gli italiani, 
che ha tetento- m cicdo che noi dobbiamo vo- 
ir.enio lineijiieti- airunaiumità questa legge 

lo «.Madame Bo- inopi lo poiché vogliamo la pace e 
\rtiv» \e.ià iiro^r la concordia fra gli italiani, per- 
siinameiue In Ita- vogliamo che la gente che di- 
’;a 1 ) 01 - dine volto venta tiacotante ogni volta che 
e conio a Maria vede impunita la sua tracotanza, 
Madda ei'.a. la lice '*<Jb po^sa aizzare ancoia gli ila- 
catrice fientita. in hani contro gh italiani nella guer- 
un film di cui è frati icida. Ha pai Iato a Roma 
Imminente linlzlo Graziani, continua Pajetta tra 1 
della lavorazione, consensi generali, Graziani il qua¬ 
li film, a quanto 1^ fatto uccidere ragazzi Italia 
jiare. costerà tre oi! Non colpire Grazj.ini e il suo 
milióni di dollari partito vuol dire accendere la 
(circa un millar- fiaccola della guerra civile. Ha 
do e 875 milioni Parlato l’ammazzatore di partigia- 
dl lire) e rlchie- *”• traditore, il criminale Vale- 
derà rimpie<^o di Borghese, quello che ha preso 
IO mila comparse * «ostri ragazzi delle valli piemon- 
Sarà quindi, prò- ® attaccare ai ganci 

babilmente uno macellerie perché morissero a 
del soliti «polpet- Boccia » goccia! Non colpire il 
toni» pseudo sto- Partito del traditole» Valerio Boi- 
rici « made in Hol- ‘‘‘re riaccemdere nel 

lywood > nostro paese la liaccola della guer¬ 

ra civile. Si pub'ulica a Roma un 
i . , quotidiano firmato da un diretlora 


il suo VISO da medaglm romiria un MINA KOSTINA è una del e *207 000 Pal aie a f X S 

po’ teso e aiisiom, di ricordare co- ^ ^nv etiche che e.-evcitano la d a^mUi ch^ 

me sappia impostare bene inni ìot- o..-. .... »*» quelli cne nanno 


organizzazione 


questi 




che ^ l’ha fatta. Ne abbiamo visti sue grida isteriche e nella sua ap- 
tanti, cosi, e per 1 bombardamenti, prossimativa lìngua italiana, il 
e per gli ordigni di guerra che presidente De Ga.speri parlare ui 
ogni giorno scoppiano, c per i mu- bambini? E il ministro Sceiba, che 
ri che crollano, e per le barche urla; <• Armar.si, armarsi •• c Fal¬ 
che affondano, e per le corriere tro ministro Pacciardi che ancnc 
che si ribaltano, e per i ponti che [ui urla: '• Armarsi, armarsi -, il 
cedono. primo di dentro e il secondo, di 

Ma il suicidio di un bambino è fuori, c tutti poi insieme agli altri 
un fatto ancora più orrendo. E del governo ripetono: - Armersi. 
se della morte violenta c’è in qual- armarsi «, contro il pericolo d> una 
che modo per qualcuno pesante aggressione che non esiste, o per 
responsabilità, ben più sorda e far piacere ai padroni di oUre- 
pesante sarà la responsabilità del mare, per tener duro col Fatto 
suicidio. Purtroppo, da qualche Atlantico, che assomiglia come due 
tempo in qua, ci sono dei bambini gocce d’acqua all’Asse Roma-Ber- 
che si suicidano. lino, di cui abbiamo provalo le 

Ora, questi, sono due tvimini conseguenze Chi. dì tutta questa 
in antitesi; bambino,- suicidio. Una gente, si cura dei bambini? Dei 
terribile antitesi, per cui noi adul- loro sì, figli e nipoti, che stanno 
ti ci si dovrebbe svegliare la not- in belle ville con giardino, e clic 
te.^e non essere più buoni a riad- avrebbero,‘in ogni caso più grave, 
do'rmentarsi. Bambino vuol dire 
vita, i bambini vogliono vivere, si 
contentano di vivere in qualsiasi 
modo, trovano la gioia in ogni 
condizione di tristezza. L’istinto 
fresco, ardito, l’innocenza, l'igno¬ 
ranza, la fantasia, l’ingenuità dei 
pochi anni, la nece.ssità di conti¬ 
nuare ad esistere che la natura 
impone, dà loro un diritto as.so- 
luto, indiscutibile, inappellabile. 

La morte è sconosciuta, non en¬ 
tra nel sangue giovane, non è pre¬ 
sente nell’anima appena co.«truita, 
nella coscienza ancora informe 
La morte volontaria poi, ossm il 
suicidio, è veramente, ripeto, una 
cosa orrenda. 

Eppure vi sono dei bambini che 
•i suicidano. Uno, qualche .giorno 
£a, di nove anni, impiccato ad un 
trave. Si dice, non era molto in¬ 
telligente. aveva un complesso di 
inferiorità. Apparteneva ad una 
famiglia di contadini, in provin¬ 
cia di Venezia. 

Un altro, di treaici anni, in una 
scuola di Bologna, per essere sta¬ 
to sospeso dalle lezioni, Si è but¬ 
tato dalla tromba delle scale, al 
terzo piano, ed ha scritto prima 
sul suo notes queste parole ai ge¬ 
nitori: « Tanto, che cosa volete 
farvene di me»- Per caso non è 
morto, se l’è cavata con una gam¬ 
ba rotta. E si è dedo: era un po’ 
esaltato, psicopatico, e tutto è sta¬ 
to messo a tacere. 

Mi ricordo di aver letto sui 
giomalL, e mi di^iacc di. non aver 
notato, che altri bambini si sono 
uccisi od hanno tentato di ucci¬ 
dersi mettendo insieme a fatica 
queste due cose grandi in contra¬ 
lto, la vita prepotente di un esse¬ 
re nuovo e la morte volontaria 
dello stesso essere. E di tutto que¬ 
sto non si tiene conto 

Anche oggi ho inteso una bimba 
dS sette anni dire queste precise 
parole: «Si sente .sempre parlare 


BIMBI, ATTENZIONE! 

UNA STO^DI GAHI 
PER UN VOSTRO DISEGNO 

Nei proiiÌBÌ giorni tra i libri della 
collana < Letteratura per l’infanzia > 
della Caia editrice c Cultura lociale a 
uscirà U roBanzo € L'anno delia 
grande aere » di Aldo Scagnetlì, ebe 
narra le nvrentnrose peripezie di due 
gatte dalle Alpi a Roma. Questo to- 
loBe verrà inviato in regalo ai baB- 
bini ebe ci invieranno i BÌgliori 
disegni di gatti, nel ^nadro del coa- 
corso iniziato nel nastro c Novellino >■ 


i giochi e la sciientà dei bambini; , _jl 

c neppure ne parlano, neppure cl mamma gli liana 
pcn.sano, anzi contro di c.ssi si sca¬ 


gliano con la loro pazzesca prò- BIsu Prampolini, sindaco di Spel~ che il popolo romano ha eletto per i'j ' 
pagando. .«1 che ogni bambino può lo nell’Umbria, era certa di essero u suo Consiglio Provinciale. Ac- | 
credere di s\egliar«i airindoir.aiii rieletta. Gliene davano la certezza canto a lei sono le dirigenti amate 
con lui c.^ercilo aggrc.«sore alle le opere compiute per il suo pie- delle donne, che i cittadini dì Roma 
porte di ra.«a, col terrore che bom- colo paese, un paese medievale hanno eletto o rieletto. Sono nu- Lu 
bc e cannoni .«p.ariiio sul cortile dalle strade strette sulle quali si merose, queste donne, sono brave 
dove egli corre. affacciano i fianchi delle case pie- p valorose combattenti, sano la i 

Io. mamma di un banibinu, in Irose e i portali delle chiese anti- avanguardia di tutte le donne ita- - 

nomo di tutte le mamme e di lut- che di pietra i^sa e grigia. In liane. 

tl i bambini, dico che questa clr.s- paese arrampicato sut -mcntt Elsa j. abbiano avuto il suf- 

se dirigente c questo governo van- ha portato tii^ria inmna, una «uo- fj-^gig pieno degli elettori rappre- f'". w 
no denunciati, in occasione del fa energia. Cosi, affacciandosi al fatto nuovo e grande, una 

del primo giugno, giornata inter- balcone del suo uffìcto, si vede la testimonianza di quanto, in questi 
nazionale deirinfanzia, e in questa «a punto della rete dell acquedotto donne siano andate avanti 

occasione tutti i problemi dei bini- che e stala tutta allargata, laggiù jyjjjj strada del progresso e della 
bi vanno vagliati. discu«-«ì perché quella frazione di montagna «olle emancipazione. 

torni il sorriso .sulle labbra dei sono state sistemale le riserve del- ^ ^ 

nostri figli. l'itcqua, lassù una costruzione di LIETTA TORNABVONI 


PER i VOSTRI BAMBINI 


ll/VA LEHDARIg» PAKLAHTK 

PRIMO GIUGNO 
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Un concorso del Fachiro per il "Giro d’ilaiia, 


Aperto ai bambini e ragazzi da zero a 14 anni^ e ai nonni fino a 99 anni 

Il mestiere deirindovlno è q-aello, indovinare chi vincerà 11 Giro dii __ , . . 

rii indovinare Ma io. fachiro di oro- Italia Volete aiutarmi? Benissimo. -trf CCCO tl tagllOMO totale: 


• giteti! 

-it- ^ùifnie-1 


li mestiere dell’indovino è q’jello indovinare chi vincerà 11 Giro di 
di indovinare Ma io. fachiro di oro- Italia Volete aiutarmi? Benis^mo. 

rulliate euUto il tagliandino delia 

fe;>s>ione. non ho ne-—una voglia di 

classific» generale, che vedete piu ... 

_•’=oWo e incollatelo su una cartolina { 

postale. Seconda operazione, riempi- t 
le il tagliandino: dovete scrivere i 
jiioml di dieci corridori, ossia dovete » 
^ ’ ! indovinare chi saranno 1 primi die- > 

; ^ ' cl classificati alla fine del Giro ' 

i j ^ Terza operazione, spedire la cario- > 

' ' , w V ■ lina antro 11 31 mania- 

- Quindi avete solo due giorni per 

I • pensarci! 

I Tm coloro che indovineranno, o 

I ^ ' I più al avvicineranno alia claseiflca ' 

' ■ finale con li loro pronostico, saran- ! 

1 , , no sorteggiati I seguenti premi: 

■ Due penne « Biro ». Pinocchio , 

I m ; animato. Le fevoie animate. II ro- « 

t A manzo di Cipollino. .Mlce nel paese i 

■ 'delie meraviglie. Robinson Crusoe. ' 

I Tartarino. lo Repubblica Pinguina. 
t I Pinocchio e IO Giri d Europa da 

tavolo 

—- sr m. »—:— j-i* Tanti auguri a tutti e « \V ». in 

Sarà lei la vinatrìce del Giro c.assiiica. tutti i , 

d’Italia? O si accontenterà di vin- Girini! J 

cere il Concorso del Fachiro? Il fachiro U 


vere, senza riuscirvi, una inter- ftiua iru ■ o. incapacità, come un’offesa ai no- 

isfa con lei che era stata eletta marina esitazione di 

el Comitato Centrale del P.C.L , fronte alla legge antifascista 

Afa che vuoi che ti dica? — di- tni ni t applausi generali). 

’va — Non lo so, non me lo popolo italiano e un 

aspettavo » bella ragazza ha voto antifascista. Io ho parlato, 

Quesfa. ’signor presidente del mfo 'ìoS prosegue Pajetta, qualche gior.no 

seggio elettorale, è Maria Michetii f -jlfiB cittadina di poco piu di 

"le il popolo romano ha eletto per ì'; ' ' , diecimila abitanti, che ha dato o49 

suo Consiglio Provinciale. Ac- | f a ewnaJbta irance- morti alla guerra partigiana.- Mol- 

into a lei sono le dirigenti amate L - ^ J ^ furono bruciati vivi dal 

elle donne, che i cittadini dì Roma Jj tedeschi, dopo che i fascisti glieli 

anno eletto o rieletto. Sono nu- L'. ìSkJIi JH .t co- avevano consegnati strappandoli 

lerose. queste donne sono brave mH w ^ ® in quesU 

valorose combattenti, sono la ^ ì ® cittadina non ci sono stati voli fa- 

oanguardia di tutte le donne ita- «fcegreto» della scisti. L'espressione unanime degli 

ane sua freschezza. Gl- abitanti di questa città è quella 

E che esse abbiano avuto il suf- ” Avere grande maggioranza de^l 

■agio pieno degli elettori rappre- \ ■ * , italiani, perche nella condanna deX 

?nfa tm fatto nuovo e grande, una ELISABETTA DI 

•sfimonianza di quanto, in questi i iMQHfLTERRA ?! fascisti, tutta l’Italia, al nord 

lini le donne siano andate avanti A IRGHII-TERRA ha come al sud, e decisa. 

^la strada del progresso e dtlS ? ' . i "cevuto ir. dono ALMIRANTE: A Napoli anchet 

ma siraaa aei progresso e aeiia a| - i dal suoi sudditi PAJETTA* Anche a Nauoli 

irò emancipazione. - a,, 1 . a j^iapou. 

^ I ^ ^ VITTORIO; A Napoli iianno 

LIETTA TORNABVONI HmwRAl dente ri; i^’er.a vinto i miliardi di Lauro. 

PAJETTA; Dobbiamo risponderà 
con la serenità che è dei forti, pcr- 

A ^ nCD I tflICTDI DAURIIII davvero in questo momento 

^ ■ Cll I wUuInl DllnIBIIll non vi è nessuna ragione di pani- 

B ^ ^ co, non vi è davvero nessuna ra- 

^ w | q gìone di temere che questi spettri 

possano ritornare. Guardate le fov- 
te popolari come si sono dimostra¬ 
te compatte, solide; guardate come 
““ ' ' avanzano le forze del lavoro! Noi 

dobbiamo esser sereni perché sia- 

"Giro d’Italia.. ^“ici ^ ™ 

^ ** cotanza, non possiamo credere eh® 

- - ■ - - - 1 I II ^ il fascismo si vince presentandojì 

Al nonni fino a QQ Anni davanti a questa gente con il cap¬ 
ai nonni nno a yy anni Hpostv^ ° cercando di strap- 

I l%ìn pare domani — non è vero, onde 

»--i: _J - nu W IllU** Casalinuovo? — un compromccso 

’“® tl tUfiUOUtO totolc* P 0 J. ujj collegio in qualche città. 

Tre co.Tiunicaii importanti. Atten* Noi non ci siamo presentati mai 
- —l zicne ! •» fascisti con il cappello in mano. 

CLASSIFICA FINALE | comunicato - n Concoreo è stato altro‘m^^ento 

fìPI RIRfì ll’ITAI lA < pubblicato Mila d’Italia in cui si è 

lltL blnll II 11 ALIA } pagina di Roma. Per dare modo ai creduto di poter scendere al com- 

Tagliando da spedire romani di I«rt«i^re al ^n- promesso con il fascismo, ila an- 

lagna no iia speaire ^ ,3 pr^ianone. I gatti coloro che sono scesi ad un 

1 pubblicati fanno parte di un immei^ compromesso, sono stati le vittime 

~ X / I esercito miagolate che ha ri^pito questa dottrina, di questa orga- 

2 .( tutta runita. nizzazione. di questa politica. Ecco 

, che da Roma, città piena di ga i, perché, conclude Pajetta. noi prn- 

3 arrivi con la posta un reggimento, jjajpp pHe oggi, proprio per U 

. < Disegnate preferibilmente a penna concordia e per la pace degli ita- 

4 .inchiostro nero — e mandatemi dobbiamo ricordare a tutU 

> i gatti al solito indirizzo. La premia- indebolisce l’unità uo- 

J *5 giorni. polare, che ciò die tende a dimi- 

6 ^ ^ nuire il ricordo della lotta antifa- 

. *** «eista, ted è questo che apre le 

7 7 Secondo coinuMicaXo — La giuria af pericolo del fascismo) 

i. non ha finito di leggere 1 diari del fian«eggia non una pade del pae- 


ULI AMICI ^ 

rR 

del Mr 

**!V0¥CLLIlV0.k I 


CLASSIFICA FINALE | P^^rio comunicato - n Concoreo ^ ^ altro mom 

flFI CIRfì ll’ITAI lA < pubblicato sulla d’Italia in cui 

lltL bInU U 11 ALIA j pagina di Roma. Per dare modo ai creduto di poter scendere al ( 

Tagliando da SDcdirc romani di partwipare al ^n- promesso con il fascismo, ita 

Taglia do da spedire ^ rinvio la pr^ianone. I gatti coloro che sono scesi ad 

1 j fannn Tvart^ €il UH immcnSO __ _ . .. • 


. ,,.,»Tà dunque la prossima settimana. Pa- .......a 

< zienza dunque, cara MASCl BONA- democratiche e oa- 

• «•••-•-«x RIA di Bacu Abis, caro ANDREA triottime Mntro il fa3CiìTiio, ncor^ 
«re a- Novellino del c JORIO di Anzio, cari OLINDO BER- «.are Ciò che abbiamo «atto lac- 
nre«o^iTni!à Vta ‘ TA di Pachino. SILVANA TANCA- «isicme Contro 1 nemici ac- 

_ Soml. ' ' NELLI di Buonconvento. CIITLIANO » Italia. (Un nuovo caloroso apvlan- 


Indirìzzare a: 
giovedì press 
IV Novembre 


] CESI di Follonica. ENZO SOLINAS «« saluta la fine del breve di- 
di Monteponi. FABRIZIO CONTINI «Corso di Pajettc. Applaudono i 
- di Pisa. LORENZO PEPI ■ di Civita- comunisti, i socialisti, i socialdemo- 
i vecchia, MICHELE MONTAROU di crofici e numerosi democristiani. 


di canoni. la Tt.aATTI-eATTI-gATTI-6ATTI-QA’m eAT TI-®A?Te-@AYY 8-@ATri- eàTTI eATT I-6ATTI- gATT8-©ATTi-Qà a. SÌ.u SMaparar,™.. 


mi ammazzo». Sette anni, c delia 
guerra non ne sa niente: ma cer¬ 
to l’ha provata quando era an¬ 
cora nel ventre della madre, e il 
sangue le Insegna le frasi troppo 
grandi per lei. Poiché la madre 
incinta andò nei rifugi, pad la 
paura mentre lei si faceva piano 
piano da feto informe essere vi¬ 
vente e vitale. E adesso la bimba 
aa per istinto che cosa è la guerra 
c dice, a sette anni: * Se viene la 
g u cT ia mi ammazzo ». 

Basta, con 1 suicidi dei bambini. 
Stride tra i denti questa frase in¬ 
sensata. E* orrìbile pensaici, cosi, 
j^Bamta fredda. Più 


i.\ "..., 


Ecco akMì 4eì GATTI 
anitai per r«0ltaif 
Cfucwso éel NfveNiaai», 

pel che M Ace Giani' 
pkcelo. Seie anm la 












WAITRR TOZZI di Firenze ROSA Alberto, il vice presidente 

J?r I «4 fi^«a camera Martino, i sociaìde- 

MARONI di Genzano e tutti gli altri mocratìci Vigorelli e Chiaramello, 
scrittori impazienti di ricevere il Pop. GiatinrTiì, si congratulano con 
premio Voratore), 

^ Infine, dopo che il monarchico 

* * CUTmTA si è pronunciato a fa- 

Terzo còmwnicato Concorrete e vere del rinvio, la Camera, con 
fate concorrere tutti 1 vostri amici al volo che unisce democrótiani 

_c comunisti, socialdemocratici e 

pronostico a premi sul Giro altana. . .. _ j; 

Il . .. . socialisti, respinge la proposta di 

Tutti i concorrenti, anche se non vin- rinvio die viene appoggiata solo 
ceranno, riceveranno un BREVETTO ^ai fascisti, dai monarchici e da 
SPORTIVO. « Casalinuovo. 

E adcfco. al lavoro c arriveder^ IMORAO - Dlrotior. 

Che previsioni fate per la pagdla?- 

Vostro Piero Clemaatl — Vicedirettore resp. 

StablUmenie Ttpegrafloo. O ESl&A. 
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